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PARTE PRIMA. 

E' AUTORE AI SUOI CAMERATI , E FRATELLI D' ARME . 



Ho intrapreso un travaglio , che senza duo- 
àio chiunque Jra Voi sarebbe siato in grado di 
eseguire , perchè non consisteva , che nella semplice 
fatica di combinareil materiale s e riunirlo. -L'aro, 
in citi V aspettativa, d' esser posta in attività , mi 
lascia Ancora , mi ha permesso di Consacrare a que- 
sto lavoro un tempo , che a voi tolgono le vostre 
giornaliere incombenze . Per una diversa via , mi. 
sono- donane studiato d'essere Utile z Voi giudiche- 
rete s se vi sono riuscito, Voi , a cui dedico questa* 
mia operetta , e che per V invidiabile circostanza di 
Provarvi ogni giorno , ad esperìmentare ì principj , 
di cui io ■ teoricamente ragiona , siete in istato di 
giudicare col fatto , se io mi sia in qualche manie-, 
ra ingannato. >. 

Questa mia tenue fatica , è divisa in tre parti . 
Tratto nella prima, della necessità, che ogni Go- 
verno , nello stato attuale in cuiji trova V Europa, „ 
ha, d' avere una forza Militare permanente , il cha 
mi conduce , a trattare del fisico, del morale di 
questa forza, stessa , e della sua condotta in tempo 
di f ace, ossia in, Guarnigione \ y Nella seconda parte t 



propongo alcuni camhiamenti , 0 aggiunte da funi 
alle regole di tattica già conosciute , e riguarda 
essa ciò, che più specialmente si chiama manovra. 
L' oggetto della Terza t è questa forza stessa ri- 
guardata nei suoi movimenti che precedono, o se- 
guano i fatti d Anne , e c/te tanto influiscono net 
prepararla Vittoria , o per diminuire i danni della 
sconfitta, e finalmente d'alcune erronee, e pregiu- 
dicate opinioni , la di cui esistenza nuoce in pratica, 
sommamente alla Guerra, e trattiene il migliora- 
mento della onorevole professione dell.'' Armi , Se 
impiego nel cono del mio travaglia un linguaggio, 
che potrà sembrare positivo , ed assoluto , oiò non è, 
che per rendere ì( filo dot ragionamento piùtapìdo; 
Ha io, dichiara anticipatamente, che non debbasi 
riguardare ciò „ che espongo , se non che una mia 
opinione , e non esservi alcuno , che meno vi si 
ostini di me . 

Ottenere i Vostri voti , c la mia prima amUi 
zione ; e provai al mio Sovrano , ed ai miei Su- 
periori lo zelo, che mi anima per il servizio tèlo 
Scopo , a cui è -principalmente diretto questo mi» 
travaglio , che avrà la più lusinghiera di tutte l». 
ricompènse , sèpervexrà. a meritare queste, alle qua- 
li ti mio cuore, e la mia, ragione unicamente aspi- 



CAPITOLO PRIMO. 



SeCESSIIA'DI TRUPPA PEKMAMRTE BEI GoVEKMI ATTUAI! D' EtlROM,, 



questo un mate , ma Un male necessario. 
Tutto le Arti della pace piangono con ragione 60pra 
un numero infinito d' Artisti , ed Agricoltori tolti 
alle Officine, ed ni campi, a tutto, quello cioè, che 
Buio può render viva, e gloriosa la società . Ma quan- 
do non ci fosse in Europa , che un Popolo solo , il quale 
stasati preparato alla Guerra in modo, dì poterla fare 
appena intimata, tutti gii altri si troverebbero ine* 
Viabilmente costretti a mettersi nel medesimo stato 
per respingere la possibile offesa . La colpa, del pri- 
mo Scusa qui la disgrazia necessaria, di tutti. La 
Francia sotto Carlo VII. fu la prima » tenere una 
forza militare permanente . Tutti i Governi han do- 
vuto quindi imitarne l'esempio, per non divenirne 
lo vittime, e due millioni attualmente di Celibatari 
armati , diminuiscono ogni giorno in Europa la po- 
polazione , non perfezionando che un Arte sola j iq 
detrimento evidente di tutte le altre.. 

Ma questo gravissimo male, è sempre pero rae« 
no grave dell'esser conquistati , sventura , che le rac- 
chiude tutte, come la Francia lo ha fatto provaro 
per venticinque Anni a tutta la terra, e lo prova ella 
stessa in questo momento a vicenda. 

Potrebbe forse riflettersi , che ai piccoli Stati 
manca questo motivo , per mantenere una Truppa 
permanente , che non serve a difenderli nella Guerra , 
e che gli opprime nella pace, ma quando questi pic- 
coli Stati sono parte d'un tutto, a cui non può essere 
applicato, questo principio j la ragione della loro at- 
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titudme Milka™ h la stessa, eoe quella dei Grandi 
lmperj , per il che tutto lo Nazioni egualmente, han- 
no in questo dio monto respettiviimente la n*?cc-'*itU , 
ed il dovere , di una lo ria militare permanente . e 
l'avranno, fìn.iiù la filosofia montata sui troni , non 
rea ! . '/. il sobrio delia paco universale , o ebe il buon 
sposo non consigli a tutti i Gabinetti d* Muropa di 
disarmare una parto dello loro forze , in un modo ili 
proporzione tale . da lasciar sussistere le medesime 
difFereuie correlative ili truppe. So duo Regni in 
fatti, uno dei quali abbia in piedi centomila Uomini, 
o l'altro cinquantamila , consentono, l'uno a disar- 
marne cinquantamila, e l'altro ventieinqucniila , ie 
proporzioni della difesa , e dell* offesa restando fra 
questi Governi le stesse , non vi sarà altra cosa dimi- 
nuita , se non il male, che ciascheduno di questi due 
Governi facevano alle loro Popolazioni , e alle loro fi. 
Danze: Ma questi Voti sempre fatti, non sarannutnai 
esauditi , o resterà dunque sempre vero , che il Go- 
verno di qualunque piccola, o grande Potenza , avrà, 
necessità di mantenere un piccolo, o gran numero 
di truppa Militare permanente . 

CAPITOLO SECONDO. 

Dell' utilità' a' urti Truppa Civica. 

IL metodo, che potrebbe render men grave li 
Popoli la disgrazia , ornai inevitabile di una Truppa 
permanente per la difesa, sarebbe quello di una Mi- 
lizia Civica, che organizzata militarmente, e nulla, 
o poco eostando allo Stato dasse gli Ajuti della Guei» 
ra, nei momenti del bisogno, senza durne nel tempo 
di paco gli aggravi. 
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Molti sistemi c'istevnn» anticamente t e sono stati 
nei più recenti tempi introdotti in Europa per guest' 
oggetto; ma nessuno sembra aver conseguito il dop- 
pio fine della pumi spesa , e della molta forza, più 
delle milizie ; che esistevano in Piemonte prima della 
rivoluzione Francese. Ove volesse militarizzarsi un 
Popolo, senza sacrificare tutte le Arti della pace, 
non vi sarebbe a mio parere migliore sistema, che 
questo di Cui parlo . Non dovrebbe però ciecamente 
adottarsi, diverse riforme, lo renderebbero miglio- 
re, e più adatto alle abitudini di un Popolo come il 
nostro, per eoi sarebbe probabilmente troppo penoso. 

Esisteva in Toscana altre 1 volte una milizia di 
questo genere istcsso, conosciuta sotto il nome di 
Bande ; aveva molti abusi , fu abolita , era forse 
meglio correggerli , e mantenerla. Non conosco i 
sistemi delle Milizie popolari della Germania, note 
sotto i nomi di Landìfher , e Landsturm , non saprei 
quindi darne sicuro giudizio; mi sembra però aver' 
esse un difetto essenziale , che è quello di levare 
troppa massa insieme; circostanza utile nei Grand* 
Imperj, per i grandi pericoli, inutile sotto questo 
rapporto per n^i . \ 

La Svizzera ha una Milizia Civica, il merito 
della ili cui organizzazione , principalmente consiste, 
nell'estrema celerità della sua leva , gran vantaggio. 

Una Guardia Civica , deve esister dunque in ogni 
Nazione , per diminuire la disgraziata necessità di 
una forza militare permanente, ma la sua organiz- 
zazione , per essere la più conveniente , deve avere 
tal rapporto collo abitudini del Popolo , con la 
natura del suo Governo , con 1' csteniione , ,e la 
topografia del suo territorio, ette non può ciccamonta 
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adunarsi quella <]i Un altra bacione, cìie non fossi 
nelle medesime i denti oh è circostanze: Converrebbe 
quindi per formar quella della Toscana averlo prò» 
■enti tutte, sfiiza copiarne sci-vii mento nessuna -, 

CAPITOLO TERZO. 

Delli Re^ldtìjione . 

Stabilita la necessita di una truppa permanente! 
la prima questione , e di sapere come bisognerà re- 
clutarla . 

Non vi ò dubbio, ebe se i pesi dolio Stato pei 
esser giusti , debbano esser egualmente distribuii!, 
il metodo della Coscrizione c sotto questo .rappuito il 
migliore d J ogni altro . L' Austria ha avoto la M?ie* 
«a di mantenerlo in Italia, altrove si è con troppa 
fretta abolito. Si è dato alla Coscrizione l'odio, che 
meritavano le leve; questa due cose essenaial mente 
diverse , quanto lo sono i prìncipi G-enerali d' un ai- 
stema, dai metodi particolari della sua esecuzione 
sono state malgrado cià credule una sola ; e quindi 
indistintamente abolite . Il male non consisteva nella 
Coscrizione, ma nelle Leve, non nel modo con cui 
ì Cittadini erano chiamati alla Guerra, inanella 
circostan7a d'esservi troppo spesso chiamati! Credo 
io anzi, che se con -tutt* altro metodo, che quello, 
Stato adoprato, ed il quale distribuiva equabil- 
mente SU tutte le classi questo rinascente Augello, 
fossero state eseguite tutte le numerosissime levtìi 
che hanno avuto luogo in questi ultimi anni in Eu- 
ropa, la società Generale si sarebbe trovata molto più 
aconcertata; perchè quella classe d'Uomini, che na 
avrebbe più sopportalo il peso , che l'altra, o d' Ar- 



tisti , odi Contadini , sarebbe stata distrutta la mao- 
tìHina sociale, si sarebbe più dolnrosaingnto risentita 
Sellò scoitipnr'nnento intiero d'una classe little alla 
sua esistenza, che della diminuzione t, cbe Glia li» 
soffèrto eoo piccola differenza; egualmente in tutte . 
Il primo vantaggio di questo metodo di reclutatone • 
la giustizia j il secondo la disciplina , il terzo 1' onore, 
di cui è p,ù suscettibile un Armato composta, piut- 
tosto con questo metodo'* che con tutt'' altro . 

L'antica Coscrizione , aveva però qualche asprezi 
tu; oh* sarebbe assai Tacile di potere emendare: ri- 
tenute le basi generali , polirebbe anche migliorarsi 
qualche suo principio .Se il tributo dol sangue dove 
JraL'oaglìerài con le medesime massime di eguaglian- 
za , che quelle dell'oro, sarebbe giusto > di classificar 
le famiglie , comune , per comune, secondo il mirile* 
ro degl'individui maschi , di cui fossero esse conino^ 
■ Ite, e supplire ai bisogni della leva, con le Sortì) 
ohe si dovrebbero gettare sopra le più numerose j pri* 
tua , ohe sulle altre . Se in fatti 1' Uomo i che ha die- 
cimila scudi d'Entrata; paga al tesoro il doppio di 
quello , ohe ha la metà di questa ricchezza , perchè 
ìt famiglia composta *di quattro individui maschi - s 
non dove esser reclutata prima dell' altra , ohe ne 
ha due solamente ? Ritenuto adunque il sorteggio , e 
molte altre particolarità dell'antica Coscrizione , 
quest'unica modificazione finirebbe di dare a questo 
Bìstema, queir eguaglianza , che è il principale suo 
fondamento. 

Io non intendo con queste mie riflessioni di cli- 
(ipprovare del tutto il metodo d' Ingaggio", e del di- 
sfidato i possono forse Questi due sistemi di iWcluttt- 
nione convanire a un piccolo SLuto , ohe non soffre 
molto disborso dal .prime» nie'toJo per da poca quatl- 
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tità della Truppa , e che vuole purgare con il secon- 
do , di tratto in tratto la società dì quegl' Uomini , le 
dì cui troppo forti pn saloni ne turbano la quiete, e 
che possono non represse , soomporne quindi con i de- 
litti nache l'ordine; c ove finalmente lo Stato ìllili- 
. tare non abbia bisogno d'essere animato da quali 3 or- 
goglio , • da quel sentimento da, cui dev'esser vivifi- 
cata una Nazione Grande, ed essenzialmente guer- 
riera . ?Ia qualunque sia 11 metodo , can cui l'Armata 
si formi, il Cittadino per esser buon Soldato, deve 
avere alcune qualità fìsiche , e Morali, di cui è im- 
puri ari Le i che si ragioni un momento, 

CAPITOLO QUARTO. 

SU FISICO , 1 J10P.ALC DEL SOLCATO . . 

Uomini dei paesi temperati , sono più atti a • 
Far la Gutrra , avendo animo , e prudenza . Il cal- 
do, che snerva le fibre, da il mezzo d'esser pruden- 
te j diminuendo 1 J impetuosità del coraggio; nell'estre- 
mo freddo , all' incontro-, che rende più grande il 
vigor delle membra, il Soldato riposa quasi intiera- 
mente sul sentimento della sua forza . 

Il buon Soldato, devo esser sano, robuBto, ed 
agile, e in conseguenza over gl'occhi vivi, e lieti, 
collo nervoso , petto largo , e braccia muscolose fian- 
chi elevati, e rotondi , poco ventre , gambe, e piede 
asoiutto , o le dita delle mani non corte , per il ina- 
i ne gg>"* P iu slc ' lr0 dell' Arme . 

li' ordine , è la prima virtù del Soldato s perchè 
la Disciplina è la prima forza della Guerra . Il co- 
raggio è di piccolo ajuto , ove questa non esista . V 
Uomo cauto, e ordinato per oarattare , è quindi mi- 
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pi ì or Soldato, che P Uomo feroce, o disordinato . L' 
ordine estingue il timore , perchè cresce la confidenza , 
la quale nasce dalla possibilìtàd'un reciproco ajuto,ohe 
conspira ad un medesimo fine , cosi moki soldati , ben- 
ohò timidi, se ordinati, vinceranno sempreion egual 
numero di Uomini disordinali , e animosi . 

E' dubbio se sia più utile «Ha guerra il Soldato 
poco intelligente, o il ragionatore , o istruito . La po- 
ca intelligenza rende il Soldato intrepido , nasconden- 
do spessd il pericolo, ma qualche volta lo dipinge, 
e lo crea ove non esiste, talché sotto questo rapporto 
nuoce a un dipresso quanto giova . L' intelligenza , e 
l' istruzione, all'incontro, ha sull'ignoranza ìl van- 
taggio costante , di portar pronto rimedio ai disordi- 
ni , e profittar combattendo di tutti quei piccoli beni , 
ohe il .superiore non è in istato d'indicare in detta- 
glio nel momento dell'azione, e rende in oltre più. 
forte il sentimento dell'onere , idea complessa j e com- 
posta di molto altre, ohe possono essere solamente 
analizzate, c sentite, dal Soldato istruito . Malgrado 
ciò ripelo, resta ancor dubbio , se il barbaro disci- 
plinato, e comandato da Ufficiali istruiti sia miglior 
Soldato , che l'altro. 

CAPITOLO QUINTO. 

VITODO , E BASI DEIL* I5THUZIOKE IX GESESILE. 

■La Marcia , è il primo elemento dell' Istruzione, 
il pa=so del Soldato deve essere necessariamente re- 
golare , eioè qualunque esso sia , fatto sempre nel 
medesimo tempo , deve avere una- determinata 
lunghezza. Q uc&ta è la prima abitudine , che il Sol- 
dato deve contrarre, Bisogna , che ciò sia fatto a'po- 
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co , a poco , e insensibilmente . La fretta , e la vio- 
lenza conducono al disposto, ohe ritarda con la sua 
resistenza morali' , il progresso delle abitudini fisiebe) 
Il p l'i ino ometto dell' litruiiore nia donane , che que- 
sto esercizio non divenir» un peso, roa piuttosto un 
diletto. Benché questa sembri una piccola cosu,elo 
sia anche in se stessa , non è ella però tale riguardata 
nelle sue conseguenze La rapidità , l' ordine ; la fa* 
cililìt delle marcie, Ita deciso dei più grandi- avvolti' 
menti. Il Soldato poco tirerò ita tu ne è distrutto, tf 
1' istruito ne diventa più forte . Il Maresciallo Tùrena 
soleva dire , che>sarubbe venuto un giorno , in uni le 
gambe avrebbero fatta In Guerra più che il Cannóne, 
e l'ultime Guerre lo hanno dlmfjstvato. 

Riguardo al maneggio d' Armi , non ho che aii 
golo voto da fare ; che SÌ conservi quale è Oggi ÌU usò 
fra noi . 

Per l' Evoluzione, ossia le manovre, a cui devfl 
passare necessariamente il Soldato istruito nel maneg- 
gio dell' Armi , e dot modo, con cui egli deve rapi- 
damente formarsi al suono della voce , e del Tam- 
buro, non è mio disegno il trattare, e nan lo «offri- 
rebbe, nè l'argomento , nò l'angùstia' di questa mia 
piccola operetta. Quello, che a questo riguardo è in 
uso attualmente è scritto in troppi libri per ripeter- 
lo in questo, e le poche avvertenze , che secondo me, 
possono farsi sui metodi conosciuti, sono quelle, oh* 
formano 1" Oggetto della seconda parte di questo tra- 
vaglio . 




Basitolo bbììto. 

DSL1.E diCSI , CHS BÌT*llD*BO SPESSO L' JSTKtHIOBI . 

Per quanto la Marcia , il maneggio d'Armi, 
le più note manovre abbiano dei principi comuni , ed 
istessi nella Teoria, pure la pi-utica li diversifica ili 
qualche dettaglio > e questa circostanza fa. sì, che 
questa Istruzione, per quanto simili;, non sia affatto 
eguale*, 0 che manchi in quella specie d' uniformila 
ncllò partf , òhe sola può faro in un Corpo d' Armata 
Un tutto continuò, ed uno. . 

Tutto dipende in questa cosa , comò ognun eà da- 
gl'Aiutanti Maggiori, la di cui scelta deve quindi 
formare il primo oggetto delle cure d' un capo qua- 
lunque militare. 1 loro sistemi sono fréquen te menta 
diversi -, a i loro sistemi diversi sono essenzialmente 
nocivi all' istruzione , e al servizio ; Conviene dunque 
interessarli enn arte, a sacrificare le pretensioni del 
loro piccolo amor proprio all' attaccamento verso il 
eorpo, di cui fanno parte. 1 solt' U ffi?.iali abituali 
alle unifoemi lezioni dei suddetti , le comunicheranno 
noi metodo istesso ai Soldati > che non si troveranno, 
come spesso avviene nei grandi Corpi d' Armata, di 
dover cambiar principj , e istruzione cui cu mòia menta 
del loro reggimento . 

Un" altra eaUsa , ohe ritarda spesso V istruHnjio 
de) Soldato sono 1' etichette , che gl'Uffiziul! di Coi»> 
pagnia hanno frequentemente con gì' fljutanti JIng* 
giori: Gl' esempi di queste piccole gare sono .giorna- 
lieri, e perchè giornalieri; influiscono alla fino dell' > 
anno sull'istruzione . Il Soldato senz'esse, sarebbe 
assai più presto istruito , c moll o .meno annojato Urt 
metodo per sradicar questo male s è quello di fai 
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sì, ohe I* A)atante Maggioro sia un Capitano: Que- 
sto motorio era stato adottato riagl" ultimi tempi del 
Governo Italiano, ed al già fatto dovrebbe aggiun- 
gersi ancora quest'avvertenza , ohe il Capitano Aju- 
tante Maggiore distruggesse i privilegi dell' Anzia- 
nità, perchè essa non creasse degl'ostacoli nuovi , e 
dannosi all'Istruzione . 

Affinone tutta l' istruzione dei Corpi d'Armata 

ohe il Cupo dello Staro Maggiore rionìaoa di tratto- 
in tratto, per esempio trimestralmente, tutti i capi 
dei Corpi a lui sottoposti . Oucste riunioni d'Officiali, 
ohe servono d'altronde a mantenere la buona intelli- 
genza fra essi, giovano sommamente fuori della vista 
dei subalterni , a dare alla teoria , ed alla pratica 
dell' Istruzione-i non solo V uniformità desiderata , ma 
a fornire adesso anche qualcbè progresso, La pratica 
scopre talvolta delle oose , che la Teorìa , non ha 
suggerito; è dunque sommamente otile, ohe il capo 
dsllo Stato Maggiore, ascolti in queste seduto i Capi 
di Corpo sui miglioramenti, che possono proporre,, 
o che oociti anzi con una nobile emulazione il loro 
amor proprio, a renderli conto di tutto ciò, che po- 
trebbe secondo il loro giudìzio migt. orare il servizio 
intorno, esterno, come nelle evoluzioni, maneggio 
d' armi , vestiario ■ ed altro . ■ 

Se la fortuna d' esser giovevole , non bastasse all' 
onore d' un vero Militare , potrebbe anche il capo del- 
lo Stato Maggiore far premiare qualche utile osser- 
vazione, oon qualche utile ricompensa; ma che che 
«La di ciò poco importa . Quel che è necessario si è, 
che queste riunioni d'Officiali avvenghino spesso, e 
oi-c la scienza Militare non ne tragga profitto , il 
vantaggio per 1' uniformità dell'Istruzione sarà sicura, 
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CAPITOLO SETTIMO. 



»EI HHIZI, CHE C0B5BKVABD 1* ISTSUZIOKB , E LI FOBZi DEL SOLDATI). 

JG necessario , che ìi Soldato a' abitui al poso dot 
proprio bagaglio ; Gonvien dunque , che egli lo in- 
dossi tutte le volte, che è posto sotto l'armi, per 
qualunque siasi ragione ; questo peso diventato d' agni 
momento, cessa d'essere un peso. I Soldati Roma- 
ni, oltre le loro armi, portavano l5. giorni di viveri 
in dosso , e non ne erano oppressi . I nostri Soldati 
ne. sarebbero distrutti . Qual Causa di tal differenza? 
la sola abitudine . 

Un altro mezzo, che crescerà la forza del Sol- 
dato, e ne manterrà 1' Istruzione , saranno le lezioni 
di scherma, di noto, e di bersaglio. Tutte queste 
cose. dilettano in pace , e servano mirabilmente in 
Guerra., e le piccole ricompense, con cui bisognerà 
sostenere, ed animare quest' esercizio, saranno ben 
piccole dirimpetto a quella grandissima, che ne ri- 
caverà quindi il Governo da soldati più addestrati, 
più arditi, e più sicuri. 

La finta guerra gioverà infinitamente, ad adde- 
strare il Soldato, alla vera . La riunione frequente 
dei piccoli corpi, in Battaglioni, in Reggimenti, 
Brigate, o Divisioni sarà più presto fatta, quanto 
sarà più spesse eseguita. Una delle cose , ebe in que- 
sti esperimenti deve farsi più sovente accadere , è 
quella , ohe in fatti più spesso accade in Guerra, la 
confusione j per abituare il Soldato in questa non ra- 
ra , e grave disgrazia, che mena in fine a tutte le 
altre, a riunirsi più prontamente che è possibile a 
un primo segnale . 

Voglio qui soggiungere un avvertenza , the la 



portante. In questo solo caso delle finte- guerre , o al 
momento, che si fu manovrare con la Bajonetta cren 
ciat;i , o in faccia al Gemico , dovrebbe solo permet- 
tersi ai iSoMavo d" armare in Bajonetta alla punta 
della Canna ■ 11 motivo. <li questo mia desiderio è il se-, 
guente. La bujonetta, è la prima arme della Guer- 
ra, ina «ori così crede il SolJato, come noi vedremo, 
in appresso. II costume di vederle sempre armato il 
fucile, gliela fa apprezzare come un altro peijo qua- 
lunque componente il medesimo, ed una volta, clie 
trovisi all'inimico, privo di C;irtuccie perde l' animo, 
non confidando in questa , supponendo , o. non creden- 
do d' ave™ in lei un arme formidabile come ella è 
effettivamente , per la continua abitudine di vederla 
empre sfodrata . 

Vieevorso poi opinerei, pcrohè il Soldato anche 
fuor di servizio armato ne fosso a bandoliera, stante- 
che mi arme rinfranca , e lo fa sapporre superiore- 
oli' Uomo Borghese, che ne vede spoglio, e taleopi-, 
nione , prendendo insensibilmente vigore nel suo in- 
telletto) fili fa credere le sue forse superiori agl'altri. 

Xic passeggiate Militari devono esser frequenti , 
nessuna cosa più di questa mantiene l' Istruzione 
che si è ricevuta in quartiere ; è 1' applicazione la 
più sicura dei prinoipj teorici alla pratica i Zio aftlar» 
proDtament e , o senza confusione per uno stretto pas- 
liggio , il formarsi in battaglia all'improvviso sopra 
ima pubblica strada, san cose così diverse in Cam- 
pagna , c in Guarnigione, come è il Giuoco di Scher- 
ma dal vero ducilo . 'Queste passeggiate Militari , co- 
•faraaito, un puj« ài tearpft dj più ài Governo , non 
nitro, ma egli non creda d'-ayer mai un Soldato , per 
IfUmtQ. «trutta capace di, entrare «i Campagna , ee 
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non lo avrà con queste frequenti passeggiate militari 
abituato alla fatica delle marcie, e all'esattezza del- 
lo muciovro. ' 

li dirà forse , che queste cose stancheranno, • 
disgusteraii no il Soldato. Non. è vero- L'amore della 
fatica, quando essa non opprime, non è in ultima 
analisi, che il genio dell 1 occupazione; si contrae a 
poco a poco, e quando. l'Uomo avvezzo ad essera in, 
attività è posto in ozio, è infelice. Se le passeggiata 
militari saranno fatte con ordine, e senza eccesso, 
nollo huone anzi, che nelle cattive stagioni , voi ve- 
drete, die il Soldato, che le aborriva in principio] 
finirà col dimandarcele .; Ma qualunque fosse la pe- 
na , che contasse per vincere l'inerzia del Soldato, è 
neeesrario di vincerla in qualunque maniera, e di 
combatterla ad ogni istante. I Soldati Romani , era- 
no così occupati in guarnigione, che l'effusione del 
sangue era la sola differenza, dice un Autore, che 
l'osservava fra un Campo di battaglia, e un Cam- 
po d' esercizio . Le Armi doli' esercizio eran due volt» 
più pesanti , che quelle della guerra, ragion per cui 
dice un antico, le Armi della Guerra , non imbaraz- 
zavano i Soldati Romani più, che le loro mani me* 
desiine • 

Ha il più grande di tutti i vantaggi , che si rac- 
coglie da questi continui esercì?], oltre il manteni- 
mento dell' lstruzioue , è V accrescimento della forza, 
| la conservazione. della disciplina,. 
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CAPITOLO OTTAVO. 



-i^Jon aggiungerò nulla in questo Capitolo a oio 
«be il regolamento del servizio interno-, la Guida Jet 
sott' Uffiziali , ed il Manuale dell' Uffiziale hanno espo- 
sto . Tutto è in Essi detto, e ben osservato; mi ri- 
stringerò unicamente all'esame d'alcuni principi sii 
cui l'opinione generale ». non e tutt' ora decisa, 

La Disciplina è quella speoie di mastice , o di 
celiai ohu tiene insieme tutto le parti eterogenee- 
di cui è composta ua armata.. 

Qual è il miglior sostegno d'essa? La severità* 
o la dolcezza ? Né V una, nè l'altra isolata ; entram- 
be sono necessarie : La dolcézza anima la sparami 
dell' impunità , ed è sorgente di disordini estremi . La 
severità costante, prima irrita, poi sdegna, quindi 
inferocisce il Soldato. Guai a quel capo, che non è 
ab e remuto. Frai due vizj, la severità è men fatala 
della dolcezza , e dovendo scegliere, fra i inali questo- 
è il maggioro . Quando parlo però del rigore , non lo 
confondo con la fermezza, quanto è questo, dannoso, 
nel senso, in cui ne parlo, tanto è utile questa, e 
dirò di più necessaria. Essa è nei superiori la prima 
base, che assicura la Disciplina militare . Che il Sol- 
dato sappia quando fallisce, che lo aspetta infallibil- 
mente la pena, e. ohe aller quando questa pena ò 
pronunziata, egli dee inremissibiluiente subirla , ra- 
gione per cui dovranno questi esser tanto meno se- 
verij, perchè non siavi II caso di doverla modificara 
por umanità , la certezza della pena, I* infallibilità 
della sua esecuzione sostiene la disciplina assai pivi 
del rigore estremo, e della crudeltà delle pene-i 
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Tj'iiniòne della dolcezza, e del rigore temperan- 
dosi a vioenda , forma quella virtù , che è necessaria 
nei Capi di Corpo, e per Corpo anche intendo ogni 
grande , o piccola mussa , che abbia un qualche Su- 
pcriore. L l Armata più forfè Bara sempre quella , 
clic a mozzi eguali avrà maggior disciplina, e la di- 



I» Compagnia i suoi Ufficiali , e così discorrendo, 
quest'amor» non è figlio delia severità , m>n può es- 
serlo, uè <icl|a doloezza, sì vicino alla debolezza., e 
jterciò alla disistima. Un Capo di Corpo , qualunque 

Tfi,.e il rispetto. Quando il Soldato soffre, ma che 
non vedo nel suo superiora , che 1' esecutore dell* "Leg- 
gìi, si lagna, ma non odia. Quando il Superiore pu- 
nisce con sentimenti di padre, uon può esser riguar- 
dato dai suoi sottoposti corno un Carnefice. 

Se il solo rigore , non può mantenere [a discipli- 
na si domanderà se iì bastone può esserne il soste- 
gno? Questa questione è stata vilmente agitata. 

Un popiilo sommo nel mestiem dolìe Armi, lo ha 
esijrlinto dalle sue pene ; una gran parte dell' Europa 
JH'dìiare U consciva ancora: ' hi avrà ragione dei 
djip? Qnal sarà di questi sentimenti il piò vero? li* 
esperienza parla in favore d'entrambi., pei. Iiè sotto i 
due sistemi diversi si è gareggiato, si è virilo. 

Un principio, che ha fiitto proscrivere ì colpi di 
Bastone, è stato il timore d'avvilire il Sonato, ed 
in fatti sembra strano , che nel mostier del coraggio, 
si ad Opri un mezzo , che lo distrugge ; pure questa 
riflessione è più brillante, che vera, ed io ho molte 
volto osservalo , che l'Uomo uscito di sotto al basto- 
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musila contro la baionetta dei nemico. La prò acri. 
zinne del bastone ha ancora un altro difetto , ed è 
quello, «he pur ogni minima colpa bisogna ricorrere 
a delle pene nssaì gl'avi ,0 lunghe prigionie, pnr «seni- 
pio, ove il Soldato perde con la salute , la forza si* 
ven'o eil il coraggio , u alla G-alcra , elio distruggo 
radicalmente , a essenzialmente il t-ehiato, distrag- 
gen.l'j il sentimento della propria dignità. Vero è 
però ohe I* ab uso di' questa pono , convertirebbe un 
Corpo d'Armala in un gregge, e elle sarebbe più 
fatale della sua total proscrizione. Credo io perciò, 
che il metodo, che non avrebbe i dunni dell' uno, e 
dell'altro siiteuia t'osse quello d'usarlo nei casi soli 
del piccolo l'urto, della prima diserzione , l'ano, e 
l'altro senza circostanze aggravanti , e doli» grava 
insubordinazione, senza però vie di fatto. Il grido 
però della rozzezza ; o della civiltà della Nazione da 
cui è tratto il Soldato, può moderare , o acorescer* 
il rigore di questo principio . 

L'Uomo è un animale d' abitudine , fa quello elio 
vede fare , c rispetta quel che osserva , che è rispet- 
tato, così P esempio dell* obbedienza degl'officiali , 
dell* esattezza scrupolosa nel!' adempimento de] dover 
loro, rende il Soldato più esatto nei proprj . 11 beile 
si propaga per contagio cOtlic il' male 5 Nulla ne; Cor- 
pi è più funesto della reità dell'esempio. Un Corpo 
Senza disoijili-a , non ha avuto bisogno d'altro, che 
di cambiare Ufficiali per acquistarla ; per il che 
la buna , o cattiva scelta degli Ufficiali, è uno dei 
primi fondaménti su cui basa la disciplina del Curpo. 
In vano prodigherete delle speso giornaliere agi' infe- 
riori , se gì' Ufficiali tumultuanti , o imprudenti , 0 
negligenti comandano per così dire l' insubordinazio- 
ne con la loro condotta . Una parola imprudente udì- 
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fa dal Soldato, fermenta ne! suo cuore un silenzio, 
Bruma i gran delitti . Sotto questo rapporto un Uffi- 
ciale, elio per qualche fatto particolare avesse anche 
perduta iinmoritamenfcc la stimo del Soldato, o l'opi- 
nione, del suo Corpo ,' non deve più comandarlo. 

Ma se la scelta degl' Ufficiali , u per la discipli- 
na del Corpo del. massimo momento , quanto lo sarà 
più-di questi , quella doli* A jutanto Maggioro ? 

E questo il padre dei sott' Ufficiali ; Non solo non 
è difficile , che un Ufficiala abbia naturalmente il 
sentimento d'onore, ma e altresì raro s che non lo 
ahbia , ma questo sentimento inlanguidisce nei Corpi, 
a proporzione, elio voi discendete ; poro osso è I' a- 
nima del coraggio , e dovrebbo trovarsi diffuso ugual-, 
mente dal Generale fino all'ultimo tamburo . 

L' Ajutcnte Maggiore, ohe dove inspirarlo ai sott' 
Ufficiali, a degl' Uomini , cioè , che né dalla loro 
educazione per lo più , uè dal loro grado possono ri- 
ceverlo , ha un dovere della più gran difficoltà a 
sodisfare) ragion per cui la scelta di questo parti- 
colare Ufficiale , devo richiamare la più particolare 
attenzione del Capo ilei Corpo - l"igl i devo esser severo 
senz'esser superbo, istruito senz'orgoglio, risoluto 
senza peccar d'insolenza; Attivo, Giudiziosa, Pru- 
dente! e ricomprare con 1' njsociazione dì queste qua- 
lità solide, e vere, V odioso di alcune sue particolari 
incombenze . - 

Se egli avrà destrezza , e capacità, potrà senaa 
tradire i doveri del proprio impiego lasciar ignorare 
al Capo del Corpo , molto di ciò , che vede figlio ci', 
inavvertenza, piuttosto, che della malignità ; ed una 
volta, che i suoi Compagni, e sottoposti sieno per- 
suasi della di lui probità 3 intelligenza, e istruzione, 
non potranno offendersi dalle di lui amichevoli, • 



inHi.5pnnsnl.Mli rimostranze , e si legheranno d' amiche- 
voi rispetto con un uomo, la di cui carica, non è 
in fondo altro, che quella d' esser l'Argo del Rog. 
mento . 

Un Grand' Uomo nel mentici? delle Armi, rim- 
proveranno un Aiutante Maggiore a coi mancavano 
tutte le qualità soprascritte , diceva , che un Ajutanta 
Maggiore dovea poco mangiare, meno bere , non mai 
videro , e sempre correrò , o studiare , tanta era ai 
tuoi occhi l'importanza dì quest'impiego. 

Non oonvien mai obliare ciò, che dice Vegeeio 
dei Romani in materia di disciplina . = E alla fine la Di- 
sciplina romana trionfò dei Corpi Tedeschi , della 
forza dei Francesi , del numeroso stuolo dei Barbari) ■ 
e soggiogo tulio il Biondo «llor conosciuto. i 

Dietro tutto oiò , conviene , ohe un Caposi abitui | 
a travagliar senza riposo; l'esperienza unita all'afe i 
tensione fa ogn' ora scorgere nuovi abusi, che non i 
ponuo essai' conosciuti da quelli che non vi s'appli- 
cano, che uiateriiilmeate . Sembrerà duro ad un Capa t 
di dover restare si indefessamente occupato , ma quan- i 
tu grande sarà la ricompensa, che ne coglierà OH i 
giorno ? In Cuiivpiigna non vi sono i meni di distri- ] 
piina , che offre la guarnigione , qoal sventura in i 
allora, se la Truppa non vi è stuta abituata > giacché \ 
quello è il momento in cui il Superiore d'evo incornici- 1 
ciare a faro apparire men severa ls sua fronte al sol- i 
dato! At contrario qnnli vantaggi, non potrà egli \ 
ritrarre da degl'Uomini si disciplinati ? Ho visto 
degl'Ufficiali, e dei semplici soldati a\ attaccati alla 
disciplina, ed all'amor del Corpo di coi facevano 
parte, che nulla o tirando le ferite , anche pericolose 
rimanere immobili al loro rango piuttosto, che an- 
dare a farle ornare. Se tuttie le troppo d' nna Sa- 
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xiono fossero animate da prìncipi ta '' > c ^ e avrebbe 
cilii a temere? che non potrebbe tentare? 

Questi prodigi , non gli ha. potuti far nascere, e 
non li fura mai nascere , che la sola disciplina deri- 
va trice anche dello spirito di Corpo; 

CAPITOLO NONO, 

P 

X er Spirito di Corpo , io qui non intendo * quel 
fanatismo , che isola il Corpo , a cui un soldato ap- 
partiene, escludendo il merito dì tutti gl'altri, ma quel 
sentimento , cho fa vostre le ingiurie del vostro compa- 
gno, che vì fa insuperbire delle sue glorie , e che 
vi rende più caro il suo omaggio j che quello di tutto il 
lesto delle terra . 

Lo Spirito di Corpo, non è in ultima nnalìsi, 
che una protenda, illusione sul merito .straordinario 
di tutti quelli , che lo compongono. Quando in fu Iti 
il soldato erede , che il suo sott' Ufiuiale , il suo Ca- 
pitano , il Suo Colonnello, e quindi il suo Reggi- 
mento sia il miglior dell' Armata , giustifica bene 
spesso questa credenza su] Campo di Sattaglia , con 
fatti di straordinario valore . E' dunque del più gran 
momento , che quest' illusione si crei , e non può crearsi 
altrimenti, che con la buona condotta degli Ufficiali 
e col farsi credere degni di esserlo di quella con- 
fidenza, che gli esalta., e per così dire gli divinizza 
agi' occhi dei loro inferiori . 

1 f>yB-Ia fortuna, o le circostanze impediscili no a 
un Corpo d'acquistare questo sentimento della pro- 
pria dignità .. e òti\ proprio valore sopra gl'Itti, 



34 

con dei funi reali, clic giusl ifiehino questa superba 
opinione di se stesso, non potrebbe esso acquistarlo 
(sempre debolmente però), che con delle testimo- 
nianze pubbliche di riguardo , e di onore , che fossero 
rese dal Governo, e dui anoi Superiori alla sua buona 
condotta, alla gnu disciplina , alla sua buona tenuta 
c istruzione . Sarebbe caduto 'n acconcio, 1' aggiungere 
qualche cosa sulla maniera di man tenere , pagare , e 
vestire , le Truppe , ma sembrandomi , ebequest' Ar- 
ticoli d'altronde cognitissimi sicno a s uffic ionia , c 
scientanienle da altri trattati. Mi limiterò pertanto 
a quella osservazione semplicemente sull'ultimo a gui- 
sa di nota, facendo eco al Maresciallo Conte Maurilio 
di Sassonia . 1/ amore del corpo d'occhio, più spesse 
volte, che i riguardi della salute comanda sulla forma 
del vestiario . 

lo desidererei, che il soldato mantenendo per la 
proprie tk sempre i Capelli corti , avesse una specie 
di bonetto di nolizzia di pelle di d' agnello di Spagna 
di qualunque colore cnli fosse purché uniforme . Quo* 
sta mantiene ealdi , e garantisce dai raffreddori ( Bra- 
merei 9 che fosso vestito d' un' abito piuttosto comodo 
c|ie avesse un ' appotto fatto alla Turca con un Cap- 
puccio i questa forma di Cappotti, che non ha biso- 
gno , ohe d i due orto, e mezzo .di panno, pesapoeo, 
o costa mono . II Soldato avrebbe il Collo , e la Tosta 
al coperto dalla pioggia , e dal vento , e mentre è sdra- 
iato è riparato, il Corpo asciutto , purché questo 
panno sia scelto da non lasciar trapassare I' umidità 
od allora il soldato lo asciuga all'aria al primo momento 
di buon tempo. Non succede lo stesso con un abito, 
perchè quando esso è bugnato, il soldato ne risento 
V umidità fino alla pelle , conviene , che 1' asciughi 
iti dosso ^ -Causa peroni sopravvengono tante malattie. 
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delle quali poi si cerca in vano la causa . 1 più ro- *&$ 
Insti , resistono piò lungo tempo, ma alla line imo- 
questi Cappotti dando pochissimo ingombro pos- 
sono durare tre, o quattro anni; son inen costosi , e 
più sani . 

Riguardo alla Calzatura i Soldati devono aver* 
le Scarpe d' un cuojo battuto con calcagni bassi , 
calme a piede nudo, che sarà ingrassato con del 
Sego , o grasso . L' espevionia ha dimostrato 1' utilità 
di questa precauzione , i soldati non si feriscono i pie- 
di , l'umidità non penetra si fàcilmente, perchè non 
ha vigore sul grasso , il cuojo della scarpa , non fi 
quelle piaghe dcrivatrici dalle ferite . 

Fissati questi principj , noi confidiamo di dire, 
per quel poco di coi siamo stati testimonj, ohe quando 
un Corpo sarà reclutato., scelto, istruito e animato 
nel modo , con cui abbiamo parlato fin' ora , nou vi 
è impresa di coi non possa esser capace, ragion p 0 r 
cui anche un piccolo Popolo , come noi siamo potrebbe ■ 
aspirare a grandissima Gloria Militare . Tutta la Gre- 
cia era poco più in popolazione di quel elle noi siamo, 
e molto meno in ricchezza , sei mila Greci vinsero 
U Battaglia di Leu tri . La lega Aehea non poteva, 
metter sui i piedi più di 40,000. persone, la diffe- 
renza , non era dunque quella dei mezzi , ma un altra , 
che figlia dell' Educazione , e della Scienza , noi po- 
tremo acquistare, e possederò egualmente. 
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-U* migliore (Ielle Manovre Blilitrri è quella che 
noi abbiamo adottato, o il vedere, che a poco, » 
poco e' introduce in tutte le Armate d' Europa, è V 
Elogio il meno sospetto, ebe Ella possa ricevere. I 
principi teorici su coi ossa è fondata , no „ b, n „ 0 
eccezione, • la lunga, . „o„ interrotta applicatone 
che se n' è folto i n questi ultimi venticinque anni 
di Guerra , gli ha giustificati con i continui successi 
agli occhi di tutta l'Europa. 

Azzarderò Io dunque mettere Innanzi qualche 
osservazione, diretta a migliorare sistema, che 
ba in qnesto momento il voto generale del Mondo i 
Non è temerità, non è ardire, non è eccesso diconS- 
densa nei miei Lumi, „,a r a mere ardentissimo , « 
la passione del mio mestiere , che forse ingannandomi 
fa credere, ohe quello, eba ho in pratica „»,„■. 



(■) La maggior p.rta delle idee oho oontien. 
questa ,eeo„d, parte appartengono ad un Uomo oh. 
a molta Letteratura , univa un v.ro genio , ad unap.s- 
•ione deci,, per 1. professione dell' Armi ,.,„ si 
trovano „„;,. . molte altre , ohe non sono dello sto„„ 
«love , „è della stessa esattezza ì„ „„ Libro eh. 
»on è multo ha v.dot«l, l„c,, e oheper questa mesco- 
appunto „„„ ha ottenuto ,„.!!. ]!„„„„, . 
quella riputazione di cui mi sembra degno. 
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vato, non sia fono indegno di quache attenzione. 

Non potreiibe essere resa qualche manovra mcn 
compilala, e più atta, per conseguenza , alla capa- 
cità del Soldato ? 

Non potrebbe un più semplice meccanismo pro- 
durre un esecuzione più pronta, e quindi una. più 
rapida offesa? Le osservazioni seguenti jon dirette ad 
ottenere un tale resultato, 

CAPITOLO SECONDO . 

H> L PAM SO OEllOUO . 

X rima di proporre queste Manovre esamineremo 
alcuni principj deli' Ordinanza Francese . Comincierò 
per delle osservai iòni su! passo obliquo. 

Con questo passo si percorre delle diagonali, e 
SÌ guadagna del Terreno in' avanti in egilàl tempo, 
che lateralmente. Si guardi la figura del Regola- 
mento suddetto , e si scorgerà , che facendo due 
passi obliqui si percorre lateralmente una Lines di 
diciassette Pollici , e si avanza perpendicolarmente' 
nello stesso tempo di trenta quattro , se si volesse 
pertanto ottenere un cgual resultata per mezzo del 
passo raddoppiato diretto converrebbe prima percor- 
rere una Linea laterale j e in seguito portarsi in 
avanti per una perpendicolare j percorrendo uno spa- 
zio che tutto insieme ammonterebbe alta Somma di 
Pollici 5l- , tale essendo la Somma di due Linee resul- 
tanti dal passo obliquo. Con due passi raddoppiati 
pertanto, non si ottìeno 5l. Pollici, ma 48. giacoh* 
questo pa"sso è lungo di duo piedi ; di manicr'a che 
lo spaiio percorso dal passo raddoppiato è più cor!o 



di quello percorso dal passo obliquo ; e se la celerità 
fos'e eguale nei due passi , bisognerebbe concluderé 
che il pasco obliquo non potrebbe giammai essere 
eguagliato dal passo raddoppiato . 31a la celerità è 
differente: non si fa che 75. passi obliqui per minuto 
mentre col passo raddoppiato si- giunge a 1 lo. o al- 
meno a 100., si guadagna dunque per mezzo del 
passo raddoppiato multo più in celerità di quel che non 
si perdoinlunghezza come resulta dalla seguente pro- 
porzione 100 : 76 :: 5l : :3l X - 31- -~£ 0 ' 0 sWVetò 
100, 76 : : 5l : 38. — di maniera elio la differenza 
dello spazio in favore det passo obliquo è come 
51. j a 48. , e la differenza .della celerità in favore 
del passo , raddoppialo è come 51 a 38, trascurando 
le Frazioni ... 

Risulta da queste considerazioni la prova mate-/ 
liale seguente , eoe ciascuno potrà verificare da so 
medesimo con l'Orologio, e la Corda. 

Col, passo obliquo ai fa 76. passi al mìunto , e ai 
guadagna 1." laieralmente lo spazio di 6^- piedi , e 
10. pollici li. 0 perpendicolarmente 107. Piedi , e otto 
pollici.ciò , che fa in tutto la somma di 161. piede 
e 6, pollici j ma per mezzo del passo raddoppiato si 
peroorre in un un minuto non solo 161. piede, e 6. 
pollici , tua 200. piedi dunque con il passo raddoppiato 
si oltieno il medesimo effetto che con il passo obliquo 
con una celerità tanto più grande , quanto ,di 200. 

A che dunque conservare il passo obliquo passo 
dimèilissimo , ed oso dire quasi impossibile a prati- 
carsi correttamente da un Battaglione , poiché lungi 
I dal concedere dei resultati più onleri , che il pusso 
raddoppialo , non 9<we al contrailo che à fare per. 
d u ro un tempo seiupie preziusg alle Manovre. 



Tutto Oiilcol;i [ o la differenza, in favore del passo 
raddoppiato è quasi il' un quarto . Se si portasse 1' obie- 
zione ohe nell' eguouaione del preposto passo necessita 
moltiplicare i comandi, o arrestarsi , e perdere in 
sostanza il tempo, obe si guadagna in apparenza , 
rispondo ohe sonovì mille mezzi per conservare il 
vantaggio in totalità. Non ne indicheremo che uno. 
Dovendo fare percorrere i duo Lut i d' un rettangolo 
al passo i-addoppiato come è stufo proposto. Si coman- 
derà = Battaglione per il fianco dii ino ( sinistro) a 
DRITTA, o a sinistra , pasto raddoppiato, mabxia. In 
seguito allorché l'ala diritta Bava giunta al punto, 
ove ella deve cominciare a percorrere T altro lato 
del rettangolo si farà i comandi. 

1. Per fianco sinistro - marcia = lo ohe eseguito 
avremo il Battaglione sul suo fronte di Battaglia 
che non avrà che da marciare in avanti «elisa W. 
dere un istante . 

Si dirà forse , che impiegando il passo raddoppiato 
nel marciare per il fianco si presenta questo ali 1 Ini- 
mico, e che si riceve il suo fuoco, senza potere ri- 
spondergli , che si refletta , e vedrassi che marciando 
col passe obbliquo si riceve egualmente , ed È impos- 
sibile che succeda diversamente in ogni m*novra;ol» 
ha per oggetto il cambiamento di luogo. 

Aggiungo di più che olire il vantaggio del tempo 
le differenze che esistano nelle due operai-ioni , benché 
piccolissime sono tutte in favore della proposta. 

I. Un Uomo che presenta il sno petto offre a 
quelli, che tirano sopra di lui un piò largo spa"°< 
che presentando il suo fianco ; c non <*i è dulibio, 
ebe se si dovesse restare esposti al fuoco senza rispon- 
d.->-.*\è assai meglio Tesservi collocato di fianco, eoe 
d. fr-ato . 
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II. con questo metodo la marcia di fianco SÌ fa 
nella gran pin lontananti Hai nemico, e non è che per tin 
terzo a presso j a poco della totalità dello spazio che 
si dee scorrere . Gli altri duo terzi sì fanno in Bat- 
taglia ul passo diretto cioè a dire, nella posizione 
più comoda, in luogo , ebe manovrando al passo obli- 
quo si è sempre sotto il fuoco in una posizione egual- 
mente pericolosa, che strascina frequentomeute il di- 
sordine ,e ohe fa d' uopo cambiare nella più gran prossi- 
mità del Nemico. In tutte le manovre poi le più 
usuali come per esempio nei spiegamenti delle Colonne 
si prosenta sempre il fianco, perchè non si può faro 
altrimenti . 

In lutti questi casi pertanto conviene ricevere il 
fuoco, giacché marciando difficilmente si combatte, 
ma bisogna scegliere fra le manovre che conducono 
allo stesso scopo, quella ohe esige meno tempo, e 
che è d'una più facile esecuzione . 



. J-Ja Conversione e l'operazione la più difficile 
della Tattica. Discutiamone i principj. La conver- 
sione s'i fa di piede fermo, o marciando. 

Sono cogniti i principj della conversionedi piede 
fermo j che e la pia semplice, e facile, vediamone 
le difficolta, 

Sarebbe necessario che il soldato, che è all' Ala 
mancante descrivesse una curva perfetta ciò che non 



CAPITOLO TERZO. 
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solamente il difficile .ma mattemat-icsme.fi te impostila 
(lì La corca dovrebbe essore un eerchio ,e «gni soldato 
dovrebbe descrivere un cerbio più piccolo, e paral- 
lelo a quello dell'Ala marmante. 11 centro comune 
di tetti questi cerchi dovrebbe essere il perno . Si 
concepisce quanto imbarazzo debba creare una tal 
manovra nella quale cercasi l' impossibile con diti 
noni tutt* affatto illusori. Tra gli altri rammentia- 
moci, ohe bisogna avere gli occhi voltati all'Ala, 
marciente, sentire il gomito dulia banda opposti, 
resistere agli urti , che verrebbero dall' Ala marcante 
come se non fosse possibile, il commettere dei falli 
dal lato del perno . 

Ma finalmente in questa conversione vi è un cen- 
tro fisso, e visibile al quale tutti i movimenti «rap- 
portano; ciò che, non è un piccole vantaggio. 

Al contrario nella conversione marciando quesm 
centro non esiste più ; il perno fa lui Stesso un cer- 
chio pioj o meno grande. 

L' esattezza del movimento esige , che il cerbio 
percorso dal perno sia parallelo a quello percor* 
dall'Ala marciante; per conseguenza questi due cer- 
chi devano avere un centro comune, che trovasi 
assai lontano dal perno, sopra tutto quando qucsio 
fa 11 passo d' un piede. 

fi) Come combinare che un medesimo punto 
percorra in egual t,mpo la Corda , e l'Arco d « 
cerchio? conviene n eressa ria me nto che siavi^ e i 
sordine, e della cunfnsione, ed è ciò che mi p*«" 
il dritto di azzardato essere Ma ttematioa mente im PJ* 
sìbilo che l ; Ala marciai» te ''descriva un cerchio nel* 
Conversioni, 



'Si aooi'ge dunque quanto sarebbe, essenziale il 
determinare almeno questo 0* litro per npprossim azione 
affine di regolare l'operazione. Ma in luogo di pren- 
dere per mozzo di direzione un centro fisso si prende 
al contrario' per 'guida 1° uomo , ohe descrive la cic- 
couFen/a, e che trovasi all' estremità dell'Ala ìriar- 
oiaiite, ove 'iibbiamó visto 1* impossibilità dì descri- 
vere un cerehie' anche quando è appoggialo al suo 
cciiEi'u . Che n' avveri a dunque quando quésto centro 
non è nemmeno determinato? si sa clic se un Uomo 
volesse descrivevo un cerchio un poco considerabile 
sul terreno non ne vorrebbe a capo malgrado un gran 
numero di prove, e un impiego per quanto lungo di 
tempo .'e non' avesse degli strumenti mattematici '. Si 
giudichi adunque di ciò che deve succedere , se fosso 
obbligato di dirigere una Linea di trenta Uomini di 
fronte ( Linea che non è che una parte del raggio ) 
se ignora perfino la posizione del centro , o se è assog- 
gettato a tutte le altre sorgenti di orrori di cui noi 
abbiamo già futta lunga menzione. 

Infine non si può uri-dere qnale imbarazzo causi 
nei euldati , differenti precetti nelle due conversioni . 
S'imbrogliano la testa, o sovente obliano il più es- 
senziale, cioè a dire, quale siasi ì' Ala che debba 
dargli il tatto dei gomiti. 

La conversione è stata in ogni tempo il maggioro 
scoglio della manovra . Og!>i si fa la conversione 
marciando per cambiare di direzione dal Iato oppo- 
sto alla Guida, essendo in colonna a d istanza intiera 
In questo oaso il perno eflnguìsoo il p^ssu di sei poi- 
lìoi , ma si è già scorto, che questo passo è insuffi- 
ciente, allorché la Colonna è per Divisioni a liiitanja 
di Sezione, è convenuto dunque prolungare il p^sso 
della Guida , aumentandolo fino a un piede , mediante 



ciò si è ancora rimediato a tata inconveniente . ben- 
chi' sìa questi un mazzo pagantissimo , e di poca sicurtà 
mu finn I munto in un» colonna serrata in massa la 
conversione è assolutamente impraticabile, ed c con- 
venuto servirsi d? altre manovra per cambiare di 
direzione . 

A che oggetto dunque, ostinarsi in una opera- 
«ìono si dimoile , e ripiena dNn esattezze che esige 
tonte iHodincAcioni < per essere applicata , o che di 
più non può esserla in tutti i oasi? E' egli forse 
perttbè non se ne può furo a ni eoo ? Non è tatu l'opi- 
nione 'li tutti, apparterrà ai Militari Teorici il giù. 
dica re se nel sistema , che io ripete, si ò potuta tra- 
lasciare, e pervenire malgrado ciò a dei resultili 
sod disia centi . 

CAPITOLO QUARTO. 

DELLE OUIOJI 

Iie guide sono state d* un utilità sorprendenti) , 
per fu oili tare , e n g >laciuare v Movimenti in grande , 

Esse hanno due OJgettj essenziali I. di favorirti 
o meglio di n assicurare {jli nllinenmenii nelJ' ordine 
di Battaglia li di mantenere le distanze, e le dire- 
zioni noli' ordine in colonna. 

Prendiamo una Colonna d J un Battaglione ia tnav 
eia a. distai, zi intiera, per esempio di Plotone la 
dritta in testa con le gnide a sinistra .sarebbe estre* 
piamente difficile, clic i Plotoni conservassero fi'» 
loro la giusta distanza, e la pet fetta direzione, mi 
]e guide Sono tanti punti della liuoa di Battaglia 
allorché queste san, ben** assicurate il più esseiu.inls 



^all'operazione è eseguito, poiché i Soldati 'per man- 
tenersi in Colonna non hanno di bisogno ohe di' 
riempile gli spazi ohe sono compresi fra questi punti 
medesimi . . 

L'invenzione delle Guide deve estera conside- 
rata come una delle maggiori basì delift nvmovra . 

Vediamone le imperfezioni . i.° La Guida non è 
che un punto nel Plotone, od il Soldato per rego- 
larsi sulla Guida deve avere molta istruzione , ed 
attenzione, sopra' tutto per sentire la pressione, e 
distinguere in qual caso convicn cedevo , o resistere. 
Queste non possono apparire chi! poco importanti, 
a qnellì , i quali non mettano in pratica le mano- 
vro; ma in effetto sono oausa di grandissime dif- 
ficoltà , ohe aumentano estrema mante nei cambia- 
menti di direzione d J una Colonna . 

La Guida può ingannarsi , e ciò accade sovente. 
Una sola Guida ebe falli comunica il suo errore ad 
una Colonna intieri!, che si riordina difficilmente 
marciando . È ben raro che dopo aver fatto un lunjjo 
tragitto in colono» , arrivando il momento di porsi 
in Battaglia non debbusi rettificare la posizione 
delle Guide, ciò che ta perdere del tempo. 

3.* Sopponiamo ohe una Colonna per Plotoni 
passi uno stretto, opera/ione che esige distanza in- 
tera. Lo stretto ora si stringe ■ ed ora si allarga . 
Si sa che nel primo caso si pone delle file in addie- 
tro, ma se si deve Ingoiare delle file in addietro dalla 
parte della Guida , si scorge facilmente , che questa 
sarà costretta dì cambiare di luogo, ed appoggiare 
» dritta. Poniamo l'ipotesi ohe altre file della sini- 
stra debbino restare indietro , ecco anche una volta 
la Guida fuori di direzione. Rientrano, allargandosi 
nuovamente la strada delle file di sinistra in Linea ; 
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nuovo cambiamento di posto per la Guida in tengo 
inverso. Bisogna convenire che in questo caso l'og- 
getto è mancato. Le G-oide non rappresentano più 
dei punti fissi ed invariabili, ina ossi sono a] contra- 
rio la parte la più variabile della Colonna, e in 
luogo di servire di base alla distanza, al passo, all' 
allineamento hanno loro medesime bisogno di rego- 
larsi sul eentro, e divengono d* un imbarazzo mag- 
giore . (1) 

4 ° So si dovessi; romperò un Plotone per Sezio- 
ni nel passaggio d'uno stretto, gì' inconvenienti sono 
ancora più rimarcabili , in questo oaso è la Sezione 
di dritlu j che segue a marciare di fronte, la Sezione 
di sinistra marcando il passo , qnindj obliquando 
prende in tal guisa il suo luogo in Colonna. 

Ora bisogna rammentarsi che la Colonna avendo 
la dritta in testa, le Guide sono a sinistra , per con- 
seguenza le Sezioni di dritta si trovano senza (JuìHa 
dal lato della direzione precisamente a] momento 



(t) Bisogna rammentarsi che il Regola mento 
Francese insisto sopra tutto nella necessità di con- 
servare sempre le distanze , e I' esalta lunghezza della 
Colonna. Tutte le precauzioni di questa manovra, 
ohe sono si numerose , e minuziose tendano a con- 
servare alla colonna la sua, estensione . Se le Guide 
sono state immaginate per facilitare la manovra do- 
vrebbero esso prestare il loro ajuto nei ciiai più dif- 
ficili. Frattanto egli è evidente, che nel passaggio 
d'uno stretto, esse sortano ad ogni istante di dire- 
zione , allevano le loro distanze in luogo dì conser- 
vare 1' una, e 1' altre per servire di regola alle sud- 
divisioni , 
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della forniamone . Conviene che la Guida di dritta 
passi a sinistra. Le Suzioni di sinistra devono obli- 
quare a dritta, c le loro Guide unilòrniarsi al movi- 
mento ; ne succedo che i' iutiera Colonna perde "«ni 
sorta di Guide durante un lasso di tempo. Necessita 
adunque eseguire la manovra t;i più difficile, senza 
che le Guide siuno d'alcun ajnto . 

5* Le Guide situate sull'ale dei Plotoni prtì 
aumentane il fronte dì due uomini. Per esempio uno 
stretto.il quale non ammette che cinque uomini di 
fronte. nen è praticabile, secondo la manovra Fran- 
cese, nella quale oltre ai tre uomini di fronte del 
Plotone ci vuole anche delle Guide, che non si sa- 
prebbero situare altrimenti Egli è vero che ai può 
rompere per Sezione, e sbarazzarsi d' una Guida , 
ma in ogni caso l'altra resta con Io riserve, ed è 
sempre vero che une stretto il quale non è pratica- 
bile che per tre uomini di fronte non può essere 
traversato dalla Colonna Francese . 

Queste considerazioni , e molle altro furono quelle 
che decisero a proporre dei gran cambiamenti anche 
sulle Guide . 

. RAPITOLO QUINTO 

ru.ovo sistema 

\, Stuoia del Soldato , a di Plotone . 

Ecco le idee finalmente rinvenute . 
Xa Scuola del Soldato deve comprendere I.* la 
Posizione 2° // Porto e maneggio dell'Armi. 3* £* 
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earìca (l), pi Fuochi. 4-° // Passo ordinario, rad. 
doppiata di Viaggio , di carica , e simulato. 5.° Gli a 

Tittlo questo deve essere esattamente eseguito a 
seconda dei Principi dell' Ordinanza Francese. 

6.° lì mezzo giro a dritta. Ver qmsst' Operazione 
dopo «ver fissato )* attenzione del Soldato, si coman- 
derà i.° Memo cibo l.° <i dritta. A! primo comando 
il solitila farà un a dritta; al secondo ne fura un 
ultra, e si troverà min questo ad vivere eseguito un aie/zo 
giro a dritta senza avervi impiegato piò tempo, clie 
jiel Rr>:y«Iamenlo Francese . Si rispiarmierà in tal 
guida al soldato la So noi a d'un operazione che non è 
delle meno difficili, uè dalle più sicure . (3) Il PIotonB 



(l) La carica potrebbe essere resa molto p'ù co- 
lere servendosi di Fucili con bacchetta Cilindrica Jole 
noti bisognassero d'essere inescati, lo potrebbe essere 
anche d' avvantaggio usando dei Fucili nei quali la 
est rt nenia si i ni rod noesse por il calcio , ma fintanto 
che si farà uso di quelli clie or si costumano , i cam- 
biamenti di miglioramento "ha potrebbesi fare «Ha 
corca sono così poco considerabili cho non vale la 
pena di parlarne . 

(■2) Per assicurarsene non -i ha che di gettare 
nn colpo d'occhio sul meccanismo del mo^io giro a 
dritta Francese per scorgerne le diffieoltà. Al l.°Co- 
innndo bisogna fare. I." una meaza a dritta sul tal* 
Jan sinistro, ora il fave una , mezza a, dritta con 
precisione, tenendo in eguai tempo l'Arme, .e la 
G-iberna è più difficile, o almeno altrettanto, come 
il fare un a Hritta intiera; bisogna dunque conve- 
nire.! che ii mezzo giro a dritto Francese contiene 
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deve essere or$ranÌ77ata,come pure [a Divisione secondo 
1' Ordinanza Francese . 

La Scuola di l'lotone( oltre il maneggio dell'Armi 
e i fuochi j consisterà nelle operazioni seguenti , tutte 
prese dall' Ordinanza suddetta , i ° Marci* in Battaglia 
e per il fianco, al passo mrdiaario di viaggio, e di ca- 
rica: : s .$" Conversioni per fila 3° Farmaùoid per Plotoni^ 
.o.per. Dix-isiuni in Lìnea .. 

A questo scarso numero d' operazioni semplicissime 
e facilissime son ridotte luffe lo Manovre del Plotone 
che devono servire di fa.ise a tutte le evoluzioni pos- 
sigli... 



già tutte le difficoltà di questo proposto, poiché co- 
mine» ttólf operazione che' sola basta poi' finire que- 
sto ultimo. D'altronde 1' esatto i». dei printtt è quiHi 
impossibile poiebè facciasi attenzione sopra .un in- 
tiera compagnia che lo fu non vi sarà un terso, che 
eseguisca tutte le piccole particolarità prescritte 
esattamente, e questi stessi la seconda volta non sa- 
ranno più bene collocali.- Come fare in «ffutte per 
supere se i" miei piedi hanno la giusta distanza , o la 
direzione conveniente? Troppa, o troppo poca di- 
Stanza cagionerà la difficoltà di girare, o la possi- 
bilità di barcollare . Bisogna prendere la Giberna 
gjrar l'Arme , tornare a lasciarla eo. Egli è ben 
vero che non sarà assai difficile quando vi saranno 
Stati preparati , ma questa preparazione c soggetta 
a molti incunvenienti , oltre il tempo prezioso get- 
tato male a- proposito in quest' isi ruaiwne . 



CAPITOLO SESTO,'- 1 '- -''- 



Sùuola dt Battaglione . 



dì avremo ottonato lo scopo che tu Tùnica n 
propone se possiamo I.* passare con faiiilifà dall'Oli 
dine in Battaglia all' ordine in Colonna . 3." Se esseo.lo 
in colonna poossi marciare rapidamente fuori 'di ri- 
*cbi e d' imbacarsi non fórni a., dosi senza disordina at 
terreno, ora largo, ora stretto, oambjandff direziono 
d« qualunque lato siasi, fàcilmente e prontamente. 
3. Se dall ordine in Colonna noi passiamo fuciline!)» 
e pronamente all'ordine in battaglia presentando fac 
eia ni quattro lati della Colonna come si varrà :V Sfl 
essendo in Battaglia , siamo in grado di rapidamente, 
0 facilmente cambiare di fronte iti ogni senso.- 



ARTICOLO PIE. UBO 



Metodo per passare dall' ordine di Battaglia* all' ordine 
in Colonna con distante, intiere ì.i massa, o a tpmhavpa. 
distanza siati in «vanti del Franta dì battaglia per- 
pendicolarmente, 0 in ana direzione abli'jua ijualanm. 

G 

>> Sembrano evinte tutte le difficoltà otie sono 
nella Colonna Francese, facendo marciare qncstaGo. 
lonnn per quel lato" ohe chiamasi fianco invece di 
farla maro in re por il suo fronte . fij v 



(1) Si avverte poi- P in[clligen?a d e lle Figura 
che le Lince punteggiale doppio esprimono In posi- 
zione ilei Battaglione prima delle evoluzioni, quoti» 



Supponendo dunque ( ved. fig. 1. ) una Linea di 
quattro Divisioni. 1. -2. g. j.. per pormi secondo il 
nuovo sistema in cotonnit serrata sopra una di .que- 
ste, che si chiamerà divisione di Direzione , e oho 
io questo cuso supporremo la seconda , comincerò per 
far faro a tutto il Battaglione per ,il fianco dritto , 
e in seguito ad ogni Divisione per fila a sinistra. 
La seconda Divisione oho è quella di direzione mar- 
cerà dopo aver fatto per il fianco dritfo , « pec file 
a sinistra perpendicolarmente uUa Linea di Battaglia 
al passo raddoppiato, tua ogni passo fi) non sarà 
lungo che d' un piede i lo altre divisioni si approssi- 
meranno ( percorrendo una Linea più o meno in- 
clinata ) alla Uivisione di direttone fino alla distan- 
za ili Colonna serrai;* ; sono i <2api dello Divisioni , 
che devan dirigere là testa della loro rea pettina di- 
visione, che la Guida deve condurre, ed esse marco- 



semplici la strada che le differenti suddivisioni hanno 
seguito durante 1' evoluzione. In fine le Linee in 
pieno doppie la posiziono ohe il Battaglione occupa 
dopo avere eseguito 1° evoluzione . 1 numeri i . 2. 3. 4. 
indicano numericamente le divisioni secondo l'ordine 
di battaglia. I numeri sono sempre dalla parte del 
primo rango, e servano a dimostrarlo ,le frecce mar- 
cano la direzione per la posizione delle loro punte . 

(l) Se si volesse prendere una direziono che non 
fosse perpendicolare alla Linea di hutfaglia baste- 
rebbe indicare alla Divisione di direzione il punto 
verso i! quale ella dovesse dirigersi questa Divisione 
conversa per fila in ogni senso egualmente , che lutto 
le altro. E adunque chiaro ette la direzione potrà 
ossero tale come si desidera . 



ranno a! passo raddoppiato di due piedi fintanto uoa 
giungbiuo all'altezza della seconda , al movimento, 
della quale dovono conformarsi . Allorché le Teste 
di tutte io divisioni saranno Sulla modesi.ua linea 
l'intera Colonna prenderà il passo raddoppiato di dai 
piedi, o quello, che il . iomand.nto indicherà. 

Eirli è inutile di dimostrare i' che la Colonna 
potrk (ormarsi con questo roee.o di piede fermo 
co,,,, marciando , o." Che olla potrà prender, tati, 
lo Jirez.on, sia perpendicolarmente , sia formando 
angolo qualunque oon 1, linea di battagli, , „ ,;»„„ 
•opra un prolungamento di questa medesima Lia,,. 
3.. !u Colonna potrà formarsi a distanza intiera . o 
" """" • qualunque dist.nza siasi. 1 a» 



. per questa 



i seguenti. 1,' Co- 



li"" *" D> ""'°"'- «* S °J"« '<■ «"«'« OU- 

iiorw ,„ avanti , n Celoma 3.° Battagliane per ìlfiaiv, 
d,.t,o — A d„„j /,.• f„ Dhùìone, p„ ju, , «'. 
m.tra - AW,, . _ I Comandanti dell, Di.i.iooi 
faranno a ci., c „„. Jj ,„ e , ba „ a . 
particolari per |' „„c„,io no dei ,„orin„n,i , di .a, si 
compone I' intiera evolo.ioue . Noi diciamo ooe.t. 
on. volt, per ,.„,p,c (,) Si v „j. „„,„,, ^ m m 
semplice cambiamento di com.ndo si p„ t ,à .ve» I. 



(1) I principi „on i quali si f„ m . ,„„,. Colon- 
na sono gli stessi che quelli del Regolamento Fra.- 
cese , s, rompo per Plotoni in addietro , a dritta, o 
a sinistra. In vece di fare cambiare di fronte .'ila 
diverse suddivisioni dolla linea con delle conversioni 
li fa faro il movimento per filai che i molto pia 
facile, pronto , e più attn a procurare della din- 
aioui in qualunque senso. 
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Colonna sia a disianza intera! come per Plotoni , 
per Divisioni , e sopra qualunque di questo più ag- 
grada L'Ajiitante Maggiore indicherò con la sua 
persona , o al tri meati il pania verso il quale !a sud- 
divisione di direaione deve dirigersi. 

La colonna sarà abitualmente t'orinata per Divi- 
sioni , ma volendo può anuhe formarsi per Plotoni . 
Il maggiore la metterà in marcia con i comandi in 
avanti Marcia indicando il passo che deve prendere} 
egli arresterà la colonna con i Comandi Colonna Aito. 

ARTICOLO SECONDO 

De/ioininatiutte delle principali parti di iju-sta Colonna. 

Si scorga facilmente che questa co'onna b dif- 
ferente da quella Francese ■ il Lettore è pregato di 
essere ben penetrato » e non confonderla giammai 
con quella . 

( V.ed. fig. 2. ) La Colonna P. essendo formata 
secondo questo metodo marciando per la direzione 
N. W chiamasi testa di Colonna la sua parto ante- 
riore, che è sulla Linea A. B. — Coda la sua parte 
posteriore che trovasi sulla Linea C. H, fianco . sini : 
atro il Lato A. E., fianco diritto il Lato 13 , H. Test» 
delle suddivisjoni i punti B, D, C,A, da cui la Te r 
Sta della Colonnn è composta. Chiaman-i Code delle 
delle Divisioni i punti li , G- ■ Z , E , ohe formano 
la coda della Colonna . -!■•.,„ 

Ogni Divisione nella Col-mna ha duo Guide una 
della tosta, l'ultra della Coda. (Queste due Guide 
souo due Snrrronti , come nel ftegolamtìnto Frttrics«. 
In ogni Divisione i Plotoni dispari sono separali dai 
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Plutoni pari Ha un Ufùialc , e Sotto Uditole , rlimo- 
dochè ogni Plotone è lieti distinto, ed ogni Divisione 
è sempre in istato di rompersi per Plotone. 

ARTICOLO TERZO 

Estendi, in Colonna serrata, premiere distanza intiera 
manicando , e viceversa fare le tiesse operazioni di 
piede jòi mo . 



Suppongasi una Colonna serrata A, ohe iltva 
prendere disianza intiera marciando la Divisione di 
Direzione, essendo la seconda inmoiera dnlta da- 
vanti a Lei, lo Divisioni di dritta faranno tutte per 
fila a dritta con una Linea obliqua fino a tanto ebe 
le loro Teste aLbmo guadagnato la giusta distanza , 
dopo di che faranno per fila a sinistra ciascuna al 
comando del suo -:apo recettivo per portarsi per- 
pendicolarmente sulla Linea di Battaglia E M. 

Le Divisioni di sinistra agiscono con i me*" 
inversi . 

I comandi del Muggire sono 1° Sulla secmda 
Divisione marciando prendete distanza intiera. 2." Baf 
tagliane per file a dritta , <■ a sinistra Marcia. 

È visibile che se la Colonna fosse a distanza in- 
tiera , e si volesse serrare vi si perverrebbe oon 
mezzi inversi . 

Una Colonna in massa essendo arrestata se gì' 
volesse far prendere una distanza qualunque senza 
farne avanzare la Teita , il Maggiore comanderebbe. 

1.° DÌ piede fermo sopra la seconda DivUtOM 
( o altre ) prendete ( U tal ) distanza . 2." Battoli' 0 ' 
ne per i Fianchi dritto, e sinistro — a purrTA < 
aiSTu a .3.° Marca. 
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"" " Af" primo ,'i Comandanti !o Divisioni le preven- 
gono di' ciò , che devono fare, al scuoudo , lu secon- 
di! lìlvisiohe" rio" si' moverà. Le Divisioni di sinistra 
fa rilutto 'pur il fianuo sinistro, le Divisioni di di'itta 
pov i! 'fianco dritto-, ut 3." cimando le Divisioni di 
dritta, e di sinistra in u ree vanno diritte davanti a 
liiro afiìné di 'guadagnare ciascheduna la sua distanza 
particolare . 'Le Divisioni di sinistra saranno arrestate 
dpii Loto Capi al momento ehe avranno acquistata 
la' riclìiékà distanza con il comando i.° Dìvisiont 
'Ano #.° Ter' ìVjtahio' dritto a Dritta . : 

Le Divisioni di dritta ( so fossero più d' nna ) 
saranno arrestate quando avranno la' precisata di- 
stanza enn ì 'comandi 1." Divisione Alto s' Pìt il 

CótTtali mezzi la Colonna avrà prèso' distanza' 
intiera di piede fermo. 

: ARTICOLO QUARTO 

Marciando ìn 'Gulonna serrata j cambiare di 'diresìoné a' 
sinistra', e a dritta tenendosi sempre in -massai o' 
prendendo distanza sopra ùnti ^uuhmqite Divisiona 
nel' c'ambiate di Dirczióne. F:ire di piede fermo un 
cambiamento di direzione a dritta, o a sinistra. 1 

m r., ■■; ,: 1 M 

I J a ''Colónna essendo in oiaroìa sì èri minerà faci- 
lissinin inerite di direzione per fila, egli è inutile di 
dettagliare d'avvantaggio questa operarono si <IÌF- ■ 
fusamente spiegata dulia som plico inspcziono della 
Figura 4'.' -' 

I Comandi dot Capo sono 1 ■>. .CamhiJtaeyto di 
iireziorte a sìnisira{ o a dritta ) 2.* jW.tRci-f . ' " 



ili 
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Se il Maggiore v| "'l f»re premiere distanM qu»- 
J u in j no , nea ha ohe da prescriverlo, marcando la 
divisione st. pia la quale dove prenderai , pei - conse- 
guenza avanti di diro Maacia ajifliuagerà . il . Co; 
mando i." Sopra (la tal ) Dmpwiohb py$o.« 

Supponendo la Colonna ferma in una Direzione 
qualunque se si volesse fare [Cambiate, ai direzione a 
dritta , o a sinistra facendola conversare 'sulla testa 
di una delle sue Divisioni ( il ohe cbiaaierò cam- 
biare di direzione di piede fermo ) eoco il metodo 
di cui debbesi servire. • , 1 

La Colonna C ( Ved. Fig. 5- ) «vendo la testi 
sopra la Linea A, B deve cou versando , sul putita 
B. portare la sua Testa aopra B. F. Jl MagfioH 
comanderà t°. Sopra la prima Divisione di B "fa fi' mo 
cambiamento di direzione a dritta. ... . / 

A questo cooiundo la prima Divisione non si 
moverà, ma la sua Guida della testa si porterà so- 
pra la Linea B , F, facendo faccia verso F. le altre 
Divisioni staranno ferme.. Il inaggio» in aeg"'' 0 
comanderà 2.° Battaglione per fila a dritta mV*'M" 

Al terzo comando tutte l« Divisioni , all' ecce- 
zinne della prima, faranno per fila a dritta, « sa- 
ranno condotto dalle loro Guido della Testa sulla 
Linea B F. cioè la seconda Divisione porterà la sua 
testa in E la terza in R , la quarta in D. 

Le Guide saranno allineate dai Capi delle Dm- 
aioni sulla Linea B. F. e faranno faccia, .mio il 
punto F. 

Compita questa operazione preliminare il 
giore comanderà ; Colanti* a dritta AUiSBAIWfl '° ,illfl 
eseguilo la Colonna troverassi.au avere l»_ sua t* jt * ' 
sulla Linea B. F, e avrà cambiato per consegui;"" 
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di direzione a dritta. Le Guide riprenderanno i loro 
posti voltandosi nella direzione T. V (i) 

Si vede faoilmente che questa manovra può farai 
conservando la colonna sorrata , ossivero facendogli 
prendere quella disunì , che più aggrada , mentre 
si eseguisce il cambiamento di direzione, 

11 cambiamento di direzione a dritta di piede 
ferino non è che ^un operazione preparativa per 
qualche formazione estremamente riva , come si 
'vedrà . 

11 cambiamento di direziono a sinistra si ese- 
guirà con i mezzi inversi , ma egli non è nè neceB- 
sario , nè utile.. 



(l) Nella Fig. 5. si è marcate secondo il solito 
con delle Linee punteggiate doppie la posizione del 
Battaglione avanti il cambiamento di direzione ; la 
Strada tenuta dalle Divisioni durante 1* evoluzione 
è espressa con delle Linee punteggiate semplici . La 
Posizione del Battaglione dopo 1' evoluzione è a norma 
dell' usitato marnata con delle Lineo piene jn dop- 
pio, ma non è stato contrassegnato con delle Linee 
piene doppie la prima Divisione, perchè avrebbe 
potuto cagionar* qualche imbarazzo che impedisse di 
concepire la posizione primitiva del Battaglione . 
Ciascheduno può agevolmente situarvela da se me- 
desimo poiché Ella conversa sella sua testa ponendosi 
* giusta distanza , e para Iella mente alla seconda 
Divisione. 



ARTICOLO V'UNTO 



Cambiamento di direzione in addietro, a contr,\ 



serrata in matti 

che aveva la tosta sulla Linea A , R, e marciavi 
per la direzione F. E. ha cambiato di dìrwjone in 
addietro facendo per file a sinisUa , ha portato la 
Sua testa sulla Linea (r. H , ed ha presa la direzione 
L- M. opposta alla prima . 1 comandi seno 1° Cantra 
marcia t." Colonna per file a tintura ( o a rlrilti ) 
Marcia . 

Bisogna osservile bene di non confondere questi 
conilo marcia, con quella Francese . tsge sono due 
operazioni affatto differenti come facilmente si ■corna. 
Ciò non ostante insistesi su tale oggetto, poienèsem- 
bra strano il dovere attaccare un idea nuova ad un 
nome . oh»! ha già un certo significato , tale appunto era 
la ragione per cui non volevasi impiegare la sud- 
detta espressione , e sostituirgli piuttosto — Cimila- 
mento di di azione in addietro. Ma avendo voluto I* 
toporsi a queste regole avrebbe convenuto cambiata 
anche il nome di colonna , e molti altri , Io olia 
avrebbe cagionato degli inconvenienti molto piò 
grandi di qnelli che si poteva supporre d' evitare'. 

Egli è sufficiente il definire chiaramente le esprer- 
flìoni tecniche per evitare ogni sbaglio. 



ARTICOLO SESTO 
Passaggi di stretti in Colonna . 

Xja Colonna deve marciare* con delle distanza 
l'elative allo scopo che si propone. 

minio quanto più è possibile. Se al contrario devesì 
traversare un terreno nel qnale sarebbe difficile ad 
una certa distanza il tenere 1» teste delle Divisioni 
allineate converrà «infermarsi alla natura del Luogo, 
meglio che si potrà. Finalmente se devesi oltre pas- 
sare uno stretto si terrà sempre la maggiore distanza 
possibile fra le divisioni, ma se il caso loesige biso- 
gnerà anche far serrare la Colonna Uno a fare spa- 
rire gli intervalli fra una Divisiona , e 1' ultra , col- 
locando alla testa, ed alla coda delle Divisioni gli 
Ufiziali, e Sotto UfUiali , ohe erano iu riserva. £000 
la maniera dettagliata con lu quale devesi eseguire 
il passiggio d' uno stretto, un» dei grand issi mi tìco* 
gli della. Colonna Francese, e di tutte le Colonne 
immaginate fin ora. 

Se lo stretto può ammettere dodici uomini que- 
sta Colonna lo traverserà approssimando una Divi- 
sione all'altra facendo sparire gli intervalli. GHUfì- 
liali, e «otto tJ liliali che non sono nei ranghi devono 
porsi in (fusto caso parte alla testa, e parte alla coda , 
miub abbiamo già detto. 

Lo stretto una volta passato si ritroverà, tutto- 
il Battaglione riunito sulla profondità d' una Divi- 



sifJiiu. fi) se Io stretto non ammette che n. uomini 
si lascerebbe indietro una Divisione-, che quando il 
terreno lo permei tosso ani! rebbi) a, m "giungere la 
(osta della Colonna col mezzo d'un pass» più j 0 
meno frettoloso . 

Se lo stretto non ammettesse die sei uomini di 
fronte si lascerebbe indietro due Divisioni , final- 
mente se egli non permette il passaggio , che a tra 
nomini oi troveremo costretti di passarlo per il fini- 
vo , ma %\ avrà sul regolamento Francese queili due 
vantaggi i° Che si potrà rendere praticabile uno 
stretto , che non ammetta ohe tre uomini di fronte, 
ciò che non lo è per la Colonna Frannest;, eam 
l'abbiamo dimostrato qna sopra- 2-° che le Divisioni 
in addietro posta tu , si prcnderanpo assai piìi pre- 
sto, e con molta maggiore facilità jl loro puslo in 
Colonna, quando il terreno lo permetterà, di ma- 
niera , che ci troveremo in uno stato nxsai miglior» j 
sboccandone con questo metodo, che con quello 
Francese ■ 



(l) Qunnd' anche non si volesse del tutto cam- 
biare l'Ordinanza Francese, io oredo, che questo ì 
passaggio di stretto potrebbe essere adottato in luugo 
di quello, che è ora in uso, e ohe e complioatis- i 
Simo . Passato lo Strotto si avrebbe tutto il Batta- j 
glione riunito j 0 con un semplice cambiamento di 
direzione si renderebbe alla. Colonna francese la sua 
antica forma. . 
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ARTICOLO SETTIMO 

Essendo in Colonna per Divisioni formarsi in Colonna 
per Plotoni , e viceversa . 

A-Ilorche si è in colonna per plotoni vi è sem- 
pre uno spazio più , o meno grande fra una Divisio- 
ne, e l'altra come abbiamo detto nell'Articolo pre- 
cedente . * 

Nel caso che si voglia formare la Colonna per 
Plotoni ì disparì continueranno a marciare dritti 
davanti a loro-, i Plotoni pari faranno per fila a 
sinistra , entreranno negli intervalli ciascheduno al 
suo posto, e ra<r£Ìun£oriiTino la testa della colonna , 
affrettando il passo, dopo di che si uniformeranno 
al movimento della Colonna . 

I Comandi del Capo sono 1." Formata t Plntoni 
2.° Plotoni pari per file a sinistra, patso raddoppiato. 
Màrcia , 

Se si volesse formare di nuovo le Divisioni es- 
sendo per Plotoni ri comanderà t." Formate le Divi' 
sioni. 2.° Plotoni pari marcate il paiso. Marcia. 

Appena i Plotoni dispari avranno oltrepassato 
la testa dei Plotoni pari, questi al comando dei loro 
Capi respettivi , si porranno per filo a dritta dietro, 
« in Linea dei Plotoni dispari. 

ARTICOLO OTTAVO 

Formazione in Battaglia essendo in Colonna a distanza 
intiera, a in massa /trinarsi in avanti in Battaglia. 

Ecco il caso più frequente, ed anello puossi 
aggiungere i quello al qnale si riducono tutte questo 
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manovre , poiché i cambiamenti dì' direzione, cbe sono 
così facili portano questa colonna tulle le vol'e, cbe 
si brama perpendicolarmente alla Linea di Battaglia 
da qualunque luto ella siasi j dimodoché si è in istato 
di fare tutte le formazioni io battaglia con la sola j 
evoluitone in avanti in Linea. 
Veniamo alla cnnclusione . 
(l) La Colonna essendo a distanza intiera in j 
marcia , o di piede fermo , il capo por metterla in 
battaglia non ha che da comandare \ * Per Qivisùmi 

in Linea. 2-° M^h^lA . 

Questo movimento si eseguirà precisamente come | 
nel Regolamento Francese. Il Battaglione spiegati; 
si arresler'a , o continuerà, a marciare in battaglia, 
come più aggrada . 

Egli è evidente che essendo serrati in roasaa 
( Vedi fig. 3. ) si. comincerebbe dal far prendere 1* 
distanza intera marciando , spiegando .in seguito la 
Colonna . 

Ma potrebbe succedere ( benché il caso e me- 
tasifìco ) (sj che una colonnu serrata deva spiegarsi 
sulla Linea ove trovasi la sua testa , allora sì arre- 
sterà la Colonna , gli si farà prendere distanza iutiera 
di piede fermo Con il mezzo indicato all'Art. 3. s 

Ciò, che essendo eseguito la Colonna sarà Spiegala 
sopra la richiesta Linea . 

Io chiamerò questa evoluzione spiegamento di 
piede fermo 



(1) SÌ suppone sempre la Colonna per Divisioni, 
e si considererà sempre come taja , tutte le folte , 
che non si proviene del contrario. 

(2) Dioo il caso metafisico perchè per far pien* 
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ARTICOLO NONO 



Estendo in colonna serrala formarsi tul fianca sinistro, 
o sul fianco dritto in Battaglia . 

Xja Colonna E arendo la sua tenta sulla Linea 
A , B. ( vedi fig. 7. ) , e marciando per Ja direzione 
G, H. deve formarsi sulla dritta in battaglia sopra 
la Liuea D. C. la prima Divisione fa un cambia- 
mento di direzione a dritta , e oollora la testa sul 
punto d'appoggio C. (l) La seconda Divisione cam- 
bia egualmente direzione a giusta distanza J e porta 
3a sua testa sopra la Linea nel punto I, la 3 , e la 
4. Divisione con lo stesso mozzo vanno a stabilire lo 
loro teste su i punti M. D. 

Le Divisioni sono arreilate dai loro capì respet- 
tivi a misura che giungano sulla Linea , con la 



davo distanza intiera ad una Colonna marciando è 
sufficiente che abbia davanti la sua testa uno spazio 
eguale alla lunghezza d' una Divisione . Cou le pre- 
cauzioni olia sono presentemente in uso egli è im- 
possibile d' esser presi talmente all' improvviso ohe 
non s'abbia il tempo d'avanzare per una trentina 
di passi, onde stabilirsi in battaglia. 

(l) Chiamansi punto d'appoggio il punto della, 
Lìnea di battaglia ove va a stabilirai la testa del!» 
divisione ohe serve di base a tutto le divisioni del 
Battaglione per prendere lo loro distanze . Egli è 
evidente esser qui la prima Divisione , che giunga 
la prima sulla Linea, avendo meno spazio dell'altre 
a percorrere, è ella dunque, la Divisione fonda* 
Kteu tale . 
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manovra per Divisioni iu Linea . L'allineamento # 
a dritta si farà lo stesso per porsi Bulla sinistra in 
battaglia, cioè a dite, elio si Gambiera di direzione 
a sinistra , prendendo in egli al tempo disianza intera 
formandosi quindi per Divisioni in Liueu ( Vedi ' ■ 
%. 8. ) 

Non evvi dunque propriamente parlando niente 
di nuovo in queste evoluzioni . In ambedue si fa un 
cambiamento di direzione prendendo intiera distati!» 

lo elio fa trovarsi sulla Lìnea , ove uno si forma 
pei' Divisioni in Linea, di maniera che con un epe- 
razione preparatoria queste evoluzioni vendono a fare 
in avanti in battaglia. 

Il Maggiore in questa occasiono dopo aver fatto 

quale vuol portarsi comanderà 1° sulla dritta ( 0 
sulla sinistra ) in battaglia 1. sulla prima Divisione j 
marciando prendete le distanze . Z° Battaglione p=r 
file a dritta 3 o a iinittra . marcia . ? Capi delle Di- j 
visioni faranno a misura ohe avanzeranno sulla Linea 
alla sua Divisione ciascheduno i comandi particolari 
segnanti . 

1. * Per Divisioni in Linea. Marcia . 

2. ° A dritta ( o a sinistra ) AlLtVSATBit. 
Queste due formazioni serviranno in tutti casi 

nei quali vi sh.'h lo spazio d' una Divisione, o di un 
plotone, dal fianco dritto, ( o sinistro) fino alla 
Linea di Battaglia . Per conseguenza si può assicu- 
rare., ode esse soddisfaranno nd ogni caso possibile, 
e cli« l'impossibilità di trovare un terreno ul quale 
queste manovre siano inapplicabili è immaginario, 
ina per dare un sistema completo, piuttoslo, di' 
per 1" utilità pratica indicheremo quale sarebbe la 
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maniera ili formarsi in battaglia sulla sinistra , o 
Bulla dritta , se la Linea eli battaglia fosse precisa- 
mente contigua al fianco dritto della Colonna. 

Dovendosi formare in battaglia sopra una linea , 
che fosse contigua al fianco diritto si farebbe un 
cambiamento di direziona di piede fermo prendendo 
distanza intiera f vedi l'Art 4. fig. 6. ) si portereb- 
be la testa delle Divisioni solla linea, di battaglia, 
conversando sulla testa della prima formandosi in 
seguito su questa lìnea' con l'evoluzione ordinaria, 
cioè per Divisione in linea. Vediamo ora la for- 
mazione sulla sinistra. 

la Colonna "D. ( fig. 9. ) avendo la sua testa 
sulla linea A. JS, e marciando per la Direzione C. E. 
deve formarsi sulla sinistra in battaglia sopra la 
linea P. F, che è a contatto del suo fianco sinistro , e 
far fronte per la direzione H. T. la 4.a Divisione 
fa alto e Fronte , e trovasi precisa mente sulla linea, 
la terza fa per file a sinistra , e porta la sua testa 
a giusta distanza della Stil punto N. 11 spo capo 
ve la stabilisce, c la chiama in linea la 2a e prima 
Divisione , portano le loco teste sui punti O, P, 
l'allineamento è a sinistra. 11 Maggioro in questo 
caso particolare potrà comandare 1.° sull'ultima Di' 
visione a sinistra, formate la Linea . -2." Battagliane 
per fiU a sinistra — marcia, — U Capo della \fi Di- 
visione gli comanderà. Aita — '2,° fwdnts. 

I Capi dell' altre Divisioni a misura che essa 
giungeranno sulla linea con le loro testo coman- 
deranno l. a alto — FiiONTfi — 3." A sinistra al- 
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ARTICOLO DECIMO 

ftsendo in Colonna formarsi faccia in addietro 
in Battaglia . 

Ija Colonna Z. ( fig lo ) avendo la sua test» 
mila lineu N t O, e marciando per Ja direiinne 
N B devo formarsi faccia in addietro in battagli» 
Ella deve per conseguenza spiegarsi sulla linea A, 
B. in una direzione opposta alla precedente. 

Essa comincierà per fare un cambiamento di 
direzione a sinistra sul punto B , e avendo portata 
la sua testa sulla linea F. E. par la direzio- 
no F. I 1 . la linea di battaglia A. B, che c=sn d«ve 
prendere resterà sul suo fianoo sinistro, e vi infor- 
merà sullo sinistra in battaglia. Questa evoluiteli» 
non ba adunque niente di nuovo, (i) 



(i) Égli è evidente , che 9Ì potrebbe eseguire un» 
enntrumaroia dopo avere oln epassato la linea por- 
tando con tal mezzo la testa della Colonoa suda 
linea A. B , e spiegandovi^ di piede fermo con U 
solita evoluzione Ma a ohe serve per mesti differenti 
ottenere lo etesso resultato 7 conviene attenersi al più 
facile. Dì più la manovra facoia in addietro in bat- 
taglia non è poi si necessaria. Se si tratta di essere 
costretti a volgere inopinatamente- la facoia al ne- 
mico che giunge per dietro a noi è meglio porsi in 
avanti in battaglia , e facendo poi mezzo giro fare 
facoia col terzo rango , Ma qualora vogliasi conser- 
vare anche quel mezze- rimarchisi che per eseguirlo 
sono già stati indicati due metodi il prirì>« è prefe- 
ribile , cioè il cambiamento di direzione & sinistri) 
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AKTICOLO UNDICESIMO 



Della marcia in ritirata . 

a 

Oi è visto ohe la nostra Colonna potendo cam- 
biare di direzione in addietro con la contro marcia 
noi possiamo eseguire la marcia in ritirata con i 
metedi proposti. Un tale oggetto per altro ha bi- 
sogno d'essere considerato con maggiore attenzione. 



e la formazione successiva , ina qualunque siasi quello 
ohe si adotta non vi sarà niente di nuovo da farsi 
per eseguirlo, poiché con un operazione preliminare 
che oonsiste a cambiare di direzione riducosi ad una 
delle due seguenti 1." Sulla sinistra in battaglia 2," In 
avanci in battaglia. 

II Regolamento Francese da due manovre per 
fare facoia in addietro in battaglia. La prima sup- 
pone la Colonna a distanza intera , o a mezza distan- 
za, ed essa non può eseguirsi clic nell'ipotesi d'uno 
spazio necessario a dritta . 

La seconda consiate a fare serrare la Colonna in 
massa facendo fare la contromarcia , ed in seguito 
lo spiegamento. Queste due operazioni sono espres- 
samente accumulata per un oggetto che è ottenuto 
( con il metodo proposto ) per meizo di operazioni 
che servono a tante altre circostanze. Ecco già per 
lui un gran varaggio. Ne ha poi nn altro assai piò, 
grande, mentre a calcolo fatto si scorge che questo 
metodo d' entrare per la sinistra risparmia moltis- 
simo tempo in confronto del Regola manto d'entrare 
per la dritta, e che il nostro secondo metodo prò- 



Per mar aì a io ritirata s' intendeuna marci» eli» 
•i fa voltando le spalle ul Nemico pur evitare il suo 
attacco. In questo caso, benché si procuri ciò che è 
possibile pur non combattere, è Lene sempre l'es- 
servi preparati a farlo se la necessità vi ci nosliin- 
gesse . Por conseguenza bisogna cercare un ordine di 
niaraìa , che possa portarci facilmente in battaglia , 
facendo fronle al Nemico, le circostanze possono 
indurci nel caso di eseguire la ritirata , tanto in Co- 
lonna che in battaglia . Noi esamineremo questi due 
casi i* Una Colonna marcia in avanti per attac- 
care 1' inimico , e trovandolo in una troppo buona 
posizione, o forte, oltre il suo credere , e in fina in 
lino stato tale che conviene pensare ad evitarlo , non 
vi è altro mezzo per schivarlo, che di fare mezzo 
giro a dritta, e marciare in addietro; essendo noi 
costretti a volgersi dalla parto del Nemico per com- 
battere in Colonna , si olterrà facendo un mezzo «irò 
a dritta, necessita spiegarsi in battaglia, si oomin- 
cieià se la Colonna è serrata in massa dal prendere 
le distanze marciando, e siccome sì marcia por la 
coda si prenderà da questa banda le distanze. Dipoi 
si comanderà 1.* Alto 3.° meaio giro a brittj. 3. i*W 
divisioni in Linea, marcia. Eseguiti questi (ioiiiandi 
si avrà la Linea formata, facente fronte dal Lato 
del Nemico . 



posto è anche più facile e pronto de] secondo Fran- 
cesa cioè, serrando in massa, facendo la contromar- 
cia , e lo spiegamento > 

Inoltre bisogna rammentarsi, che volendo i 
ha anche un mezzo assai più pronto 
^Colonna , che è U mezzo giro ■ 
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3* Un Battaglione essendo schierato in batta- 
gliai facendo fronte al Nemico deve battersi in ri- 
tirata , egli potrà fare un mezzo giro , e ritirarsi in 
battaglia ossifero potrà porsi in Colonna per effet- 
tuare la sua ritirata : in questo caso la Colonna la- 
sciando la sua testa dal Lato d«l Nemico potrà, 
marciare per la coda volendo , e il Capo per non 
arrestarla, comanderà. 1.* Colonna in ritirata per di- 
visioni . 2.* Sulla seconda Divisione ( 0 altra ) pia- 
gai* la colonna . 3.° Battagliane per il fianco sinistro 
a sinistra per Divisioni per file a sinistra, marcia. 
Dovrà indicarsi nel primo comando la distanza che 
devesi tenere . 

La Colonna in tal guisa formata marcerà, ai- 
lontanandosi da! nemico, ma sarà sempre disposta, 
a fargli fronte, se egli è necessario, poiché se è a 
distanza intiera per metterla in battaglia fronte al 
Nemico, non si devo aggiungerò altro comando dopo 
quello di Aito ., se non che l.° Meszo Gino a butta. 
Ptr Divistone in Lihba. — Marli.i . 

Si vede bene che in questo caso oi ristabiliamo 
in battaglia , Sun/.a che l'ordine sia ninnamene al- 
terato , ne nelle suddivisioni 1 ne nei ranghi , nb 
nelle filo . 

■Se In Colonna fosse serrata in massa si OOm in- 
die r ebbe per fargli prendere distanza intiera, e in 
seguito si spiegherebbe , come si c detto qui sopra. 

Ecco il momento iu cui devesi osservare. 1. Clio 
la Colonna può tare per la eoda tutte le evoluzioni , 
ebe eseguibili sono la testa , già state dettagliate , 
2.° Che ogni Divisione può fare con il suo terzo 
rango lo formazioni indicate per il primo, ripren- 
dendo l'ordine primitivo con. un semplice mezio giro. 



ARTICOLO DODICESIMO 
Delle Invertitali ■ 



Le inversioni sarebbero facilissime in questo 
«istema , e potrebbesi comodamente riprendere V oc- 
dine primitivo, ma non dobbiamo servirci di queste 
operazioni, le quali non sono proposte, cbe felli 
necessità, e nella quale ipotesi gli verrà sostituito. 
1." Per l'operazione fieli" ordine naturale sopra un 
fronte opposto a quello, che si vuole definitiva- 
mente occupare. 2." Per un «M giro a dritU, ri- 
porrebbe su queitf ultimo fronte. Ognuno ben 
distingue quanto tempo si guadagna con un tal HW 
io nel momento medesimo , cbe si risparmia un nu- 
mero Infinito di movimenti difficili . Questi due van- 
faggi son preziosi sopra tutto nolle occasioni in oot 
le inversioni sono alate giudicate couvenienti. 

ARTICOLO TREDICESIMO 

Osse sv ai ioni relative ai spiegamenti dell* Coloni*. 

Una volta ohe la Test» delle Divisioni trovasi 
sulla Linea di battaglia si avrebbe potuto portate il 
fronte delle Divisioni medesime su questa Line" 
in varie maniere cioè a dire 1° Con delle Con» ^ 
sioni a.* Sulla dritta, O Bulla sinistra per file 
battaglia. 3.° Per Divisioni in Linea . 

E' stato preferito l'ultimo metodo alle cOn»«- 
iioni per lo Tagioni segaeuti. 

1." La Conversione è un operazione diffidi* 



6i lìti 

lima . l'evoluzione por T)Ìvisione in Linea è comw 
dissima. 2° Ti» conversione esìge che la TJivIsioue j 
che l'eseguisce si Irovi in un ordine perfetto; sopra 
tutto , bisogna che la distanza fra le h'Ie eia esatta 
( perchè ciascun Soldato deve sentire il gomito del 
suo vicino ) e ciò è assai raro allorché una Divi- 
rione ha marciato per il fianco durante qiwlcho 
tempo, noi qua] caso le disLan.?e tra le file s'altera- 

rnovimenfco per divisione in Iiines , non è necessario 
che la Divisione marciando per il fianco abbia Cdrt- 
servato delle distanze esatte fra le file. Qtìéstè di- . 
Manze possono essere quanto si voglia in disordine , 
Sènza, che ciò possa nuocere alla precisione dell' 
evoluzione, poiché ogni fila portandosi sulla Lino* 
successi va mente prende il pdsto , che gli appartiert* 
giungendovi, qualunque siasi il punto da Cui è par^ 
tita,e la sua posizione precedentè relativamente 
all'altre tile. Egli è indifferente che le distanze delle 
(ile siéno più , o meno grandi ed una Colonna di 
' questo genere, che marcerà al passo di rotta, si 
formerà in avanti in battaglia egualmente bene, 
che una Colonna la quale marciasse al passo di ca- 
dènza, (i) Ed è prcoisamente questa differenza) che 



(t) Ciò è tanto véro, che nel!' ordinanza Fvanoese 
io mi sono servito sovente della manovra per Plotoni 
in Linea per ristabilire un Battaglione che maiv 
ciando per it fianco si fosse molto allungato. Sè ai 
avesse voluto rimettere facendo serrare una fila snll* 
altra , vi avrebbe bisognato un tempo infinito, ih, 
luogo, che chiamando per Plotone in Linea , Ir file 
«segueudo tato movimento, hanno preso le giusti 
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forma il vantaggio il P>" prezioso di' guasta Colon- 
na, poiché si ha con ciò il mezzo di far ma rotare i 
Soldati al pa<so di rolla e 1' arme a volontà, fino 
si momento in cui bisogna poi-si in battaglia, si 
risparmia in taj guisa un tempo infinito, ed una 
fatica immensa non trovandosi il Soldato «anno 
dalla operazioni preparatorie ; allorché si trutta di 
combattere . 

3.° La conversione eseguita sotto il fuoco dot 
Nemico è pericolosissima. Tutto il fronte della Di- 
visione è esposto per ben lungo tempo, senza potere 
rispondere , mentre che nel movimento per Divisio- 
ne in Linea la prima fila si trova in battaglia quasi 
nel momenti stesso in i stato di cominciare il fuoco 
di due ranghi f fuoco eccellente, e forse il migliore 
di tutti ) che è continuato dulia seconda fila, la 
quale trovasi in Linea un momento dopo la prime, 
e così di seguito . 

4 Ù L' evoluzione — Per Divisioni in Linea — 
è infinitamente supcriore in celerità alla conversi 
ne , poiché ognuno sa , che con l" operazione — Per 



distanze nel Plotone > le guide hanno maroato le 
giuste distanze da un Plotone all' altro. Si è in tal 
guisa ridotto il Battaglione alla sua vera lunghezza 
marciando , e senza perdita di tempo. Giungendo 
al Posto ove deve formarsi in bai faglia vi si pone 
oon i comandi a sinistra in battaglia, che «e si fi"" 
preteso condurre il Battaglione sul terreno per il 
fianco, e stabilirlo in battaglia con i Comandi Alt» 
e Fronte senza rettificare le distanze si avrebbe avole 
de' vuoti immensi nelle file che per farli sparire 
avrebbero cagionato un immensa perdita di tempo. 
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Divisione in Lìnea — si eseguisco nel Regolamento 
Francese il — Tournee — pei" mezzo del quale si 
cambia direzione in angolo retto 3 senza alcuna alte- 
razione sensibile alla prontezza della marcia dello 
suddivisioni , .il di oui fronte con quese' evoluzione 
s'allinea alla Guida nella nuova direzione, con il 
passo raddoppialo . 

La manovra per Divisione in Linea è anche più 
corta, che quella per fila sulla diritta, o sulla sini- 
stro in battaglia . Questa oltre un impiego più lungo 
di tempo prosenta anche delle maggiori difficoltà. 
È inutile l'arrestarsi alla discussione d' una cosa così 
evidente ; d' altronde si è visto » ohe possiamo far 
tutto con un solo movimento, perchè impiegarne 
varj? 11 Soldato quando marcia non farà, che se- 
guire le guide j e ponendosi in battaglia non ese- 
guirà, che un movimento solo. Non si jmbroglierà 
pertanto la testa con la moltipliciià dei precetti , 
ed acquisterà con l'abitudine un eccellente perfe- 
zione all' esecuzione di questo unico movimento. 
Avendo adottato V evoluzione — Per Divisióne in 
Linea — Deve questa essere fatta secondo tutti i 
principj indicati dal RegolamcrUo Francese impie- 
gando Lutti i mezai , ohe questo propone per facili- 
Por conseguenza noi movimento per Divisione 
in Linea , le Guide avranno lo 3tesse prescrizioni 
da eseguire . 

Inoltre giungendo ima Divisione sulla linei per 
la sua testa la Guida di dritta deve essere imme- 
diatamente situata sulla linea per marcarla, e li' 
Guida di sinistra devo pur corrervi al più presto 
possibile per stabilìrvìsi egualmente situandosi all', 
altezza della seuonda , o terz' ultima fila delia sua 
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Divisione. So la Divisione giunge sulla Linea per 
la coda, le guide devano agire viceversa. Sarà d ini- 
que mutilo di ripetere altrove questa regola gene- 
rale , dopo averla qui prescritta una volta par 
Sem prò . 

Jjii lìnea di Battaglia in caso dì spiegamento] 
è la sola cosa sulla quale due attaccarsi, dell' esat- 
tezza . 

E a tale effetto , che la linea devo essere detort 
minata antecedentemente con i mezzi che prescrive 
il Regolamento Francese , e gli Ajutanti devono 
stabilirci dei Campioni. In seguito sarà cura dei 
Capitani il situare le Guide sulla linea di già dise- 
gnata , e sopra la quale I* Ajutante Maggiore marca 
i punti d' appoggio por la testa delia divisione di 
dii-eziune , o baso . 

Gli Ajntantij ed il Maggiore sorvegliano in 
seguito all'operazione. 

Questa Colonna pertanto si spiega con una ce- 
leri là ai straordinaria, che non vi è neppure da 
farne il confronto con quella Francese. 

le operazioni preliminari riducono le formazioni 
ad una sola. Queste operazioni preliminari si fanno 
appresso a poco tutte marciando, 1* evoluzione per 
Divisione in linea, è la più rapida di qualunque 
altra evoluzione, di maniera che riguardando questo 
flisrema sia dal lato della semplicità dei movimenti, 
eia per la prontezza con U quale si eseguisce , è di 
lusingarsi ohe ognuno dehba essere costretto di con- 
venire, ohe egli sorpassa tutto ciò che si conobbi 
sin ora in questo genere . 

Ppionè si propone una Colonna , che pqò pren- 
dere ogni sorta di distanza sia per la formazione 
medesima , come di piede fermo , o maroijodo dopo 
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d'essere stata formata , <jte riceve ogni aorta di di- 
rezione j sia marciando come di piede ferir.: .,he puij 
spiegarsi in battaglia, tanto avanti , che ti il dietro , 
lei fiasco dritto , o sinistro, con un mezzo unico, 
comodo t e di una prontezza maravigliosa . 

ARTICOLO DECimOQUARTO 

Cambiamenti di fronte . 

Si presenta un cambiamento di fronte centrale 
por comprendere tutti i oasi . Supponiamo ohe si 
-dovesse cambiare di fronte Sulla terza \ vedi fig. il ) 
-divisione T ala sinistra in avanti . 

Un Battaglione occupando la linea A. B. deva 
cambiare di fronte eulla terza Divisione , e portarsi 
sulla linea D. C. 

II capo comanderà 1." Cambiamento di fronte sulla 
«erza Divistane V ala sinistra in avanti. 2.° Divisione 
di dritte, per il fianca tiriistr* . Divisione di sinistra 
per il fianco dritto — A sisistra , e a Iiritta . Bue 
taglione per file a sinistra . Ma>v,a . 

Al primo comando la terza Divisione si porterà 
per 'Divisione in linea sul nuovo fronte , la secon- 
da, ohe è a contatto doli' Allineamento v! ai get- 
terà per mezzo dei seguenti movimenti. 1,° Per il 
fianco sinistro 2." Per Divisione, e per il terzo ran- 
go in linea facendo fronte da prima per il *no terzo 
rango sulT allineamento della terza Divisione, « 
rimettendosi in seguito faccia di fronte con un mezzo 
giro a dritta . Il resto del Battaglione non si moverà. 

Al. secondo comando le Divisioni dell'. ale faran- 
no per il: fianco . come è eomandato . 
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Al terzo comando tutte le "Divisioni tanto di 
dritta, die di sinistra faranno par file :t sinistra, e 
Si porteranno sulla linea, cioè. 

La prima Divisione porterà la stia coda sulla 
linci al punto S , e vi si formerà al Comando del 
«no proprio Capo — Per Divisione, e prr it terzo 
ran&n in Lina facendo fauci* da prima per il su» 
terzo rango, e rimettendosi in seguito faccia di 
ironie con un mezzo giro a dritta comandato dallo 
stesso ( apo . 

Tja 4- Divisione porterà lo sua testa sulla linai 
al punto G, e vi sì formerà — Per Divisione io 
linea al comando dal suo Capo . 

Onesta evoluzione è infinitamente meno compli- 
cata della Francese . Non si puole io credo imma- 
ginare una più corta, poiché i punti delle Divisioni, 
che devono portarsi sulla linea per stabilitisi i 
primi vi giungono per linee rette , e gli altri punti 
prendano posto con I' evoluzione la più pronta. 

Se nel cambiamento di fronte centrale 1' ala 
dritta dovesse portarsi in avanti, si vede bene I." 
che dopo avere le Divisioni prese il nuovo froutn 
tutto il Battaglione farebbe il ano primo movimento 
precisamente secondo il solito, cioè le Divisioni di 
dritta facendo per il fianco sinistro, le Divisioni di 
sinistra per il fianco dritto. 2,° ebe in seguilo in 
luogo di fare per fila a sinistra tutte lo Divisioni 
tanto di dritta, che di sinistra farebbero per file 1 
dritta; (i) Le Divisioni di dritta porterebbero li 



(i) Il Comando dei maggiori sarà dunque egual- 
mente cambiato, come pure quello dei Capi di Diri" 
siono, nel caso in cui vi fosse una differenza nella 
operazioni . 

\ 
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loro coda »ul nuovo fronte , e vi si formerebbero i« 
linea per il primo rango . 

4. 0 Le Divisioni di sinistra porterebbero lavoro 
testa sol nuovo fronte , e vi si formerebbero in linea 
per il terso rango facendo da prima faccia in ad- 
dietro, e rimettendosi in seguito faccia di fronte con 
un mezzo giro a dritta. 

Egli è inutile il dettagliare i cambiamenti di 
fronte sullo Ale, essi sono compresi nella desoriziona 
dai cambi a menti sul centro. 

ARTICOLO DECIMOQUINTO 

Spiegamento itile Colonne nei terreni difficili , ed 18 
occasioni straordinarie. 

si era por anche trovato un ordina tal» 
di marcia, mediante il quale si potesse schierarsi in 
Battaglia facilmente, e senza perdita dì tempo. 

Per formarsi in Colonna alla Francese bisogna 
manovrare molto, e lungamente , por spiegare in se- 
.guito la Colonna, se ella è in massa, conviene arre- 
starsi, e nuovamente manovravo ; se essa è a distati- 
la intiera, bisogna egualmente arrestarsi, e trarsi 
d' imbarazzo con delle conversioni, o dei simili me- 
todi che esìgano un gran numero di precauzioni , • 
fanno nascere dei ritardi considerabili. 

È per questo oggetto ohe si è sovente costretti 
<li marciare in battaglia, a motivo della difficoltà 
di firmarsi prontamente, e con eiourezia , anche 
molto tempo avanti che necesiiti combatterò. 

La costimene di questa Colonna mi sembra 
togliere moltissimi inconvenienti, 

i 
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Supponiamo un Bai tajil inno f fiir. 12. ) fornisti 
sul l.i linea E. F. il quale deva trasferirai sul l« linea 
A B, parallela ad b. P il tragitto è lungi, e ne-' 
cets.ta ili traversarlo nel più ourrmpKi» di lampo 
possibile . 

lo farò formare il mio Ballandone p 0r Platon! 
a distanza intiera , e marcerò anello al passo di ae- 
rina , sa u carro 

V mloi'i chiaramente , ohe il Battaglione non h» 
da fare che per il fianco diritto . ed ugni Plotoim do- 
po uver conversato pur file a Sinistra , iejruitare la 
sua Guida della tesla unda partami po>'p^ nd icula rmente 
golia nuo^a linea di Battagli» A. B Allorché la. 
Colonna si troverà vieiùa alli linfa prenderà il passo 
raddoppialo. Quando le lìuido della lesta parranno 
piede sulla linea si Domanderà in Linea Wwacm, a 
il fronte Sara formato. Valendoli arrestar^ si co- 
maiala Ann, ossei fu pianare di continuai* a mar- 
«lare , è in nostro arbitrio . 

Con Cfiial rapidità non si traverserà fi) questo 
Spazio, con (punita sicurezza, poicliè posso inettoi'ini 



(1) Quand'anche questo spazio fosso ingombro 
di sterpi , a d* ostacoli , le Teste dei Plotoni 
trineranno finamente dei Sentieri , e giunti al sito 
ove 011 fronte di Battaglia potrà essere stabilito, essi 
vi i formeranno in un batter d' occhio. Sup|wn- 
gliianio che fessevi un Busco da traversare, saia 
facilissimo di farsi strino a delle Suddivisioni lo quali 
nort hanno, che tre Uomini di fronte , sboccandone ai 
metteranno in battaglia all' osi rimila , se occorr» 
con altrettanta facilita, come se avessero traversalo 
una pianura . 
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hi battaglia nerr solo sftìla ìine/i A. B. nia auohfc 
sopra qualunque altra parallela, e intermediaria Fra 
E. F ed A. B. su la circostanza lo esigesse ? 

Ohi è quello che non c ili caso di distinguer» 
quante applicazioni può avere un tal metodo alla 
Guerra ? Se io mi propongo di prevenire ìl ncmic* 
per occupare una linea, quanta superiorità di pre- 
leena non mi porge questa manovra «opra tutte 
quelle fin or uònòsciute'P e nella supposizione aii- 
tìhe d" essere prevenuto non abbiamo un niezio 
facile , e pronto ili porsi in aictii-erza. potendo for- 
mare la linea con un solo comando sopra qualunque 
punto, che più vi annida ? Allorché un pericolo 
inatteso si presenta, al momento che concepisco un 
luspeltOj ib non ho che volerlo, e sono in Balta- 
glia. Non vi sono Colonne da spiegare , ninna con- 
versione da eseguirsi -, ne movimenti lenti , ed 
astrusi . 

Se il Nemico mi volti lo spalle 1 , battendo in 
ritirata, io i' insogno d'un passo rapido, ponendomi 
in Ceb.nna , lo raggiungo, mi firmo in Battaglia 
■enza arrestarmi, e compio la sua sconfitta . 

1 vantaggi di questa manovra non si limitano 
a questo. Egli è chiaro che riell' ''Stessa manioca , 
come nella Figura 12. partendo dalla Linea fi. V. 
io ho preso la linea A. B. potevo prenderne urt 
altra che non Fosse niente a questa parallela . Lo 
Teste de miei Plotoni erano solla Linea Si. F. a 
seguendo le Guide ( Eijr l3. ) potevano portarsi per 
esempio sulla linea E. G. lì' suihuente ohe stabilisca 
la linea di battaglia s -che la indichi alle mie guide , 
celie fucuia marcare il punto, ove deve alf pigiare 
la Divisione di direziono . 

Egli à indifferente per, loro il dirigerai piuttosto 



da una parta , r.Tie dall' altra , prime è puro indif- 
ferenle ni in e. .Sul la! i ili seguire Je limile piuttosto 
in una direzione, che ni un altra 

C«'ii qual rapidità una linea non oamhierà di 
di 1 1;/ i ■ n« per quanto eateau sia i) suo fronte'' (i) 

Dupo aver f'attu una disposizione , e stabilir» un 
online di battaglia sopra un lm m terreno, noi po- 
trei a per uos' diruj trasportarlo ini lermnenie «gpra 
un «Ilio lucale, a traverso una folla d ' usta eoli , ed 
essendo (fi unti al silo, uve abbiami! premeditalo di 
fare uso iìi q ie.il' ordine j un atti» sotti dì nostra vo- 
lontà e p' obi: panile ci b.i-tei'"no per porle in islato 
di farlo agire , senza perderò un momento. {■*) 

Dulie leste di Plutoni , che hanno tre uomini di 
fruii te , quali potranno essere glj ostacoli rbetronr 
poun • Quale «aia il sentiero per loro iinprstica- 
ble? Quale immensa futilità d'agire per questi Plo- 
toni ! r.ssi si aiiutieraniiD al terreno per percorrcrio 
allontanandosi , avvicinandosi fra loro, ascondo le 
circostante ma tenendosi sempre in rapporti! gli 
uni con gli altri pur oiuazo delle Guide della testa , 



(i) tigli è inutile il dettagliare le opcratiuni 
analoghe a quelle, ohe abbiamo descritte Egli è 
evidente che si può 1.° fare per la coda delle Divi- 
sioni tutto ciò ohe si fa per la testa i° fare per il 
tergo rango queste medesime operazioni, e rinii.'tf tirsi 
fauci» di fronte «un un mezzo giro, se abbisogna. 
Per consegue nea i cambia menti di fronte, edidire- 

(a) Non è -iia esagerazione il dire -enza perdere 
un momento. La formazione di questa Colon a non 
•esige d J arrestarsi , e lo spiegamento ii fa marcìamis. 
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•he prenderanno ognora giasra distonia , ed nllmca- 
mento, q mudo mrh possibile Ove sarà impossibili» 
il prendere una linea non può il Nemico affatto 
nuocere giacché non può formarsi lui stesso, ove que- 
lla sarà praticabile, sarà par noi stabilita al mo- 
mento, che si dVside torà . 

ARTICOLO DE 1MOSF.STO 

Metodo sulla maniera di combmUere in Colonna. 

■I-Ja Colnnna descrìtta fin ora non è sfata con- 
siderata olle conio un mozzo ili passare dall' ordina 
in battutila a quello di in a vola ; ma si combatte 
anche in Colonna , ed in furio maniere: è a guest* 
effetto che l'Autore credono necessario di presen- 
tare anche la formazione d' una Colonna d' attacco 
dì un nuovo genera , ed ecco il suo metodo . 

Supponiamo una Colonna ordinaria per Divisio- 
ni j ohe sia in marcia. 

Iie quattro Divisioni che compongano la Colonna, 
devano serrarsi in massa per formarsi sulla loro 
testa un fronte continuo Si •ommeiera dunque per 
fare riti rare indietro i Ca pilani j ohe sono alla 
testa delle Divisioni del Centro, 

I due Sergenti del primo Plotone d' ogni Divi- 
sione, ed il terzo, se vi fosse , passeranno alla tetta 
d'ogni Diyisione del Centro, e vi t'ormeranno una 
fila sulla sinistra fra I' intervallo, ciaè d' una Divi- 
sione all'altra. II Capitano li terrà dietro a questSj 
• la serrerà . 

AI seconda Plotone d' ogni Divisione del Centro 
si farà la stossa opcraiione formando cioè la fila ali» 
testa dulia banda, unisti'» d'ogni secondo l'Wum. 
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II Captano Comandante 1' ultima Divisione re- 
sterà sul fianco sim'si ro dalla Colonna , ed il Capitano 
Comandante la Divisione- di dritta passerà ni fianco 
drillo della Colonna (i) dopo di olio ni maroerà ser- 
rando la '■ ulr.mnu. i» maniera di mostrare un f'ronta 
unito continuo . 

La tesra della Colonna pertanto presenterà 1** 
Un Capitan,» sulla Unita. d.° Tre Caporali de Gra- 
natieri sostenuti da lotta la profondila d'una Divi- 
sione. 3.° 11 sotto Ufiziale di rimpinzamento soste- 
nuto da una fila di Sergenti. 4° Tre Cnporali ile 
Fucilieri sostenuti ('i) da tutta la profondita d'un» 
Divisione 5° 11 sotto Ufizialc di rimpiazzamento .so- 
sifiimto ila un* fila di gei-genti , o anaì di gepuiloBO. 

Vi sarà dunqoe un frorite eontinnp., e serrato 
di iG Uomini sulla profondità d'una Divisione. , 

50 si ha (bisogno d' fin franto pijj e<leso si for- 
piprà la polannfl ppr 1'lotpu.i, od enelie par Sezioni. 

Ora paragoniamo la nostra Colonna alla Colonna 
Francese per quel che riguarda la maniera di cem- 
battoro. 

51 combatta, in Co-Janna, penata j n farro» di 
quadrato a eentro pieno , ed in qtò questa Cplonna 



(l) Se la Piazza assonata a questi due Capitimi 
fosse trovai» sofTfrotta a qualche inconvcnimite sareb- 
be facilissimo di cambiarla , e di far passare questi 
due USiiali nell'intorno della t'olonna, essendo quivi 
lempre uno spazio considerabile vuota dietro le fiì* 
dei Soi-Reoti. 

(■>) ì?i sa che i Caporali devano essere colludati 
in battaglia di preferenza alla dritta dei ranghi) 
secondo la loro altezza . 
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è Montica «Ha Colonna Francese, e può egualmente 

servire contro la Cavallerìa . 

Negli altri oasi allorché si. combat fa in Colon- 
na si può avere f' intensione , 1 ° di urtare oon una 
mnsiu profonda , '2.°iìi procurare varia linee I' una al 
seguito iteli' altra , affinchè la prima essendo distrat- 
ta, l'altra possa succedergli pr.ifiilau lo de ' vantaggi 
auguratati dal? a precedente ; è in mi guisa par esem- 
pio , o;ic se nell'asfalto d'una ridotta il primo fio- 
t ne è ilisirufto dal/a mitraglia, egli tu por altro 
seri-ito per fare avanzare il seooodo di alcuni passi, 
e oasi di seguito, talmente ohe è ben raro, che il 
quinto , o il 6csto Plotone non giungili ne al luogo 
prefisso 

Questi medesimi oggetti possono , io credo essere 
adempiti da questa Colonna, od anche da un modo 
più so-! isfaoente . 

Se la Colonna Pranoe-e si propone di urtare 
una massa , sembrami essere ella ben lungi dal suo 
Scopo. Tje divisioni di questo Corpo sono Sopra tre 
ranghi , ed è sulla scippi ice profondità di tre ran- 
ghi . the bisogna contale per un' urto, poiché una 
Divisiono è ben lungi da un altra, essendone sepa- 
rata diii Capi di Divisione, dalle Riserve «0 Egli 
è dunque jiapoflsibilo che tuia Divisione riceva l'ini" 
pulso da quella che gli succede. 

Ma in questa Colonna l'Uomo ehe è alla onda, 
può agire sopra qne lo , che lo precede i e successiva- 
monte portare l a sua azione alla testa. 

Me si vuole riguardare la Colonna come un se- 
guito di linee, che devono sostenersi s' osserverà elio 
Ih Colonna Francese ò a distanza intera , o serrata, 
in massa . 

Non si fa ordinariamente degli attaohi eoa U 
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Colonna Francese a distanza intera, ma si serra it 
ma Isa. Effettivamente se le Divisioni fossa r« a di. 
stanza intiera sotto un fuoco vi vis^ttito, lu prima Di- 
visione sarebbe distrutta avanti che la seconda la 
rimpiazzasse , e così di seguito ; poiché le Divisioni 
presentandosi successivamente cen dei grandi inter- 
valli in luogo di profittate della disfatta dulia Divi- 
sione precedente, e dì avanzare prima di sopportare 
una seconda scarica, non farebbero che funger» 
tutte 1* una dopo l'altra al posto del Macello- 

Ma se la Colonna Francese fosso serrala in massa, 
avrebbe ben poca, differenza da questa . l'er altresì 
è creduto di potere dimostrare ohe le di fibre Me, per 
quanto piccolo, sono in vantaggi» dì quest'ultima. 
i.° La Colonna Francese essendo divisa per Divisioni 
distinte , separate , e situate I" una dietro l'altra, 
la cattiva riuscita della prima potrà influir» sopra 
la seguente; per esempio, la prima Divisiono è po- 
eta in disordino il primo rango è rovesciato a metà. 
Tutto il resto è mosso, a vacilla. I soldati Hi questa 
Divisione non sanno più decidersi ne a marciare in 
avanti, ne a sbandarsi, (i) Questa titubanza impe- 
disce alla seconda Divisione d'avanzare, e fora» 
•ssa è il motivo clic l'anfore dell'attacco s* in fi ero- 
lisce , e da luogo ad un terrore panico. 

La Colonna Francese non saprebbe acquistar» 
questa unità , che ne farebbe una sola massa . Tilt» 
le suddivisioni formano dei Corpi particolari , ei 
indipendenti . 



(i) Essi non credano d'appartenere più alla Co- 
lonna, ed in effetto in questa Colonna una Di vision» 
& tunto oollegata oon 1' altra a come U prima ett 
la seconda linea . 
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Wa al contrario Bella Colorfna proposta avutiti* 
fatto sparii» gli intatta Ili fra lo Divisioni, tatti gli 
Individui, sono per oosì, diro fusi in un sol Corpo'. 
I primi CBilono, ina ciò elle resta, benché diminuito, 
conserva ancora la sua unità, e marcia rapidamen- 
te : in ultima analisi gli ultimi ranghi spìngerebbero 
i primi, se titubassero . 

Quale è il fronte che presenta ima Colonna. 
Frnnuese per Divisione? Questo fronte è 00 in pu sto 
di un gran numero fli Soldati avente al centro un 
Ca pitano ; questo fronte è fiancheggiato da Jne 
Sorgenti, ed b comandato da mi altro Capitano. Tutti 
i fronti successivi sono eguali. 

Ma il fronte della nostra Cnlonna presenta un 

per intervalli con quattro Sargenti . Ilsecondo rango 

presenta questo numero' di sotto Onciali, e Caporali; 

auella del fronte, ed alla coda, oltre gli «oziali 
Subalterni vi è anche lo stesso numero di Caporali. 

Questa distribuzione d'Urinali, e lotto Unciali 
sa rìi della massima Utilità. It fronte composto di 
uomini scelti , e graduati attaccherà con quell'ar- 
dore che deve caratterizzarli. Il centro sarà d' un 
grandissimo appoggio a tutta la Colonna , e la con- 
terrà La coda spingerà avanti quegli istessj , eh» 
bilancerebbero . 

Un vantaggio singolare della nostra Colonna si 
è quello, a mio parere, di potersi separare , e riu- 
nire con la massima facilità. 

Ogni Divisione , dopo avere concertato un punto 
dì riunione, prima di muoversi può prendere una 
«truda difterunte , marciare per dei sentieri diversi 
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enn min celerità piò, a meno grande, jeoonJa il 
bisogno; dopo riunirsi con >e altre sopra U l>i visio- 
no di direziono, e gettarsi m massa sul punto ■['at- 
tacco, non Serrandosi affatto, chi; in questo istante 
per rovesciare la lìnea nemica, e spiegandosi in .-Se- 
guilo sopra quel fronte* che più si giudicherà a 
proposito . 

Ecco ciò che senza dubbio Fa credere che Ih no- 
g tra Coliinua snerbo sotto 1 aspetto di combattere, (l) 
aia migliore della Colonna Pranoese , ben* inteso 
die sia limitato il combattimento della fJolùjinn ad 
va orto per traforo™ ona linea, o ad una evolu- 
zione, il di cui oggetto si 'è di accumulare sopra 
un punto con la massima celerità un gran numero 
d' Individui ohe dovano dopo distribuirsi in bit- 
taglia . 

Il principale scopo d' un- Colonna e il suo spie- 
gamento , a la sua formazione in battaglia. Hai 
abbiamo già visto, come questa vi soddisfaccia in- 
tieramente - 

Il Nemico può impedire lo spiegamento della 
Colonne - l* t on delle Scariche di Moschetterà » e 
d'Artiglierìa, a," Con delle cariche dell'Infanterà 



(1) In ogni caso questa Colonna può in un istante 
divenire identica alia Colonna Franoese, ed è visi- 
bile che facendo fare un cambiamento di direzione', 
e quindi fronte ad una di queste Colonne si cambia 
in Colonna Francese senza la minima differenm . 
Non si è preteso qui di discutere a fendo questi 
materia , e fissare il caso ove bisogna servirsi di 
questa Colonna, ma semplicemente fare il confront» 
delle due . 
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•Hit -Baionetta. S.-° Con (incile della Cavallerìa , U 
sciabola alla mano . 

Per i primi duo mozzi egli e evidente, die qua- 
si» Colonna soffrirà molto mono che le Colonna 
Francesi , giacche si Spiega con molta più celerilà, 
ed'offVe per il primo ometto un fronte meno esteso . 

Per ciò che riguarda le cariche di Cavallerìa, 
questa Colonna è in grado di formare il quadrato 
di qualunque siasi forma . 

Supponiamo la Colonna a distanza di Divisiono, 
e dell (i quale vogliasi formare no quadrato somp]i CB . 

La / f ,a Divisone fa alto, e fronte. 

La 3.» Mezio giro a dritta, quindi p er invet- 
riane in Linea . 

La ■£,' serra sulla 3.3, e dipoi a dritta in bat- 
taglia . 

La prima serrando intieramente sullo ale dell» 
2.=>,e3.i Divisane eseguisce in seguito il me*Vo giro! 

Volendo riorganizzare !e Divisioni , le tre ultimò 
non lanino èlio a lare. per il loro fijnoo dritto pren- 
dendo [a loro distanza sulla quarta, ohe in questo 
caso è quella di direziono , e la prima per il fianoó 
sinistro ponendosi egualmente a distanza , ed in line» 
con le altre . 

Se la Colonna ("osso a distanza di Plotone , e se 
ne volesse formare il quadrato. 

La 4..* Divisiono farebbe alto, e fronte: i secondi 
Plotoni delle Divisioni del contro eseguirebbero il 
mezzo giro , quindi la formazione in battaglia pur 
Plotoni in linea, come pure 1 primi . 

La prima Divisione serrerà, e farà poi il mezzo 
giro'. » 

Per riporsì in Colonna si userà lo stesso melod» 
dal Regola munto Francese . 



Se ai polesf" finalmente un quadrato doppio , sì 
porrebbe U Onlunna per l'Intoni, serrando quelli pari 
intieramente sui dispari. 

1 Plotoni nosì raddoppiati vi gara dall' uno all' 
altro la ri «ita iva rli S"ii.ne . 

Al Comando formate il quadrata i due Plotoni 
della 4"a Divisione farebbero alto, e fronte Lo 
pi'ìme SeVioni dei Plotoni del centro si porreb- 
bero per Sezioni in lii\ea , le secondo farebbero pri- 
ma meno giro u dritta, quindi per Sezione in linei 
per i eversione 

1 due Plutoni de'la prima Divisione serrami» 
tuli' ale esterno dello sezioni gin formate , eseguendo 
il me.77.it giro dipoi . 

Per riorganizzare lo Divisioni si servirà del mo- 
torio suindicato 

Se unitamente alle quattro Divisoti! vi f«ss» 
una Oompagn . ili Granatieri , e la Colonna si tro- 
vasse costretta a formarsi in quadrato i ita n ranca- 
mente; formerebbe prima i snoi fia<i< Aù facendo far* 
alla l.i e 2 a D, visione un' a dritta alla 4- s e 3-» no' 
à sinistra in mo'io elle "giri linea divenisse di sei 
rangbi . La Compagnia ile Granatieri si dividerebbe 
in due Sezioni , V una andando a onoprire la to- 
lta. , 1' altra la codi I i; 

Tutto questo è n-l .'.-iso ti' un Battaglione ; dop- 
pio vantaggio a' otterrebbe , qualora fossero dos, 



(l) Se non vi fogs«ro Granatieri si potrrbfc* | 
anebe per eseguire questi, forme di quadrato, pren- 
dere nello Compagni-- dei Fucilieri un nuinr.ro wf- 
jicienSe d'Uomini guf coprire la testa, 0 I» «d* 
della Colonna . 4 ! <M 



perchè i fianchi senià esser troppo lunghi la' testa, 
e la ooda è protetta da una Ouiupagnia dt Gra- 
niti eri . 

I Battaglioni essondo mo!ti si formerebbe varj 
quadrati , per non foie una massa truppo pesante, 
« affine d' impedire ohu una d>s,ra2Ìn ad. uno so- 
praggiunta Hun si propagasse ad altri. 

ARTICOLO XVII. 

Delle - fi i;oi min nt di Linea . 



ftBEEIlT A* 1 ONI P BEL 1 WIXA KL 

' "E inutile d'affaticare il Lettore onn la desori- 
ElOne di tulto le evoluzioni in linea, esse non sono, 
che ima ripetizione di i|uidle di Bai-taglione . 

lo lascio ilunipie ni Militari intelligenti la cura, 
difore l'applicazione dei prini ipj succitati , e sono 
persuasa che rimarranno soddisfatti della facilità 
che ne risulta . 

13' sperabile, che più si prenderà lo cosa in 
grande, e tanto più si seorgerà l'utilità dei mezzi 
proposti - 

Jo non tratterò dunque adesso, se non di quel!» 
manovre di linea allo quali io crederei dover fa rè 
qualche cambiamento . 



lo 



ATICO LO XVIII. 



Dei passaggi di Linea . 

Ti passaggio dì linea in ritirata supporto nel 
regolamento Francnse la disianza di cento passi Uà 
la prima, e la seconda linea. 

Il Batta gito no di prima lino» fa mezzo giro a 
dritta, vultLi lo spalle al nemico, e marcia por 
ottanta passi in quella guisa; dopo di ciò si rompo 
per Plotoni , e traversa marciando per il fianco [di 
intervalli ohe si sono formali nella seconda linea par 
mozzo dol raddoppio dello sue Sezioni . 

I movimenti di ritirata' voltanti* le spalle al j 
Nemico devauu farsi più j che sia possibile long! 
dal medesimo : Supposto adesso , ohe la ritirata | 
cominci a tiro di fucilo., egli è evidente «liti ii Ne- 
mico o' insellila appena gli avremo volto la schiena. 

Conviene pertanto riceverò tutto il Siro fuoco in j 
questa situazione durante ottanta passi , stufa ri- 
sponderli , e se si è cominciato a retroourlerle a mo* 
tivo che il fuoco delia nostra linea era piò- dnbule 
di quello che ci era opposto, ognuno faci Intente corti- 
prende quanto abbiamo deterioi-ato la nostra cou- 
dizione adesso ohe oi siamo abbandonati alla disore- 
zinne del nemico, senz'ultra risorsa ctie quella di 
«offrire tutto il male chi; vorrà farei colla sola lu- 
singa che agli non abbia cognizione sufficiente pel 
distruggerci intieramente . ... 

Egli è un fatto evidentissimo che dal momento 
che si fa mezzo giro a dritta, fino a quello in cui si j 
traversa la seconda linea, noi non tiriamo più un so! 
ioipo di fucile uè con la prima j nò con la secondi 
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linea; e ci3 vuol dire che durante tutto il tempo 
chi! s' impietrii a cambiare di sito noi, riceviamo Hai 
Tiemico il pni {Tran danno , senza causargliene alcuno. 

Hii gettiamo un colpo d* occhio -su Ha manovra 
dell» seconda lì risa. Alla dista «tra di venti p*ssi da, 
questa, il Rai taglione di prima linea rompe per VI o- 
t..iii, ed il Battaglione di «eoonda linea raddoppia 
le san BRzinoi (brinandosi Sopra sei d'altezza, e la- 
sciando otto intervalli di lezione per i quali il Bat- 
tagline di prima linea passa in otto Plotoni per il 

Vi è un lasso di tempo in cui gli otto Plotoni 
del : primo battaglione sono incassati negli intervalli 
di Seziono del secondo, di maniera cho se il Pie 1 - 
mico profittando della circostanza fiicessc una carica 
dì Cavallerìa , o di Baionetta cagionerebbe uua scon- 
fitta cimi pinta 1" effetto qual disordine! Due Corpi 
divisi ciascheduno in otto parti framischiate , inter- 
sechilo da parti eterogenee , e situate nel modo il 
pia bizzarro. 

'Ma forse lo circostanze precedenti sono state t ali, 
che esse lunno reso impunibile un a'tacoo quàlunt 
gne per parte del nemico'' Al contrario: il Nemico 
non' ha che da affrettare il ano passi , e seguirei . 
La prima linea in ritirata lo euopre intierniudnté 
dal fuoco della seconda, e se il nemico potesse si- 
tuarci lui stesso per il maggior suo vantaggio io cre- 
do che non potrebbe aggiunger niente a quel , che 
facciamo . 

Ciò non ostante supponiamo, che il nemico non 
abbia saputo profittare della nostra uialagevnle si- 
tuazione, ma il pencolo non è per «ncho finito, 
lia linea nemica avanza durante la mia ritirata, e 
trova le Sezioni raddoppiate. La metà della mia ss- 
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■onda linea, è dietro V altra mota, e per conse- 
guenza vi sono otto intervalli di Sezione, che non 
gettano fuoco affai to . E' egli pos-ibile che io 
puS9a resistere con In metà (Jet mio fuoco niì un ne» 
inico, ohe già mi annìenlava , e mi forzava alla 
ritirata al erchè io ora stabilite sopra una lineaeoiu» 
pl<:ta? S'aggiunga ohe non lio solamente bisogne di 
siatene rini , bisogna cho manovri per sdoppiare le 
mie Celioni , le quali per rientrare in linea non poj- 
din fare a menu di prestare il fianco al fuoco riol 
nemico, che dove essere vicinissimo. Mara egli pol- 
li bile , elio io pussa iiupuneinento agire in lai guisa, 
• che io possa eseguire vari passaci suouessivi bai- 
tendo felicemente in mirata con questo meno? 

Éem* dubbio di questi oasi ne succede, ma essi 
■un colpi ili fortuna ed è assai imprudente di fidarli 
all' azzardo , quando si può fure al t rimonti . Ecco 
le mie ide>.- . Roi chiameremo l'rimo Battaglioni 
quella di prima linea , secondo Ila ti agi ione quello 
di seconda linea . 

Io accennerò tre diverbi metodi per eseguire il 
passalo di linea in ritirata, essi si riducono per 
altro sempre al medesimo oggetto, non poca varia- 
ta. Gli Ufiziuli intelligenti ne faranno 1' idonei 
applioezioneo alla circostanza. 

1." Si comanderà , Passaggio ài Linea in 
rara nella prima linea , 11 meno Battaglieri» ili 
dritta farà per Plotoni in addietro a sinistra, I' 
coda delle sue Divisioni appoggiando a passo rod 1 
doppiato verso la teraa Divisione, efie sarà in questo 
caso quella di direzione per serrarsi sopra di Lei ia 
massa. Il mezzo battaglione di Sinistra fura por 
Divisioni in addietro a dritta eseguendo la stessa 
evoluzione in temo inverso. La colonna serrata la 
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tal guisa da fare sparire intieramente gli intervalli» 
situandosi le riserve alla testa , ed alla coda segui- 
torà a marciare senza arrestarsi al passo raddoppia- 
to dirigendosi sul centro del Battaglione di seconda 
linea . 

In tal guisa non verranno mascherati dalla 
prima linea , che si ritira se non i due Plotoni del 
eentro della seconda, il restante di questa è eoi 
momento scoperta , o in atto di proteggere la- 
ritirata della prima ; qualora anche 1' inimico incal- 
zasse d'appresso il vuoto di fuoco dei due Plotoni 
della seconda linea mascherati , sarà anche non mag- 
gior successo riempito dalla prima con un semplice 
mezzo giro, facendo fronte al nemioo. 

Allorché la prima linea sarà distante venti passi 
dalla seconda , i due Plotoni del centro di quest' 
ultima ripiegheranno in addietro, aprendo un inter- 
vallo sufficiente per lasciarvi passare la Colonna 
serrata suddetta formata dalla prima linea . 

Eseguito appena il passaggio i due Plotoni 
ohe erano indietro si riporranno in linea veloce- 
mente. 

La Colonna prenderà le sue distanze ed andrà 
a formarsi nuovamente in battaglia a 100. passi in 
addietro sopra una linea parallela a quella del se- 
condo Battaglione . 

Il maggiore del primo Battaglione si terrà sulla 
sinistra j e sorveglerà all' esecuzione dei movimenti. 
L" Ajutants Maggiore dirigerà il Capitano della 3.» 
Divisione . 

Il Capo del secondo Battaglione ti terrà egual- 
mente sulla sinistra . A misura che i Plotoni del 
primo Battaglione abbandonano la linea > quelli del 
6 
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■econdo smascherati possono fare uso del loro fuo- 
co > se le circostanze Io esigono . 

2. * Potrebbe anche il i.° Battaglione per este 
guire la Sua ritirata rompevo intieramente per Di- 
visioni in adJielro o dritta, o a sinistra, e serrsn- 
dosi in massa sulla prima , o sull' ultima ^Divisione, 
oltrepassare la seconda linea por gli intervalli , eia 
sparano i Battaglioni. !l « ' 

3. ° E qualora ai giudicaiSse'questa succitata ope- 
razione proposta col numero 2. : non abbastanza di 
■oddisfaziotte , si potrà usare l;i seguente . 

3. Si comanderà Paiseiggio di Linea in ritirata, 
II mozzo Battaglione di dritta fark per Divisioni io i 
addietro a dritta , appoggiando ciascheduna di es» 
nel maroiare in addietro, vcrtu la prima, 'che inoli- 
«ora nn po^o alla sua sinistra ( pat ' scoprire tutto 
il fronte del secondo Battaglione') in maniera {da 
fare sparire le distanza, dh-igandosi al di Fuori dell' 
Ala dritta del secondo Battaglione per eseguirà il 
passaggio nel!' intervallo, che separa uno dall'altro. 

11 mezzo Battaglione di sinistra rompendo pet 
Divisioni in addietro a sinistra eseguirà la stessa 
evoluzione in senso inverso. 

Il maggiore si terrà eoi mezzo Battaglione di 
dritta j 1* Ajutante Maggiore con il mezzo di li- 
nistra. 

Una volta la seconda linea oltrepassata, le dm 
Colonne sempre marciando in ritirata si riuniranno 
per prendere le loro distanze , e andarsi a formirt I 
« lo» pas*i in addietro dol secondo Battaglione so- 
pra uua linea parallela a! suo fi-unte . 

In queste evoluzioni si scorge chiaramente, clic 
il fuoco del secondo Battaglione intieramente può 



essere con somma, efficacia impiagato per proteg- 
ger» (a ritirata del primo , e i otrà essere nnfor-' 
rato da uro, o più pezzi di Cannone situati nel' 
primo Caso sù i due fianchi del Battaglione, nel se' 
eondo, alla banda oppos'a in cui s'eseguisco il pas- 
saggio , dove possono essere stabiliti , e maneggiati 1 
senza il minimo pericolo allorché uno, o due Plo- 
toni del primo Battaglione avranno abbandonata I: 
linea ■ ■ ' r 

Il nemico non potrà avanzarsi per inseguire, 
perchè in' luogo di trovare la seconda linea divisa 
ripiena d'intervalli, di vuoti, e mascherata dalia- 
prima, la rinviene al' contrario nel 1 migliore ordine , 
smascherata , e guarnita non' solo del suo fuoco , ma 
anche del' fuoco d'Artiglierìa. 

Se il remico facesse una carica di Cavalieri» 
•lilla prima lir.Oa , mefitre - ohe si dispone alla' 
ritirata la troverebbe in istato di resistergli forman- 
do un quadrato in un momento a centro pieno se- 
condo il metodo enunciato , che sarebbe protetto 
dal Fuoco del -2.' Battaglione . 

Di maniera che da qualunque banda si osservi 
questa manovra si trova provvista di tutto ciò, che 
può renderla perfetta -, ma ella è sopratutto supe- 
riore senza confronto a quella del Regolamonte 
Francese, giacché io asserisco essere essa impossibile' 
di eseguirsi in faccia ad un nemico intraprendente, 
e ohe ne conosoc i difetti . 

Questo metodo per un passaggio di linea occupa 
anche meno tempo di quello prescritto dal Regola- 
mento Francese, giacché i movimenti sono più facili, 
comodi, e si può eseguirli con un passo estrema- 
mente cedere, risparmiando inoltre vari comandi-, 
ed alcune operazioni secondario. Ua operazione di 



Guerra davo avere per base di onera ni coperto 
dalle intraprese del nemico. Tutti i vantaggi c>a 
■impilò combinare con questa qualità sono qui am- 
missibili ; non li può stabilire un confronto fra quo- 
tU manovra , e la francese , giacché esse non hanno 
lo st-sso ioopo . L' oggetto della manovra Francese 
c quello di far passare la linea , quello della mia è 
di far passare la linea genia pericolo, e sotto una 
protezione ini port ani issi ma . Del resto nè il Rego- 
lamento Francese , nè alcun a] tro , ohe sia a mia cogni- 
zione hanno niente, che veramente sia atto all' ese- 
emione di una ritirata. 

Per esempio la ritirata a scacchiere , oltre es- 
tere di una difficile esecuzione sopra tutto sotto il 
fuoco, ha anche il solito inconveniente di presen- 
tare all' inimico la metà del fuoco della linea. Per 
conseguenza quello i)ht insogno,, essendo in line» 
completa e provvisto di un doppio fuoco; di quello 
«he batte in ritirata , non può a meno di non esser 
posto completamente in sconfitta. Aggiungete che Ì 
Battaglioni die si ritirano sono costretti di volgere 
Ja schiena , e di eseguire delle difficili operazioni, 
ove sarebbe necessario di porro la maggiore preci- 
La ritirata por scaglioni , benché la meno peg- 
gio ■ non lascia d'essere imperfetta, una gran parie 
della linea è priva di fuoco, e con U schiena volta 
«1 nemico . 

Il fuoco d'argine, che non è descritto nell'ordi- 
nanza Francese , ma del quale servesi qualche volta, 
ha l'inconveniente di far prestare il fianco ; olla li- 
nea , ohe si ritira, ed impedire ( fintanto che nrni 
sia compita la. ritirala ) il fuoco della linea ohe si 
istituisce ; dimodoché vi è un lasso di tempo in cui 
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quattro Ussari caricando mila linea , che presenta 
il fianeo, la rovescerebbero sulla seconda , e porreb- 
bero tutto in coufusione , senza ricevere un sol colpo 
di furile. 

Sembrami pertanto , c.hn la proposta operazione 
sia priva <ti tali inconvenienti Nel mio sistema la 
linea ohe si ritira , sì ri forza da se medesima , ed 
acquista la protezione della seconda, è sempre al 
coperto, od in stato in un istante di furo feccia ali* 
Inimico, sema impedire il fuoco della seconda linea. 
Il nemico infine non veiìe se non la schiena d'una 
Divisione . 

I passaggi di linea, svanendosi , userebbero quasi 
nell'i itessà maniera, ritraendo i medesimi vantaggi, 
a forse anche insapori 

Se il "primo ' Battaglione' si trovasse danneggiato, 
• voìes-e essere sosti (ulto dal secondo per guada- 
gnare nuovo terreno in avanti, ne sarà, questi pie- 
venuto , ed avanzerà piegato in Colonna .. secondo 
il proposto metodo , dirigendosi sul eentro del primo 
Battaglione , ed allorquando smà a 30, passi di 
distanza^ dalle riserve,! due Plotoni del centro del 
primo ripiegheranno per il fianco in addietro per 
porgere sufficiente vacuo dì passaggio alla Colonna, 
che una volta sboccata , pigliando le distanze per 
il centro , ed appena acquistate, ogni Divisione a 
roano i a u;sno si Fórme va in 'battaglia con la fàcilo 
e pronta' manovra per Divisione in linea , venendo 
in tal guisa a coprirei primo Battaglione, che avrà 
sempre protetto con il suo fuoco il di lui spiega- 
mento. D' altron e lé teste' delle Divsioni della Co- 
lonna appena comparso sulla linea, potranno comin- 
ciavo, se occorro il fuoco di fila, cb"e sarà prose- 
guito dalle file seguenti senza interruzione a misuri-, 
ohe si foMnonnuo ■ 
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Tosto spiegato II fecondo Battaglione, il ptiino 
eseguii* la sua ritirata, so vuole, a quella distati- 
la, che pi" gli aggrada, col mezio del piegamento 
in Colonna, e oou un* pam più o meno celere. 

ARTICOLO XIX. 

Dell' Armatura difensiva per V Infanteria ■ 

seva trattato a fondo un tale oggetto del 
quale non vi sarebbe niente di nuovo da dite unente 
alla questione- principale , se debbasi , cioè dare , o 
no all'Infanteria un armamento difensivo, che le 
garantisca le perti più importanti del Corpo dai 
Colpi di moschetto, o armo bianca. 

Quello, che hanno detto i più grandi uomini, 
e soprabito il Generale Loid, basterebbe per persua- 
dere 1' affermativo. Credo per altro che il' armatura 
difensiva, sarà, a motivo della spesa, l'ultimo raf- 
finamente da praticarsi . 

' Ecco ciò non ostante il sentimento dei più cele- 
bri, qualora si risolvesse d'adottarla, 

L'armatura non coprirà, che il davanti lascian- 
do scoperto .il dì dietro; 1.° Perchè sarà unno pesante 
della metà; a." Perche le mauovre siano d' attacco , 
come dì ritirata , possono essere fatte tutte senia 
volgere il dorso , ne il fianco , e in tutti i oasi an- 
che i più disgraziati , essend? .previsti , ed offrendo 
'una risorsa ai Sojdati 1' unioue procureranno di 
,ìi mantenerli sempre in -rapport gli noi oou gli 
altri, e non cercheranno mai d'L.larsi, o sbandar- 
si» ? volgere le spalle. ... . ( .., 

patema flopra ;P re fl eritt© pre, 9 ant«ebbe àosW 



un vanteggio di più se V Armatura fosse adottata 
poiohè «i potrebbe renderla più leggera è far penetrar» 
il Soldato, che la sua sicurezza consiste nella sua ag- 
gregazione con i propri Camerati > nell' obbedienza 
verso i suoi Gapi , e nella fermezza in faooia al ne- 
mico, a cui non sarebbe certamente giammai di vol- 
gere la schiena ■ 



FINE DELLA SECONDA PARTE. 
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primo momento decide spasso della for- 
tun B dagl'.Itn. Un armata mal preparata , UÌMr . 
•-fica poco nella sua «ostane da UDa bva in m , 
e ne h», o ne merita li stessi successi. 

G-l' apparecchi militari , che preceder debbono la 
«aro» delle truppe, ohe entrano in campagna sono 
troppo noti p er farne I' enumeratone ; non parlerò 
ioduDque, ne della scrupolosa rivista ohe faccia 
conoscere Io spirilo, l'istruzione, il material dille 
Truppa, non dello scarto degl' uomini malsani, o 
dei meno atti alia fatica , o alle pene delle maroie, 
che utili nell' Interno , sarebbero d' imbarazzo nuj 
eampo, non delie linee di riserva per i casi divina- 
«pittato rovescio non dell'allontanamento rigoroso 
di donne, fanciulli, ingombro, non furia d'annata, 
non dell' attenzione grandissima a diminuire per 
quanto è possibile il carico dal soldato, e il numero 
dei frugoni, ohe trattengono sempre le maroie, e 
dispongono sovente por difenderli, e conservarli ; 
dello Truppe, che potrebbero e«ero impiegate più 
utilmente altrove non parlarò ripeto: di tutto que- 
sto, eh» per esser si conosciuto , , si necessario Boa- ! 



Dell' Entrata in Campagna . 



CAPITOLO PRIMO 
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è supponibile , che possa essere ignorato dal condut- 
tore , ohe mette in movimento una grande , o piccola 
Armata . 

Nd due solo questioni io mi permetterò, olia 
potrebbero forse esser fatte relative a questo ino- 

Or, ohe con la cessazione delle cause ohe hanno 
ispirato al soldato un personale cntuiiainno , sembra 
dover esser cessata la ferocia , con cui si è fin <;ul 
combattuto , e che la guerra ricondotta aì suoi vari 
principj, non *" ara P' u ' cno " Sa ^° mu ' na, :ess«cio 
al conseguimento del fine . non si potrebbe per esmu- 
pìo ritornare a dcgl' usi , olle rendevano una volta U 
guerra assai mono micidiale , come quello di non 
entrare in Campagna dorante i meli più rigidi dell' 
inverno, o cessarne Io ostilità, e attorniare nei mesi 
iù rigorosi il Soldato ? 

I Grandi interessi , che si sono agitati in questi 
jltimi tempi hanno fatto del vincere una necessità 
si assoluta, che si è creduto di dover sacrificare in 
massa le generazioni presenti al bene dello future. 
Ma questo tenor di cose trovandosi attualmente can- 
giato, potrebbe l'Europa ricondursi a quei prinoi*< 
p), elle facevan far la guerra con aliane distruzione) 
e divenir quest' Articolo una Convenzione Generala 
del diritto della Guerra in Europa . La cnttiva sta- 
gione distrugge spesso tanti uomini quanto il ferro; 
queste perdite sono comuni ad entrambi le Armate, 
ohe si combattono. Perchè non potrebbero esso dun- 
que risparmiarsi queste perdile stesse immense nei 
loro danni , inutili alla vittoria, perchè comuni, 
nessuna dello quali pnò attribuirsi all'esperienza , o 
al valore , edn oui i corpi d' Armata sono egual- 
•mente debilitali ? Parche il dritto della guerra pio- 
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■crive d'avvelenare le Acque, o le Armi ? Per ehi 
questi mezzi di rapida distruzione, in cui non ha 
parte i! valore , potendo essere con egual facilità 
ad spi at i da ambi le parti, non siabilisoono in ultimo 
resultato una differenza, di forza fra le due Armate, 
ne io conseguenza una maggior possibilità di vittoria, 
me. costituiscono un danno all'umanità, ohu non pro- 
duce a nessuna delle due parti alcun vantaggio, 
perchè compensato . 

L" altra questione , che io presento è , se non 
potesse organizzarsi più militarmente di quel , ohe 
non lo è stato fin ora tutta quella massa di Civili, 
ohe ingombrano le Armate • Convengo nella none* 
■ita della loro esistenza, ma il loro numero essendo 
■i grande, e infelicemente i loro utili non punto 
minori , non intendo perchè debbano aver della 
guerra essi soli tutti i vantaggi, e nessuna fatici 
militare , o pericolo . 

Sopra un vascello , al momento della battaglia 
tutto diventa soldato; Il Guooo , il Dispensiere, il 
Passeggicro, il Domestico, tutti prendono le Armi 
egualmente. Perchè non sarà Io stesso nei Combat- 
timenti di terra ? 

In questo sistema sarebbero utili, in quello oui <> 
trovano adesso sono d' estremo danno, perchè al prima 
pericolo non obbligati alla guerra, ne oapaoi di 
farla, sempre crescano, e qualche volta generano !o 
apavento noli' armata . Sarebbe dunque doppio il 
bene di questa riforma. Questo sistema darebbe la 
necessità di disciplinarli , Organizzarli , ed armarli 
«ome un' altra truppa . Potrebbero le loro armi esser 
d' nna forma diversa , da non troppo impedirei» 
loro ordinarie incombenze. Questo nuovo metodo pi* 
dorrebbe fora» un terso vantaggio, quello di vitW 
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gere questi esseri al minor numero possibile poiché 
dove è solo guadagno tutti corrono, ni dove è gua- 
dagno, o pericolo, la oalca Ò men grande , e sa- 
rebbe inoltre da lusingarsi , che degl s Uomini di 
coraggio , e dei veri militari , non Scendessero ai 
delitti , che questa classe di persone sposso commette 
al Detrimento dell' Armata . 

Dovrebh* esser peraltro il più , ohe possibile 
risparmiata a questa gente 1' occasione. di presentarsi 
al fuoco, e non sarebbe assolutamente , .che la com- 
binazione, 0 l'assoluta necessità, che ve li espo- 
nesse, affino di non arrecare con la perdita di qual- 
ebeduno di questi un detrimento alla regolarità dall' 
Amministra rione dei Corpi . 

CAPITOLO II. 

Della Marcia.. 

Io riguardo 1* attenzione alla disciplina durante 
la marcia, più necessaria, ohe in campo in facci» 
al nemico; poiché il nemico prosente, la comanda. 
Egli stesso ai soldato con i pericoli imminenti , ai 
quali li espone , il tradirne i doveri ; ma quando 
il addato marcia in mezzo a un paese tranquillo, 
non provedo i danni , che possono avvenire dal sac- 
cheggio dei pacifici abitatori delle Campagne , e 
dall' insolentire nelle Città popolate, danni, che 
possono essere bonchè non prossimi, estremi , così è 
necessario , olio la vigilanza del capo supplisca in 
queste occasioni all'imprevidenza del soldato, e ohe 
le prjme colpe sieno punite sulle prime mosse ine- 
sorabilmente., lo reclute sopratutto Uno bisogno in 
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sui principi di frequenti esempi di pena perchè sona 
ori) ina riamente le più facili a disertare perla Dovila 
delta guerra, e le più insolenti coi Cittadini iner- 
mi , e tranquilli . 

Un capo ohe nen conosca l'importanza di rfne=fi 
principi at nmnunfo , ohe oonduce la troppa fuori 
dei quartieri di pace , non è degno di comandarla, 
ed una truppa , ohe lascia dietro di se sin da prin. 
cipio le maledizioni dei popoli , in mezzo ai quali 
è passata , è ancor men degna di combattere su! 
campo dell'onore. Molte volto sono stato tettinone 

10 stesso , «he I* popolazioni aborrivano , per questo 
motivo, più il proprio difensore, che il nemico. 

Ma affine.hè questa disciplina li conservi più 
fauil mente , sui principi delle marcie, convien , età 

11 condottiero abbia 1* avvertenza di non metterei 
Soldati a troppo dure prove, perche il malcontento 
nato, che sia , non vi è severità , che lo freni ; che 
sisn dunque ]c prime marcie brevi , frequenti i 
rinfreschi, obe le bande r.llegrino spesso la marcii 
con i loro suoni vivi , ed animati , che le primo tap. 
pe cadano piuttosto , che in aperta campagna , ova 
è sommo disagio , e altrettanta difficolta- di custodia, 
in luoghi chiusi, o in Citta ove 1' uno, è l'altro 
danno è egualmente evitato, e ohe (ri* Ufficiali con- 
versino in questi momenti più spesso con i rollati, 
che in altri , e ti diano per essi anche quelle premure , 
che non solo Sarebbero soverchie, ma che nnn sono 
neppur praticabili quando la guerra incomincia, in 
mezzo al tumulto delle Armi . 

Tutte queste cure riunite , produrranno i buoni, 
e rarissimi effetti, di aver truppa contenta, disse- 
zione poca , e punta . Il paese laeoiafo in dietro 
tranquillo, i soldati non sparpagliandosi, non laian- 



no assaltati im provi sa mente , e per conseguenza noa 
•omb attuti in dettaglio, faranno più conto dei loro 
Superiori , poiché da questi attenderanno le ricom- 
pense Gl'erari saranno provveduti. I popoli ame- 
ranno d* avantaggio il Conquistatore , le risorse 
dell'. Armata si esauriranno men tosto; si t roveri, in 
caso di ritirata un Paese, ohe vi accoglierà con meno 
dispiaceuv.a , provvedendovi di ohe sussìstere, ed il 
superiore sarà amato dal suo corpo , e al di fuori . 

Un male inevitabile delle prime marcie , è d'aver 
molti feriti nei piedi ; quando queste siano, coni* 
abhiam detto, brevi sul principio, con frequenti 
riposi, questo danno non sarà molto grave, ma non 
sarì^pero del tutto evitato. It 

Cosa sarà più utile in questo caso, di far lascia- 
re i spedati agl J espedali , perchi raggiungano il 
Còrpo, o aver dei Carri su cui farli montare ? Noti 
vi è dubbio , ohe questo secondo espediente è .il mi- 
gliore perchè il primo espone a non veder più il 
Soldato lasciato, sopratutto, quando non è veterano, 
e perchè il secondo oltre a questo alto danno evita- 
to , ha il vanteggio, ohe ^le Guarigioni . non sono 
procasiinate , olire il vero, e la disciplina none 
totalmente obliata dal soldato, che segue a piccola 
distanza . 

Una delle cose, che rendono la marcia grave in. 
Ogni tempo, e insopportabile sul principio , è quella 
d' occupar maroiando tutta 1' estensione della strada, 
tenendo per cosi dire, quasi sempre in atto di Batta- 
glia il Soldato-, dovrà dunque la marcia. farsi sem- 
pre in sui principj per il fianoo , e ove qualche bi- 
sogno sopravvenga di fare altrimenti > il metodo 
delta Colonna di cui ho parlato nella seconda parte, 
porgerà il meno d' una marcia men penosa , a più 
sicura . 



CAPITO Ì0 IH. 



Della Diseraione .' 

Xjs Diserzione è un Epidemia . o alle' divi»! 
tale nei Reggi menti quando 5 nan aio tronca sai prin- 
cipi. In Campagna in special mddo essa è in ogni 
guisa sommamente nociva , « per quanto alcuni li 
ostinino a diro , che non consisto , che nella semplios 
perdita d'un nomo, la cosa n'on è realmente casi, 
Étl in fatti i se" un uomo bene istrutto' diserta , vd ì 
rimpiazzalo, da un altro egualmente istrutto , tale 
opinione] potrebbe anche ottenere qualche sorte di 
approvazione; ma se un Soldato', che abbisognò ptr 
formarlo due anni d J assidua istruzione , e mediante 
questa acquistò quo! certo grado di destrezza, agi* 
Jità , e disinvoltura militare, diserta, e subentra ili 

ciò produce immancabilmente olmi la dirtiinuiione 
della forza dei Reggimenti , anche la loro demcralii- 
fazione, e la non mai perfetta istruzione. Mille oc- 
casioni dimostrarono evidentemente, che la noncu- 
ranza di alcuni Officiali nel piccolo dettaglio, pi* 
dosso insensibilmente ai Corpi la perdita della lori 
riputazione, per la di loro vistosa dimitinzions ■ 
Questa perdita poi , come dissi è anche duplici» 
ìn campagna por la mancanza d J un pronto rimpi»»* 
7.iì, nel momento medesimo, ohe più- si necessita ili 
essere al completo ; e se i più soVidi , e vigorosi 
ripari non si oppongono ai principj perdesi il nerbo, 
delle proprie forze senza essere più inseguito ìh'OMÓ 
di rimediarvi . 

I mezzi, ohe l'esperienza ha fatto riputai* i fi* 



idonei a mitigare, se neri ad estinguere questo germo 
d' infiniti mali nei Corpi sono Ì seguenti. i 
Evitar» per quanto la circostanza lo conceda, il 
marciare di notte , o nei luoghi troppo prossimi ai 
boschi, o siti ove il soldato possa evadersi facilmente 
sene» essere visto, o nel caso di esservi obbligati, 
gettando, dello pattuglio. di Cavalleria leggera, o di 
,IOtt' Ufficiali a diritta, e a sinistra della stradai, 
Bensa pesalettere per qualunque siasi ragióne lo sban- 
darsi, se non regolarmente e condortì da qualche 
graduato. Punire esemplarmente la rnaroda , sor- 
gente di' tutti i disordini. Quando si fa alto» o ri- 
poso, situare delle guardia, che non debbono essere 
rilevate, sin tanto che l'appello sia reso, e quando 
mancasse qualohe d' uno inviare prontamente alla 
loro ricerca , e punire in egual tempo i capi di que- 
ste guavdie esemplarménte , onde obbligarli a mag- 
gior vigilanza. Si in marcia , che in Campo , far 
frequentemente questi appelli . Nel passaggio dei 
stretti situare si all'entrata , che allo sbocco, degl' 
Ufficiali, i quali facciano mantenere il loro rango al 
soldato. Nasconder sempre con qualche pretesto in 
vantuggio proprio, le marcie retrograde. Celare per 
quanto è possibile con somma cura i : prinoipj della 
diserzione . Procuraro quanto si può il comodo del 
Cibo;, del locale al soldato , non apparir diffidenti 
della loro fermezza, far die sia pagato, non stra- 
pazzato male a proposito, e resa giustizia al suo rw 
clamo senza riguardo . 

' Negl' Accampamenti ordinare , c he le pattuglie 
girino all' intorno incrociandosi , raddoppiare fantii 
queste, ohe la catena dei posti, alla notte sUnure 
nei luoghi , che sembrano i più a proposito per con- 
sumare una fuga dei Cacciatori , o persona fidate 
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nascoste, punendo in Une non 11 gastigo il più «vero, 
ed esemplare in presenza di tutto il Corpo, e oon 
le apparente le pò imponenti il primo, oht cadi 
fi-.: le mani , di ani sia provata V inten'uiene della 
diserzione . 

Una volta, ohe il soldato indurito, ed abituato 
«Ila fatica si trovi lungi dal proprio suolo, ed abbi» 
acquistato oon l' assuefazione l'amore verso i Capi, 
i Camerati, ed in fine verso il suo Corpo, ohi! abbia 
ravvisato nei primi il rigore necessario al manteni- 
mento della disciplina, accompagnato dall' umanità , 
-e d»]la giustezza delle ricompense , che sogliono ec- 
citare l'entusiasmo personale*, egli vive al sui reg- 
gimento come in una famiglia, da cui li pe» il 
doversi anche per poco tempo allontanare. 



V olendo, che un' alloggiamento sia sicuro , con- 
viene , che sia forte, ed ordinato; ordinato lo fa 
r industria del Capitano; forte il sito, • l'Arte. 

In quanto al aito non vi è bisogno di diro, chi 
le posizioni eminenti sono le migliori; in quanto • 
ciò, ohe può far l'arte per render più forte il sito, 
è troppo noto per doverlo dire, ed è suscettibile dì 
troppe modificazioni per poterlo diro con esatteli». 
Ogni posto diverso modifica le regolo generali in 
una maniera diversa. Guai a chi in queste occasioni, 
non ha il genio del suo mestiere; dottissimo nell'Arte, 
non saprà mai applicarla. 

Non parlerò dello riconoscenze, della prima ciò* 



CAPITOLO IV. 



Dell' Accampamento . 




□ igfflzerfby Coogl 



99 

di tutte le precauzioni, ohe deve prendere un Capo 
di Corpo quando s'accampa. L'unica regola , che 
PUÒ darsi su questo , è ohe queste riconoscenze deb' 
bano farsi per ogni parto, il come, Io indicherà il 
luogo ove la truppa è accampata , i perìcoli ai quali 
è esposta, ■ !• Popolazioni, in mezzo ulle quali st 
trova, e finalmente il oolpo d' occhio del vero mi- 
litare, ohe nella sua mente graduerà la possibilità 
dei rischi, e vi prò perai onera le cautele. 

Ai riguardi della sicurezza succedono quelli! 
della salute. La mancanza dei primi può distrugger 
l'armata in un oolpo ; la mancanza dei secondi pro- 
duce la medesima conseguenza in dettaglio, per il 
ohe corti ripusi , c quindi marcie brevi, frequenti iti 
arie malsane , e dose più generosa di acqua vite, o 
di vino. Per quanto ciò possa BUpporsi in mille altre 
maniere, e d'altronde, il colore, e l'aspetto degl' 
abitanti del paese ,' *' indicherà più certamente, che 
Ogn'altra cosa, se voi traversate un paese, ove ai 
xespira la morte . (t) 

Le baracche sempre utili, in questo caso sono 
necessarissime, qua ido il soldato . debba accamparsi 
in luoghi umidi per qualche tempo, o in arie mal- 
lane; per il ohe non sarà qui fuor di luogo di par- 
lar del modo., eoa cui possono esser queste aostruita 
oon uniformità, a con prontezza, secondo i metodi , 
ohe ho veduto seguitare , cho più. d' una volta io 
itesso eseguito . 



fi) Un' Armata Inglese né\Y Olanda > fu quasi 
intieramente distrutta per la eattiva scelta del sito , 
causa l'aria mal sana. Molti sono gì' esempi di tal 
fatta. 



L' esperienza mi ha pròvató fra i «folti , che hà 
veduta in uso esser questo il miglioro . 

Un Sott'Uffioialo , o Caporale di ciasotìn plot*. | 
ne d' ogni Compagnia , giungendo al luogo destinato 
per il bivacco , provederasSi d' un palo. 1 Sott' Uf- 
fiziali dei primi, pontonai inprima linea alla disfama 
doppia l'uno dall' altro del loro respettivo plotone 
in ordine di battaglia , nel luogo ove è stato ìndi- 
cato doversi erigere lo baracche ; ogni uno di loro 
alla diritta del suo plotone , pianterà il palo. Sari 
ispeziono dell' Ajntnnlo Maggiore , I' aver Cura, olia 
sieno tutti sulla medesima linea . A questo paloj 
che non sarà inclinato da ne-sfina parte, verrà ap-' 
poggiato! comò in contrasto, un'altro, che farà uV' 
angolo più., o meno acuto con esso, secodo la thag- 
piore, o minore ampiezza , che si vorrà dare allfl' 
baracche stesse . " 

li' ordinaria altezza di quésto baracdhe sarà di ' 
lei piedi , la lunghezza ili dieci , ' ' 

|l mezza , che fu praticato per la prima linea 
■ara usato perla seconda , la quale sarà distante 
dalla prima, in ordine retrogradò di otto passi, se il 
terreno lo permette . Le armi separate egualmente 
per plotone, «iranno collocate a quindici , o venti 
passi dal fronte della prima linea su dei cavalietti 
bua forti , ed allineati . Tramezzo questi , e- la pi* ' 
me baracche , la truppa si formerà in battaglio 1 
oooorrenlo , 

Date queste preliminari esecuzioni, se non vi 
sarà pericolo, o teina del nemico si farà formare i 
fasui d' arme a tutta la truppa , deponendo il loro 1 
bagaglio ai piedi di questa; s' invierunuo alla Cornei | 
destinati ordinatamente con un ufficiale per Camp»' 
gnìa, onde provvedersi delia cose necessarie col mi- 




«or guasto possibile dèlta tèrre coltivato , indi 
gotto Ih sorveglianza degli Uffiziali s' aiteranno la 

baracche SUgl' allineamenti disegnati . 
; Le cucino dovranno esser pure indiente sopra 
una linea al di dietro 20. passi dalle baracche degli 
Ufficiali , 'die Io avranno a passi in dietro del 
centro della loro Compagnia. 

Sarà pure disegnato il luogo per la Guardia 
del Campo, e per la onmorlità, ìu guai 8 sarà ad una 
certa disianza dalla linea dello cucine in ordine 
retrogrado . 

E 1 costumo di situare i Soft' Uffiziali alla, testa 
della loro suddivisioni ; io Ilo trovalo più utile di 
collocarli alla dritta di cadami plotone, ove sono in 
caso di bisogno ritrovati più prontamente . 

Sarà situato, oltre le Sentinelle ordinarie alla 
licnroiKa del Campo, una per Compagnia avanti i 
«spettivi Cavalletti d' Anno . 



CAPITOLO V. 
Dell' Ordinario ddln Truppa.. 

Sono accettati al seguito delle Armate dei vi- 
vandieri ; essi hanno per lo più asdai guadagno , • 
poca futiaa. Ogni Battaglione, è quasi sempre ac- 
c-jiiip. innato da uno di questi avventurieri, che va 
succhiando lo poohe risorse pecuniario del soldato. 
Ondo rendere questa gente di qualche utilità all' 
Armata , essi dovrebbero essere incaricati didl' 
ordinario dei Soit' Ufficiali del rea petti VP battaglio- 
ne, a cui appartengono, ed affinchè non ne fossero 
defraudati odia distribuzione ■ sarebbero obbligali 
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gli Officiali di settimana d'ogni Compagnia , e gli 
A ju tanti di sorvegliarvi. Con i loro viveri , potreb- 
bero esaere comodamente provvisti la mattina di mi- 
nestra , e I f.rs.*r > , ed alla sera d' un pozzo di Carne 
arrosto. La Carne può esser sempre fresca , perchè 
segue l'armata, ed il soldato deve procurarsi, che 
non ne manchi, e gli sia pia abbondantemente prov- 
vista a motivo delle maggiori fatica e,, che sopporta. 
!L& suddetta misura, di cu! nel reggimento ne) quale 
servivo si praticava, produce vari buonissimi effetti; 
1.° che il Sotto-Uffici aio assicurato dell' ini manca fal- 
lita del suo vitto, s' occupa più della proprja sud- 
divisione a (fina, per causa dell'ozio; 2.° s'allontana 
dalla troppa famigliarità , che necessariamente oa- 
gionu la comunanza giornaliera di tavola col soldato, 
«dall'obbligazione, che con questi contrae; 3.°, 
ebe il vincolo d" amicizia fra i Sotti" Ufficiali eosl 
quotidianamente riuniti va sempre vieppiù strìn- 
gendosi . 

Ho più volte desiderato , ohe un tal metodo fosse 
pure introdotto a vantaggio dei soldati , ma vi ho 
incontrato delle difficoltà , ohe una ferola perseveran- 
za avrebbe potuto far superare. Ed in fatti se si 
considera, obe il soldato facendo 1 J ordinario da se 
medesimo per suddivisione* l'occupazione lo toglie al 
libertinaggio, al giooo , e per conseguenza allarisen, 
ed alla perdita delle proprie risorse , e che è di più 
ben nutrito, sembrerà sempre preferibile questo par- 
(ito: ma ciò pertanto non toglie, che abbia pure dei 
sommi inconvenienti, giacché un soldato dopo una 
Junga marcio , e penosa termina di rifinirsi, o è pri- 
vo affatto di volontà di andare a cercarsi acqua, le- 
gna eo. diventa poi maradore , e sempre sudiciuj 
improprio] il suo vestiario si logora nel trasporto da 
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wn Campo i»H" altro AagV utensili necessari alla sua 
cucina, e la sua salute termina «on alterarsi sensi- 
bilmente per mezzo delle fatiche, che ciò gli ca- 
giona . 

Se fosse pertanto combinabile) ohe i vivandieri 
medesimi potessero incaricarsi d' iuta simile incom- 
benza , tutti questi inconvenienti sarebbero tolti ben 
presto Ciò sembra un poco difficile, ma provato non 
apparirebbe tuie . 

Quando j soldati,» per qualche marcia fonata, 
o per qualche distaccamento, che allontanar gli do- 
vesse pi:r -2. , o 3. giorni si trovassero costretti a se- 
pararsi dagl'equipaggi, prenderebbero della carne, 
ohe cuocerebbero arrosto , lo che da quasi Ggual so- 
stanza , e non gli arreca nessun' incomodo . I Turchi 
fanno altrettanto, e sono benissimo nutriti. 

Somma utilità pure arrecherebbe il potere abi- 
tuare il soldato a non servirsi che di biscotto, invece- 
di pane , giacche questo si conserva anche un mezzo 
secolo nei magazzini, e può caricarsene agevolmente 
per ;. o 8 giorni. Dovrebbe però essere inzoppato, 
mentre il soldato nella fatica traspirando maggior» 
munte ha bisogno d' un fluido più abbondante per so- 
stenersi . L* esperienza replicata ha provato per det- 
to di varj Professori Medici , con i quali mi Sono in- 
contrato nelle Armate, che il pane, e l'abuso dei 
liquori spiritosi, sono la cagione di una gran parto 
delle malattìe , che vi regnano ■ 

l f fornitori fanno cuocere il loro pane a metà, 
mescolandovi una gran parto di cose malsane, ohe 
compresa la quantità d' acqua, che racchiude , fanno 
aumentare il peso, e il 'volume del doppio; hanno 
un seguitò infinito di carri, impiegati, domestici , che 
ingombrano la Armate, tino « costretto di rilasciar* 



ir* 

dei il te ta oo a m etiti per la loro siourczra . Il nemio* 
facrìiss inamente trae cognizioni! dei vostri movimenti 
par le disposizioni , che immanoabilmente un Capo 
dee prenderò per il loro collooamentn , eri in fina essi 
«ono fonte di tanti inconvonienii , elie troppo lynjra 
sarebbe il ripetere, e ebe mi fa credere realmente, 
che una gran parte dei cattivi successi di on armata, 
i quali si attribuiscono a tuff altro motivo, dinoti- 
dino onninamente da questi. 

Vi sono state delle troppe, che abituate a nu- 
trirsi di biscotto, in vece di pane hanno fatto della 
lunghe oampagne senza inoltrare un lamento . 

Un'altra causa, che suol produrre le malattie 
nelle Armato, è il cambiamento di clima. Gli anti* 
«hi Romani vinsero sempre qnesta disgrazia insepa, 
rabile, fintanto che furono provvisti d' aceto, ser, 
vendosene col porne qualche goccia nell' acqua ,■ che 
bevevano, per quanto buona ella fosse. The l'Effetto 
ne *ia salutare è provato: le cause, che lo rendine 
tale le ignora. La sola medicina può penetrarle. 

CAPITOLO VI. 

Ci cid , che precede la battaglia, e se sin più utijt 
per ri.parmiif.r* il sangue untano , il temporeggiar». 

Gì nata l'ora, in cui il solda-0 deve esser trat- 
to dall' se-campamento al combattimento, o alla bai- j 
taglia, di nuove arti som [nani ente diffìcili ha bisogna 
un Gapp d.' Armata. 

Siccome le, cose nuove, e subite sbiljo.ttisoono gU 
Torciti, così nessuno ignora, che dovrà il soldato. ' 
essere a poco ^ poco fatto aniuvoso dai piac^i fotti j 



d'arme ,- ohe si àvrà cura di render sompre, o per il 
doppio numero, o pei' altro mezzo, sicuramente felici, 
e ove ciò pei* circostante, non fo3se possib.le, è sa- 
viezza l' evitarli , anzi ohe rischiai' gii infelici in Dio- 
do tale, ohe non abbiasi mai a condurre a giornata le 
truppe , ae pi'imn non è ben confermato 1' animo loro 
jiella speranza di certa vittoria . 

Kon bisogna parò fare andar troppo in lungo le 
«oie j ne spendere in preparativi , e in precauzioni 
per render sicuro un successo a quei momenti, ohe so- 
no necessari per farlo ottenere. La lunga inazione di- 
sgusta il coraggio, ed attenua, o estingue del tutto 
queir entusiasmo, che il soldato bravo, e generoso 
suole ordinariamente provare alla vista del nemico 
vicino; oltre questo deperimento fatale di forza mo- 
rale, l'Armata per lo più ne aoffro un altro di for- 
za Jìiioa, e reale in quanto, che' le marcie, le con- 
treuiarcìe in presenza deli' inimica vi fauno perdere 
molta gente effettiva, ora per diserzione, ora per fati- 
ca . lo disapprovo tutto questo, quando tutto questo 
è l'effetto non della necessità, ma dell'elezione, 
quando oioè non è impero di circostanze , ma sistema 
del Generale, che orede^di risparmiar sangae e <r fa- 
tando battaglia. Nulla dimeno vero che questo , non 
sono, per quanto la mia piccola esperienza mi ha fat- 
to conoscere, le battaglie , che distruggono il più dei 
Soldati, .ma le malattia, gì' Ospedali, e quella mi- 
nuta, consumazione d' uomini , che la guerra cagio- 
na, quando non è guerra attiva. 

È raro il caso in cui i .t'ali} Steno utili allo Stato, 
«.all'Armata, giacché la Guerra non si finisce , 
che oon la battaglia. E' più umano, e più saggio.j 
più utile il venir a giornata subito, che. è possibile, 
anzi cha differirla aspettando dal tempo vantaggi 



migliori di posiziono, e di forza . Anche in quanta 
cago i vero , che il megli* h nemico giurato del bene. 
I militari, che hanno falla li guerra Sanno tutto 
questo , ohe dico , non è dunque per essi , che è detto 
mn per tutti odoro , ohe non l'hanno mai fatti , 0 
che non debbano mai farla , e ohe giudicano dalla 
botteghe di Gaffa di ciò, che è più saggio da farsi 
al Campo. Tutti i gran Generali osservo 3 che hanno 
seguito il sistema, indicato , ed hanno aperto lo loro 
Ciinpagne con delle Battaglie segnalate. 

Ma non solamente la Guerra oosta meno gante 
quanto più presto si viene a battaglia, ma le bat- 
taglie istesse sono tanto meno micidiali , quanto più 
brusco, ed impetuoso è l'assalto; il tempo dell* 
strage è più breve » e la strage in conseguenza men 
grande . 

Il sistema di tem poreggia re può offrir qnalohe 
vantaggio , quando impedisce al nemiao di prender 
delle forti risoluzioni , cagioni d'estremi danni, ma 
se questo nemico vive alle spese del nostro proprio 
Paese, poco gli cale un tal risultato. 

La Guerra di difesa ha per lo piò l'esito mede- 
simo delle fortezze: a forza di saviezza, e di bra- 
vura si può ritardarne la presa, ma non soccorsa 
terminano , capitolando . 

Una massima per lo più di somma entità nella 
Guerra si è di non trasmettere nulla all' indimani . 
Quanti Generali eroverrebboro nella di lei applica- 
zione, ed oblio, il motivo dei loro successi, o dei 
loro rovesci ! Vuò esser sistema fondamentale di un 
gran Capitano , la difensiva , aia non deve esser 
questa di quelle Guerre difensive in cui, un Generale 
attende placidamente d'esser sepolto nella sua posi- 
none. Ogni momento deva esser posto a profitto per 



annientare una delle pnrti deboli, con una massa dì 
forzo imponenti , affitto di porre fuori di staro il 
nemico di nulla più intraprendere d'importante, da- 
tante i! reato della Compagna . 

A ohe servono dei piani ben combinati nella 
solitudine del Gabinetto, allorché la mancanza di ri- 
soluzione t e di attività precede alla loro esecuzione? 
Non intendo già la mancanza di coraggio, ma ciò , 
olle dioeeì forza d'anima ., energìa di carattere. 

Qual riguardo per esempio può avere un Gene- 
rale , ebe comanda 60,000 uomini agguerriti mentre 
il nemico non può op porgitene , ohe la metà' £ forse 
la tema di compromettere la sua riputazione ? Ma ■ 
una tal temenza non è olla la confessione più] ebe 
formale della sua inferiorità? Le Genti dell'Arte, 
e la posterità non sarunno costretti di render giusti- 
zia, e biasimare un Generale d'aver tralasciato delle 
occasioni favorevoli d'attaccare il n cinico con cer- 
teizn quasi di successo , piuttosto che aver paventato 
Un qnalohe ostacolo, le di cui conseguenze poco peri- 
gliose potevano ripararsi 1' ind intani per mezzo dell» 
superiorità del numero ? 

Le marcie, le operazioni ben combinate aon senza 
contradizione i rami i più essenziali dell'Arte, poiché 
titoano l'Armata in una posizione da combattere 
con tutti i vantaggi dal suo lato. Questa marcie senza 
nulla coneludere denotano la debole**» d' une dei 
Ginerali . 



CAPITOLO VII. 



Della B*tta S h*. 

^^uesto Capìtolo , che in un trattato, ox-profess» 
di guerra > non sarebbe così presto finito, sarà ne- 
cessarla man te il più breve di tutti , in un'opuscolo, 
che ha per oggetto di scorrere leggermente sopra ogni 
ramo di essa. Cbe dire in fatti sul modo di venir* 
a giornata . (1) ohe non aia noto ad ogni soldato, 
ehe non sia scritto in ogni libro ohe tratti dell' 
; Armo? Chi non sa per esempio, nho mentre ai de« 
sperar di vincere deve temersi d'esser battutoceli" 
j preparativi per la ritirata, debbono esser dunque 
innanzi alla battaglia assicurati con egual cura, cbt 
quelli della vittoria P Che le ali debbono essere ap- 
poggiate a luoghi difesi dalla natura, o dall'Arte? 
Che bisogna accomodar la truppa a! terreno, secondo 
«he si è più forti d' uomini a piedi , o a cavallo ? Ohi 
ci deve contar molto sui fìnti attacchi , ma cbe in 
fondo non giovano ohe i veri >' Che sgomenta con più 
sicurezza il nemico, il marciar fieramente ad esso sen- 
za far fuoco, se non ohe quando si può fare un eoi- 



(1) Cbe ao-triungere in effetto a ciò , ohe il Baron» 
Gomini ha diffusamente somministrato noi suo Trat- 
tato delle granili operazioni militari ? 

Mi ero proposto di farne I' intiera trndu'iona, 
ma la spesa immensa, che il volume delle Tui-oU 
riehieile, mi ha costretto ad abbandonarne il poli- 
•loro: qualora por altro questo mio opuscoletto posis 
ottener la fortuna d'incontrare in qualobe sua pari! 
r aggradimento del Pubblico , trarrò da quelle ciò, 
cbe più necessario e utile può essera. 
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po sicuro, giacché non è il nomerò dei nemici mor- 
ti) che dà la vittoria , (l) ma il terreno, che ai gua- 
dagna? 1 Che se il nemico raduna forze superiori con- 
iar questo , vai meglio indebolirlo eli più, portando 
l'asialto contro il punto ove il nemico ho, tolto 1» 



(i) Per quanto per altro ogni Condottiero siasi 
affaticato, onde indurr* le propria truppe ad ese- 
guire tale immancabile , e sicuro principio della viti 
torta, quasi' nessuno vi è riuscito. Nella sola guerra 
dì Spugna , ultimamente avvenuta , il soldato formato 
dalla lunga esperienza a proprie spese, aveva ìr 
fine principiato ad adottare un tal metodo , veden- 
done giornalmente I' ottimo resultato , ohe ne otte- 
neva, ma tolto annue di li son persuaso, che sarebbe 
riternato al suo pregiudizio. Carlo Xll Re diHvesia 
è stato uno di quelli , che più perseverantemente 
fisso stava nel volerlo introdurre nella sua armata, 
dopo mille tentativi rifulsesi un giorno di mettervi 
V ultima prova. Alla battaglia di . . . .'. oontro i Mo- 
•oovti , nel momento che si era per cominciarla, 
andò al Reggimento d' Infanterìa di cui era propre- 
tario, e che ne portava il suo nome , mise piede ai 
terra in faccia alle bandiere arringò, i .soldati , e 
condusse lui stesso il suo Reggimento alla carici; ma 
quando fu giunto a 3o. passi dal nemico, tutto il suo 
Reggimento tirò , malgrado i suoi ordini replicati , 
e la presenza del Re medesimo. Ne fu Egli si pic- 
cato, per quanto la cosa andasse benissimo, ed il 
nemico fosse posto in fuga, olio non fe «he traver- 
sare i ranghi , montando a Cavallo di cattivissimo 
«mora gBtti* incrinare * nessuno un* sol» paroU. 
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for^n? Chi non ss , ri pelo , 'tutte queste cD°e , e m'rì* 
la altre , ohe petrebbei-o dirsi , ma die sarebbe ri- 
dicolo il ripetere a .ubi le sa , e inutile il dirle» ohi 
non le ha ancora meditato , ed appreso ? 11 buon sen. 
(0 può farle indovinare facilmente, anche all'uomo 
meno pratico della guerra , tanto sono osse ovvie, t 
fàcili a concepirsi ; ma quello , che ne s'insegna, 
rie $' impara , » che solo decide per lo più della vit- 
toria , è quel tatto militare , quel genio, ohe da pa- 
che truppe j die muove il nemico , indovina ì movi- 
menti ulteriori, che nascondo , e rende impenetrabili 
ì suoi con dello apparenze naturali , e ingegnose; 
ohe rende inutile la fona maggior del Nemieo , o 
quella dell'Arme, che esso ha più potente, ohe oro- 
fitta sul momento d'ogni suo errore, che ripara i 
propvj oon celerità» e con nuovo vantaggio, «le 
vede delle risorse , e le trova nei momenti i più 
disperati , e strappa coli' ingegno di fronte al Ne- 
mico gì' Allori , che la fortuna aveva a lui dati. 
Tutto questo è figlio del Genio , e delle sue iapitc- 
lioni divine , Genio, che da la sola natura, ma ehi 
V istruzione accresce, la pratica perfezione, e olis 
la conoscenza dettagliata , e profonda dei luoghi in 
cui voi combattete, renderà invincibile, e onnipo- 
tente nel giorno della battaglia . (i) 



(l)Non èriuscibile alcun progetto alta Guerra semi 
l'assieme dei movimenti, senza l'accordo, che few 
legavo tutte le purtj fra loro, e condurlo simul- 
taneamente a uno scopo generale. Questa massica 
essenziale fu sovente trascurata, anche nell'epe' 1 ' 
le più reoenti . Eppure essa è collegsta al principi» 
generale di metterò le sue forte in azione nel mi' 
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Un inconveniente, che in questo momento aoore- 

sce infinitamente i disordini , e il donno, e che per 
le suo coiisi;|ri.ienze diluisce l' uomo mono avvez/.o a 
meditare su questo "■«nere di cose , è ciò , olle riguar- 
da il trasporto dei feriti . E s uso cu in u ne , che appe- 
na cado un soldato in una fila , non mancano dei 
pietosi compagni , ohe 9' occupano a trasportarlo fuor 
dell'unione, il ohe fa, che per un sol 3 uomo, che il 
nemico vi mette fuor di stato di combatter»; pur 
qualche poeo di tempo voi ne perdete tre, talché sa 
accadesse, che un terzo dell'Armata fosse contempo- 
raneamente ferita, l'Armata sarebbe distrutta. 
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A loro saluta quelli , che si debbano maggiori alla Pa,- 
. tria , all' Armata , ali' onor delle Armi , inutilizzando 
meno uomini, di quello, elicne inutilizEa questo si- 
stema . 

Io stesso sono stato testimone più volte sul Cam- 
po dì battaglia dei danni , ohe esso cagiona , ma con- 
■ fosso di non avere avuto a bastanza ingegno per im- 
maginarYi un rimedio. Mi vien detto j che mouerua- 



desimo istante contro delle parti isolate o sopra le 
farti deboli d' operazioni , e d' una linei di battaglia. 
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nenie il Si». Azzalini Professar celeberrimo di 
Medicina in Milano, abbia rivolto le sue meditazioni 
* quest' oggetto importante di guerra, non straniero 
alla sua professione , e che abbia, immaginato un usi- 
lo , ohe ignoro , di trasportare i feriti sopra dai caf- 
ri , ohe possono esser guidali agevolmente da loro.' 

Dovrebbe esser cura d' ogni Governo dì fare esami- 
nare, se questo metodo oorrisponde al fine intere)- 
sante per cui è stato proposto, e se ripara esitante- 
mente il danno del quale io ragiono . 

! 

CAPITOLO vnf '"' 

Delle conseguenze d'una Battaglia, 

-Le cónsegiien*.e d' una Battaglia sono, o la i 
Vittoria, o la disfatta . 

U«u,r della prima è men facile dr quel che si cre- 
de; sono infiniti gli esempj di quei Capitani, che ' 
dalla Vittoria appunto han tratto in appresso la Cau- 
sa, della laro distruzione . 

L'Istoria oiTVe 'ad ogni pagina l'esempio di ge- 
nerali mediocri, ohe hanno guadagnato delle bat- 
taglie . E'bon naturale , che quando due Armate ven- 
gono alle mani bisogna senza dubbio , che qualche- 
duna di loro resti padrona del Campo di battaglia, 
ma è bau raro di trovare dei Capitani, ohe abbia- 
no saputo trar pr fitto dalle loro vittorie, poiché 
questo talento è il resultato d'un colpo d'occhia 
giusto, rapido, d'un genio vasto., e profondo. 

Ma non è solo a queste prime oqiii binazioni fe- 
condo di gran resultati, ohe si limita la superiorità 
4ell' uomo di Genio , ma la dimostra nella sapienti 
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esecuzione", ohe gH fa raccogliere i frutti dei piani 
primitivi, cioè nell'arte di profittar della Vittoria . 

Dei Grand' uomini in questo genere, ci hanno in- 
segnato , che non devesi azzardare una Uatt agita 
semplicemente per guadagnarla , mi per compierà 
l' Annientamento dei Corpi organizzati dal nemica . ha; 
forza d' un. Armata consiste noi suo assieme nell' uni- 
tà dei piani, e dei movimenti: dopo una disfatta 
quear.' assieme , quest'unita non esistono più, I Ge- 
nerati battuti sono incerti, disorientati sovente sulla 
direzione delle loro eolouno , senza piani stabili . I 
Corpi disorganizzati si trovano egualmente Senza oo- 
muniaazienn, oon il punto centrale che comanda, e 
fornisce l'impulso principale . E' allora , che è neces- 
saria d'attaccare un' innata, poiché si ha tutte le 
probabilità di distruggerla intieramente, tanto più 
ai è iriol'fcre saputo conservarsi i vantaggi d' una buo- 
na base primitiva, ed è allora , ohe è assurdo j e rii- 
diaolo di restare tranquillamente davanti il suo av- 
versario , accordandogli in tal guisa il tempo mate- 
riale per nuovamente organizzalo i meizi di ru-istenza, 
e porlo in istato con tal ritardo di lottare con altret- 
tanti vantaggi! come se nnn fosse mai Stato battutto. 

Una massima infine alla Guerra ai è, ohe non 
debba credersi d'aver fatto niente fin tanto, ohe 
restavi qualche cosa a fare. 

Non è possibile di fissare dai princip; generali 
di condotta a questo proposito , che non siano sotto- 
posti a mille eccezioni ora oonvien profittare di tut- 
to 1' ascendente, che vi da il trionló ottenuto, ora 
usarne con sobrietà , e alcune volte rinunciarvi del 
totlo , secondo, che la forza della vostra armata, il 
numero dei vinti, il genio delle Popolazioni , e la 
qualità del paese, che dovete invaderà. 
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Sfolta lettura, molti esempi, e molto tatto BTili- 
t*re , che calcoli con sagaoità , e »on gioste«zaj sono 
le iole guide, che può avere un Generala in queste 
occasioni . 

La disfatte all' incontro ha sempre un'appoggio, 
e un sostegno, ohe e quello della ritirata ; e quejU 
ritirata, benché abbia delle regole varie per la su» 
esecuzione ha però dei prinoipj, per cut con mag- 
gior o minor fortuna debba esser sempre possibile . 
ftessun gran Capitano cita l'Istoria, ohe abbia sem- 
pre trionfato : molti Sono itati , o per parte 'silfo- 
rio re, O per fortuna molte volte disfatti, ma itesi a- 
no rammenta , che non ubbia potuto ritirarsi infilo- 
eia all' inimico. La possibilità di ciò dipende in gran 
parte dalla cavezza dello precauzioni antecedente- 
mente prete . 

Può dirsi in genere, che non avrà mezM dì vin- 
cere quel Capitano, nlie non ne ha saputali preparar 
nessuni per la ritirata. Ud* errore, ohe direi anche 
degno di pena è l'abbandonare in questi momentini 
disgrazia il soldato, « 1 J Istoria giudicherà con se- 
verità un gran Capitano, che in cinque disfatte dif- 
ferenti , ha cinque volte abbandonato il suo eserciio, 
moltiplicando i «une usamente i danni morali , e fiiifli 
delle disfatte sofferte . 

Ir queste circostanze disgraziate, nelle quali 
sembrano per così dire tutti estrìiti , la somma dalle 
cose è riposta nelle sole qualità morali di obi con- 
duce l'armata. La vittoria spesso è dovuta a una 
combinazione di fortuna, ma la gloria d'uaa ritirati 
à tutta intiera di chi la conduce ! è men brillanta 
di quella d'un trionfo è vero, ma più difficile , più 
propria , più grande sotto tutti i rapporti . La fer- 
me*», questa « la prima qualità del Condottiero! 
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« le risorse dell' ingegno sono così nooessarie , che 
possano chiamarsi indispensabili. La ritirata di Xe- 
nofonte, e di Horaau, ne offrono degl 1 esenipj , r;be 
Ogno.no Conosce- E quella dell'Armata francese da 
Mosca ne presenta una, nella persona del Principe 
Eugenio, che è degna d' esser conosciuta . Raggiunto 
e tagliato fuori il 16. Novembre 1B12. a Grasnof 
dall'Armata di Moldavia, si schermì con savie di- 
sposizioni , e per mezzo di solide riconoscente tutta 
la giornata stancando il nemico, e mostrando ebe 
preparavasì per il giorno dopo alla battaglia , all' im- 
brunir poi della notte, accorgendosi, che Ì Russi 
vivevano quieti su tali dimostrazioni, accese dei 
gran fuochi su tutta la sua linea , che fece mante- 
nere per lungo tempo dai soldati i più arditi, in- 
tanto ohe egli si gettò sulla sinistratele! nemico pef 
delle montagne di neve, che non sembravano prati- 
cabili, e per le quali a forza di costanza, e di co- 
raggio salvò il 4* corpo d' Armata a ini confida- 
to . (1) te sub ritirato dalla Vistola all' Elba nel 
Reno, e dalla Sava al Slincio , ci somministrano mille 
eseuipj di tal fatta , 



(l) Convien rammentarsi, ohe questo Corpo era 
composto di circa 3. mila uomini, la maggior parte 
della Guardia Italiana, ma già demoralizzati, este- 
nuati dalla fame , dalli stenti , e dalle fatiche, a 
cui si era unito quasi 3o. mila persone d'ogni età e 
flesso , «he non avevano neppure un' arme la più sem- 
plice . Rammento non sommo cordoglio in questo 
giorno la perdita del mio Amico, e Patriotto , del 
bravo Delfante Ajutanto Comandante attaccato allo 
Stato Maggiora del vioe-Re. 
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Allorché Federigo sottoposto ad'un oaso egual» 
monte disperato , I J indimani della Battaglia dì 
Hoenkirh, trovavasi tagliato fuori dalla EiazM di 
Neiss, che presumeva soccorrere , Beppe con una ma- 
novra altrettanto savia, che ardita giungerò a questo 
scopo, e l'arsi rendere tutti i vantaggi che la Vitto- 
ria riportata da Daun gli aveva tolti. 

La sua ritirata dalla Moravia dopo l' infausto 
assedio d'Olmùtz, gettandosi con una linea parale!!» 
alla sue frontiere in Boemia , offre un J altro esempio 
brillante delle risorse del Genio . Chiamami qaest» 
linae accidentali. Un Generale comune si crederebbe 
forse in tali circostanze perduto , 1' uomo di Genia 
vi trova le risorse per il maggiore splendore dell» 
sua Gloria. Tal' era Federigo. ■ . , 

•CAPITOLO IX. 

D' alcuni pregiudizi Militari . 

"Esistono nel mestier delle 4-rmi dei pregindi- 
7}, come in tutte le altro professioni, ne ha il sol- 
dato, come il Generale: sono così relativi alle ma- 
novre, corne alla disciplina, e pojchè pregiudiiio è 
sinonimo d'errore, sono essi così fatali agi' uomini , 
nella milizia, copie in tutte le alfre parti del sapere 
umano. . ., 



CAPITOLO X. 
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Tj un'oppinion comune a tutti i saldati a piedi 
di credersi inferiori d'un soldato a cavallo ; que- 
st'opinionc è un' inganno, e quest'inganno fa soven- 
te, che la cos^ sia come il soldato di fanteria falsa- 
mente suppone, poiché il credersi rapii forte fa , elie 
in guerra si divenga tali di fatto. Questo timor pa- 
nico, è stato sovente causa di grandi sciagure, oon- 
vien dunque, che V Uffiziale no ragioni sovente al 
soldato . 

Alessandro il Grande conquistò l' Asia con 3o. 
mila uomini di quasi tutu Infanteria , ed i Roma- 
ni , che migliorarono I* arte militare, che i Greci 
avevano loro insegnata, conquistarono il Mondo con 
la superiorità delle sole loro Legioni. La Cavalleria 
forma la quinta parte delle Armate moderne, presso 
i Romani antichi, no era l' undicesima parte. Non 
starebbe forse nella medesima proporzione la moder- 
na bravura personale con V antica ? Quando Roma 
dimenticò il sistema dei suoi antenati come ne aveva, 
obliata la virtù, raddoppiò nelle sue armate la sua 
cavalleria, o confidò più in quest'arme, che in 
tutt' altra, segno evidente ,' che il coraggio personale 
cominciava a maneare. 

È onnnscinto , ohe la miglior cavalleria del mon- 
do sono i Mammalucchi d'Egitto, ohe abbassarono 
le armi innanzi l' Infanteria Francese. La miglior 
Cavalleria dell'Europa, V Ungherese , non ha avuto 
gran parte nei successi brillanti , ehe sono (tati ot- 
tenuti in quesì' ultimi tempi. Tutti i Sovrani dell* 
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Penisola dell' Indostan , che possono mettere in piedi 
/ ( oo. nula cavalli , tremano in faccia alla discipli- 
nata InfantHria di 5o mlia Inglesi. 1/ Istoria Militare 
e piena d'esempj della superiorità dell* uomo a piedi 
Soli' nomo a cavallo, e Macchiavelli , e la ragiona 
dimostrano, che la Cavalleria non è il fondamento 
d' un' armata , ma un semplice aeoessorio. Le batta- 
glio dì Lutzeit , e di Bautzen, so non assolutamente 
vinte dai Francesi , sono stato almeno bilanciate, 
senza ohe la sua Cavalleria oi abbia avuto nessuna 
parte. 

Ma non solo I" uomo a piedi si eredo inferiore 
all'uomo a cavallo, ma quest' istesso per un errore 
eguale, si crede piò sicuro, e più forte dell'altro, 
ohe vode due hraocia pili basso di se, motivo per 
cui, così a turto ìa Cavalleria considera l'Infanteria 
come un arme inferiore. 

E' un gran bene, ohe un'arme si costosa come 
la Cavalleria , non sia cosi essenziale in guerra , come 
si crede; ma che giova questa verità? Malgrado ciò. 
quasi tutti i G-overuij che bau truppe amano d'avere 
Cavalleria soverchia. Siccome le suo apparenze este- 

più ricchezza in chi la possiede. A quest'amor di 
pompa , e forse * quest 1 inganno della sua superio- 
rità si deve quest* ingiusta predilezione , cosi ohe 
questo pregiudizio militare nuoce in tre maniere di- 
verse ; al Soldato d'Infanteria scoraggiandolo, all' 
uomo a cavallo, dandogli un sentimento d'orgoglio 
non meritato , « ai Governi facendo loro sopportare 
una spesa , ohe potrebbe esser molto più utilmente 
in altri rami impiegatu. 

Non è però quand'ir) dico, ohe la Cavalleria 
non è essenziale a un'armata, non vengo a dire, 
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the elU sia inutile. Sebbene V Infanteria abbia il 
gran vantaggio, di potere agire 'in ogni circostan- 
za , e in ogni sorta di terreno , non può però spesso 
compirò il disordino , ohe ha cominciato a mettere 
nelle truppe nemiche > ne fare delle .riconoscono 
militari con rapidità , ne inquietare il nemico nelle 
sue marcie, ne raggiungere i fuggitivi, ne intercet- 
tare i convoi , no mascherare i jgrandi movimenti 
delle masse con la medesima facilità , con la stessa 
prontezza, in una parola col medesimo successo, cha 
fa la Cavalleria. 

CAPITOLO XI. 

Dell' Artiglieria. 

-E un'altro pregiudizio Militare, che 1' artiglio- 
ria costituisca la (otta principale d' un' armata ; ben- 
ché questo principio cominci a cedere all' evidenza 
dei fatti, ohe sopra tutto in quest'ultimi tempi bau 
dimostrato il contrario, pure una truppa, obesi tro- 
vasse senza cannoni attaccata da egual forza provvi- 
sta di quest'arme, si crederebbe perduta, suppor- 
rebbe cioè, impossibile la vittoria. Siccome questo è 
un errore, ohe può avere delle fatali conseguenze, 
conviene, che anche su questo il soldato oda spesso 
dall'Ufficiale, o dal sott' Uffiziale , la lezione del 
Suo disinganno. 

E' provato per mezzo d'una lunga serie d'espe- 
rienze, elio il fuoco d'Artiglieria è molto meno 
importante in una battaglia di quello, ohe s! Suppo- 
ne. Convien per altro fare una giusta distinzione fra 
l'effetto fisico, ed il morale Si fami* ordinariamont» 



prsoedore lo battaglie da tiri cannoneggiamenti wfl 
V intenzione di smontare l'Artiglieria nemica , affine 
di poter far avanzare 1* infanteria con minor petiao- 
lo, mà è quésto un'errore trivialisi'ittió. tfeuipelbof i 
cita moltissimi esemp} ■** Cl " dell* butte rie di za il 
a 3o. pez*i fiutino cannonato la sua per più ore seni» 
colpirò ne beaci, ne uomini, no cavalli, o senza, 
che la linea d' Infanteria no soffrisse in nion modo. 
Potrebbe» la di luì asserzione giustificare Con de- 
gli argomenti estratti dalla costruzione medesima 
dei pozzi , e dalla maniera con cui si tira negl'af- 
fari : ina l'esperienza deve bastare, ed è certo se la 
centesima parte delle palle dirette su delle batterie 
nei combattimenti delle ultime guerre avesse colpito 
un cannone non sarebbe rimasto un sol pezzo d'Arti- 
glieria a niuna delle due parti. 

Fra le Armi. la prima è la bajonetta , la 3.' il 
facile, la 3.» il Cannone. Il pregiudizio Crede tutto 
il contrario . Verrà un giorno forse , che i Cannoni 
faranno riserbati per i soli assedj, oHaochiavelIi aveva 
già- dal suo Gabinetto preveduto quést' avvenire , e 
gl'ultimi avvenimenti han dimostrato , che l'armi 
da ferir d'appresso, cioè la bajonetta ha quasi sem- 
pre superato le truppe Circondate di numerosa, s 
potente' artiglierìa i ne può essere altrimenti nel ì 
sistema modernamente adottato, ohe essendo quella 
di far precedere le colonne da una moltitudine' di 
troppe leggere ( osse si trovano quali sempre sopra 
i Cannoni, avanti, che abbiano potuto offendere là 
Colonna j che avanza . L' artiglieria esige molta 
■cienza in chi la dirige , mà poco coraggio in ohi 
l'adopraj là bajonetta sari sempre la Sola arnie del 
coraggio, e per questo motivo il buon pedone ar- 
mato di èssa, ffaptoreTà sompto 1' Artiglierìa , • I* 
Cavalleria riunita . 
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Vere • però, che per dare a quest'arme tutta 
Quella fona di cui e su scelti hi] e , converrebbe rèa-' 
Seria più lunga almeno d' uri palmo. Sontt statò 1 
stmpre sorpreso, che i Fra-noesi , che hanrio operato- 
si grandi cose" colla baionetta' sui p'rinoipj della rf- 
voiuzione , abbiano' quest' armé in uno stato peg- 
giore, ohe quello di tutta 1 le altre nazioni. 

CAPITOLO Xll' 

Del Travaglio dette Truppe, 

-Ei un altro pvegiudiaio militare, olio Un sol- 
dato non possa occuparsi nei travagli pubblio! sènza 
avvilirsi, e questo pregiudizio è causa di gravi mali/ 
ii in pace, che in guerra; in pace perchè l 3 ozio 
delle guarnigioni rende inetto , e vizioso il soldato ; 
in guerra , perchè lo trovate men destro allo opere,' 
che non ha mei eseguito . Quest' errore non avendo- 
alcun vero sostegno, potrebbe essere facilmente di- 
strutto, solo, che il G-overno lo volesse l'orina mente,, 
e adoprasse i mezzi' convenienti per quésto.- 

La truppa, ebe può guardarsi nella società, com'è! 
una pianta para-sita , che distrugge senza, creare, 
avrebbe in certo modo" 1' obbligo d' indennizzare la 
società con questo giusto tributo, che non può diso- 
norare certamente un soldato moderno qualunque i 
quando onorava un soldato Romano antico ; ne io 
parlo dei- tempi di Cincinnato , ma dei legionarj di 
tesare, che non sdegnarono di maneggiare la vanga, 
o ia zappa , o 0 n quelle mani 4 che avevano trionfato 
di Pompeo, e delle G-alije." . . 

Ma 1' Uffaiale risponderà, ohe' questa fatica darà 
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del disgusto ni saldate, è possìbile , ma sulle prime, 
e finché I' abitudine non ne sia contratta, e quan- 
do tolto ciò non serva , it disgusto cederà a una 
ricompensa , ohe giornalmente S,arà loro data in au' 
mento del loro soldo. Ma questi etessi Officiali sog- 
giungeranno , che il traraglio toglierà il tempo per 
1' istruzione, ma quando il soldato è bastantemente 
istruito , ohe giov* affaticarlo con frequenti esercii], 
e quando potesse stabilirsi un'alternativa di iavort, 
e di riposo l'istruzione non verrebbe a soffrirne. 

E se si opponesse la consumazione del Vestii- 
rio, risponderei, ohe qui non si parla d'Economia, 
ma di milizia, di non avere cioè qualche obolo di 
più in cassa , ina dei buoni soldati sul campo. 

Ma finalmente esiste a questo proposito una ri- 
sposta» che vaio per tutte. Quel che è stato puni- 
bile all'Austria, non sò perche debba reputarsi im- 
possibile a noi, ed ognun sa, ohe è sulla proposi- 
zione dell'Arciduca Carlo , ohe l' Imperator d' Au- 
stria ha una volta ordinato , che tutti i soldati, 
i quali non fossero assolutamente necessari al servizio , 
Terrebbero impiegati in differenti travagli , come 
eostruzione, riattamento di strade , di edititi pub- 
blici «o. 

CAPITOLO XIII. 
Detti Avanzamenti. 

E un pregiudizio militare infinitamente dan- 
noso, che i tratti di bravura personali debbano esser 
ricompensati con gl' avanzamenti di grado . I*' Ar- 
mata Francese è come stata oppressa , e quindi infi- 
nitamente diminuita di forza da questo genera di 
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ricompense, che han posto ai comando superiore 
delle persona, che erano appena capaci ili guidare 
se medesimi . L' ìntrepidità non è il senno , c il sen- 
no solo ha diritto a guidar degl" uomini in mezzo 
ai pericoli dell» guerra , che è quanto dir della morte; 
Un bravo ( diceva un uomo di spirito ) è sovente 
incapace di dirigere la bravura degl' altri , ed affi' 
dargli nn comando, è Io stesso, che compromettere 
nel medesimo tempo la di lui gloria, la sorte degli 
altri, e la riuscita degl'avvenimenti.. 

I tratti di valore possono avere mille ricompense 
lusinghiere , egualmente ed i fucili , le sciabole 
d'onore le medaglie , le commemorazioni onorevoli 
sull'ordine ilei giorno della persona, e del fatto, 
ottengono il medesimo fine senza produrre i mede- 
simi danni . 

E' un pregìudifio militare non meno funesto, 
che tutti gli avanzamenti devino darsi all' anziani- 
tà ; vi sono degli uomini all' ingegno , e alla capacità 
dei quali la natura ha assegnato un confine , .che 
non potrebbero mai oltrepassare vivessero ancora 
1' età di Nesteve . Un uomo senea talenti a 3o. anni, 
ne avrà difficilmente a 3o. Si dirà che avrà in favor 
suo la maggiore esperienza; li stolti non ne fanno, 
ed il medestimo caso fi presentasse loro cento volto 
sarebbe nuovo por essi. 11 giudicar del merito d' una 
persona secondo la fede di nascita, o l'ingresso al 
Corpo, il che è cosa eguale, non è certamente un 
sicuro mozzo di conoscere il vero. Per essere deccM- 
rato d'un nuovo grado, bisogna meritarlo realmen- 
te, Il coraggio, e 1* ìntrepidità saranno sempre qua- 
lità indispensabili per ottenerlo, ma non le sole. 
A parità di condizioni, a parità di merito l'anzia- 
nità può dare certamente un diritto, ma non già in 
altro caso. 



124 

La causa , che ha fatto più gen «ral menta adof 
tare questo metedo eh' ogni altro negli avanza- 
menti , è stala la difficolta, ohe esiste sempre gran- 
dissima, di giudicar sen?a errore del marito dei 
*ti bai torni , e di distruggere 1' effetto delle predili- 
zioni ; questi motivi sono gravi j e giusti, ma non 
bastano per giustificare un sistema di ricompensa, 
che estingue totalmente, il coraggio, V energia, 
l'amor del servizio, la viva brama di distinguersi. 
Un metodo, che sembrebbe avere i pregi dei du« 
mentovati , senza i loro difetti sarebbe quello sopra 
tre avanzamenti , che dovessero farsi di darne ano 
al merito, e due alP anzianità . 

Se voi adottate il sistema di dare gì' avanza* 
menti al solo merito, forse il merito vero non ne of 
terrà mai alcuno', perchè in no Reggimento vi sono 
tanti intrighi , quanti in una corte : le piccole pas- 
sioni regnano, e trionfano in un Corpo di soldati/ 
ove non dovrebbe rognarne , che una sola, V amor 
della gloria . 

CAPITOLO XIV. 
ÒeW Istruzione degl' Ufficiali. 

Ej tm pregindizio ohe gli Officiali sappiano 
già tatto quelle, che è toro necessario di 1 sapere, 
quando sanno , o bene , * male comandare gli Eser- 
cizi . Questo pregiudizio è degno d' un barbaro ; pnre 
■e non può dirsi universale, esso' ò ben comune. 

Tutto le 1 scienze si danno \a mano fra loro aia' 
tanfi osi a vicenda, ta'Ichè serraa potersi assegnare 
individ'o-alniunta. i soccorsi , ohe le altre sciame daimo 
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a quella delle armi, cèrto è, che essa ne può essere 
in fini ti mente aiutata . Si dirà forse in rispunta , uba 
gli Offioiali dell" Annata di Maometto II. non frana- 
membri di nessuua accademia , e che soggiogarono 
mal grado ciò , l' Impero di Oriente , ma oltreché 
poche eccezioni non possono distruggere la regola 
Generale contraria, non è detto , che la cultura delle 
lettere in or Ufficiale supplisca a tutte' le altre ; 
qualità necessarie alla guerra, e olle mancarono a 
quelli di cui si ragiona, dico solo , ohe Alessandro 
il Grande era uno degli uomini i più istruiti del 
suo secolo , che Cesare era il primo scrittoi" di Ro-> . 
ma , «ìie Xenofonte è il più elegante Scrittore della 
Grecia, che CoUdè j e Federigo il Grande ban In- 
foiato tanta memoria di loro nel regno delle Lettere, 
come in quello dello Armi, ebo la guerra ha ili 
molti rami per necessarie compagna le scienze più 
sublimi. 

CAPITOLO XV. 
Del Celibato. 

-E un pregiudizio il credere , ohe questo ne 
sia uno. Molti credono, che sia un'errore il credere 
all'utilità del Celibato nei soldati, e quest' opinione 
è un pregiudizio evidente. Il celibato nel Soldato _ 
non solo è utile, ma necessario. 11 soldato ammo- 
glia' to , si dicej difendo oou più 1 ardere una patria 
a cui e unito con legami si cari. In alcune poche 
oiscosiunze può esser ciò vero, ma non è sui rari 
casi , che fondar debbiamo le regole generali , Un 
soldato aiiinicgliatd è sBmpre un cattivo soldato , e 
non pud esser buono. Cuiue esporre in fatti con eé- 
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raggio in mezro I pericoli della guerra una vitt 
divenuta necessaria all' esistenza dei figli? Coma 
dimenticherà i sentimenti della natura in un mo- 
mento in cui debbano altamente tacere, e nel quale 
tutto si risveglia'più vivamente? L'onore, l'amor 
della gloria, l'idea del proprio dovere, possono, nel 
niego diminuirne la forza , ma questa vittoria non 
è sempre certa , ed è sommamente imprudente di 
mettere il soldato nel bisogno di questo diffidi 
trion fo . 

La reclutai- ione per via di diseolato, o d'ingag- 
gio espone a quest'inconveniente, ohe la Coserinone 
non presentava; di quella coscrizione però intendo, 
che chiamando a venti anni gli Uomini ali* arni 
li restituisce dopo cinque , o sei alla società, e alla 
famiglie , o che esenta 1' nomo ammogliato , a ohe 
li permette di dare un Cambio. 

Le paghe dei militari sono per lo più malto to- 
rnii, e bastando appena a] parco mantenimento d' un 
solo , non possono evidentemente esser sufficienti s 
quello d' una famiglia, nuovo motivo. Onde gli am- 
mogliati devono esser proscritti dalla milizia; per- 
chè gli uomini possine difficilmente conservare quel 
nobile ardire, che è il primo ornamento della uti- 
li taro i^dipendenaa . 

CAPITOLO XVI. 

Jì' alcuni pericoli , giudicaci in guerra per pregiudii'Q 
estremo , e senza rimedio- 

Degr «omini gommi • nel mestier delle armi 
hanno abbandonato il Campo , e la Vittoria al ««■ 



121 

mioo appena li sono avveduti d'esser circondati . ó 
che sono itati attaccati vigorotamente alle spalli;; 
questa idea esagerata del loro pericolo, ha falto 
loro mancare spes,o delle risone, di ouì il levo ge- 
nio sarebbe stato capace. Non sono certamente que- 
ste situazioni di cose , contro la possibilità delle 
quali non debba un Capo d'Armata munirsi di tutte 
le precauzioni j per non trovarvi» esposto. 

Giova sapere, e convincersi, e ripetere spesso 
all'Officiale, e al soldato, cho queste non sono di 
quelle sventure, che non abbiano rimedio, e rime- 
dio solo, tacile tal volta , ma di più tale da essere 
di gran danno all'assalitore: è facile il concepirlo. 
Se voi siete attaccato ulle spalle ila un corpo impo- 
nente di truppa, voi dovete crederà di trovar meno 
resistenza in quello, che avete dinanzi, e vi resta 
una ragionevole speranza di poterlo rovesciare, se 
vi frettato sopra di esso a colonne serrate , e con 
quell'impeto) che ordinariamente dà al soldato la 
presenza il' un pericolo , che egli è convinto di puler 
superare con qualche sforzo di più. Tutto ciò fe deetti 
nel caso in cui le forze delle due armate Siano ap- 
presso a poco ornali fra loro. Sembra anche più dif- 
ficile di trovare scampo allorché uno si trova cir- 
eondjito, ed è allori appunto, elio è più facile il 
procurarselo : la ragione è evidente 11 nemico non 
può essere in ogni punto della sua circonferenza 
egualmente forte, che voi , e voi essendo padrone 
di scegliere il punto per dove passare, non sceglie- 
rete certo il più furto, nè il meglio difeso. Quel 
ch'io dico di questi due casi., può ripetersi di molti 
altri, ed amplificarsi: sarebbe infinitamente utile di 
raccogliere dalla Storia Militare molti di questi esom- 
Pjj e presentarli , o leggendo, o parlando all'im- 
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imaginazione del soldato, o dal Bass J Uffmftie V* 
soldato, dia si crede perduto, non fa più nessuno 
sforzo per potersi salvare, e nel momento del peri- 
colo, non può certamente combattersi il suo pregiu- 
dizio : bisogna ciò fare nello Guarnigioni s e nell'omo 
dei quartieri d'inverno. Il soldato nel ricordarsi, 
che tale , o tal' altro Generale, o si è salvato sema 
perdita , o Jia anche battuto il nemico in occasioni 
simili a quelle in cui può improvvisamente trovarsi 
non dispera , è docile al comando , e tenta spesso 
l'impossibile, (Jna delle leggi della Guerra di mare 
presso gl'Inglesi è , che qualunque sia il pericolo, 
da cui un bastimento sia minacciato, esso non ..leva 
mai ammainare la bandiera, finché non ha combat- 
tuto; ma quando anche un Vascello, duo, tra a»- 
salgono una sola Fregata? Sioaro: e perchè? Peroni 
non è senz'esempio, ohe la prima palla d'una fre- 
gata abbia incendiato la santa barbara d'un Vantilo 
di forze a lei infinitamente superiori. Questi esempi t 
benché rari sono stati raccolti co» gran ouro (nella 
Marina Inglese, e detti, e narrati al 1 J equipaggio 
dei piccoli , o grandi Vascelli , poiché la dinVenia 
delle forse anche estrema, o la situazione la più di- 
sparata, lascia al soldato la probabilità d'un' evento 
fortunato in suo favore, e quindi tutta, la risoluiit* 
ne, che fa sempre meritar la vittoria, qualche voi» 
ottenerla di fatti, o soccombere non gloria. 



CAPITOLO XVII. 



Dello strano pregiudizio , che un Mtlitarf 
non debba mai aver paura, 

'iÙ questo un pregiudizio sì ridicolo nel suo prin- 
cipio., quanto falso nelle su» conseguenze ; a perdio 
un int]itare } non dovrà talvolta temer di morire? 
Non bisogna confondere Ja temerità coi coraggio. 
L'uomo intrepido dispreiza la morte, quando ha il 
-dover d'incontrarla; il temerario la incontra senza 
necessità : quanto è nobile, e sublime il primo sen- 
timento, altrettanto è disprezzabile l'altro, può avere 
questo qualche merito in qualche rara occasione , ed 
esser sempre la virtù d'un granatiere, mai quella 
4' un Condottiero. Nessun* uomo più temerario d'un 
gladiatore Romano, e nessuno man dogno a cui po- 
tesse in guerra affidarsi la direzione , e la sorte di 
100. -nomini. Il temerario non teme mai , ohe l'uomo 
coraggioso teme tutte le volte, che i) non temere 
può esporlo a dei rischi inutili par il suo onore , e 
por quello della bandiera, ohe segue. La temerità si 
definirebbe bene un coraggio in demenza , che vi 
rende indifferente la certezza del morire, unicamen- 
te perchè oi ha già tolto la conoscenza dj questa 
eertezza. Questa qualità sarebbe la più funesta, ohe 
potesse avere un' Officiale, che esporrebbe se, e i 
spot subalterni, senza nessuna utilità j senza nessun 
bisogno . lo ho paura di scottarmi , diceva Enri- 
co IV, quando non giova , ne ad altri , ne a me, 
ch'io, lp fàccia, e questa paura non era certo villa, 
ma buon senso. Muzio Scewola all' incontro poneva la 
Mi* mano nei carboni ardenti, e questo tratto non 
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«ra temerità, ma coraggio, poiché sacrifizio SÌ pe- 
noso era diretto al fine di spaventare il nemico, ohe 
fu in fiitti atterrito di tanta fermezza. Tn uua parai» 
la prima qualità del coraggio è di essere utili, odi 
poterlo essere; ma ove esso si impiaghi con evidente 
inutilità di resultato, poco differisco da quello del 
pozzo, che si getta da un precipizio sema motivi, 
e costituisce quel]' uomo di guerra, che Tacilo, chia- 
mava con uua vera , a pittrice espressione Stolide fi- 



ter persuadere quanto già grande in questo 
genere 1' imbecilli ti del cu 're umano, e quanta sìa 
la possanza dimÌnntrioe di questo pregiudizio , ohe 
ha in fine in se sì funeste conseguenze , il Maresciallo 
Villars contava a questo proposito un fatto singo- 
lare successo lui presente alla battaglia di Fricdlin- 
gben; 1' Infanteria Francese dopo aver respinta quelli 
degl'Imperiali con un valore incomparabile , dopo 
averla rovesciata più volte, rotta, e inseguita a tra- 
verso un bosco fino a una pianura, che era al dilài 
venne in mente a qualobeduno di diro essere stati 
tagliati fuori, ed in egoal tempo comparve in lonte 
nazza alle spalle due squadroni di cavalleria della 
Stessa nazione ; tutta questa infanteria vittoriosa fuggì 
nel più vergognoso disordine senza , che nessuno 
l'attaccasse, o la inseguisse, ripassò il bosco, e non 
ai arrestò, ebe al di là del campo di battaglia. 11 
Maresciallo di Villars , o i Generali fecero dei vani 
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CAPITOLO XVIII. 



Bella Fuga- 




"I iforai por fermarli , e ricondurli : la battaglia ciò nom 
ostante ora stata guadagnata , e non si vedevo ,'più 
!(» ftlcun nemico. Eran pei- altro quosti quei medesimi 
1 «oldati , che trovano vinto in quell'istante modesi- 

* ino, a cui il solo pregiudizio, che regnava in loro, 
figlio d' un timor panico aveva turbato i Sensi , « 
■° fatto perdere il contegno in modo tale, da non esser 
più capaci di riprenderlo. G-nai so il nemico avesse 
laputo approfittarsene. M* quanti, e quanti .esempi 
di tal fatta, non esistono più recenti? 

Questo progiudizio sarà invano combattuto nel 
OUOI ilei soldato, ma l'IT tibiale non dovrii però mai 
cessar di cem batte re , cioè, che la fuga espone più. 
la sua vita alla. morte, che ogn' altro partito. Non 
parlerò dell'onore, di cui è vano parlarne al soldato 
nello estreme disgrazie , in quei momenti cioè, in 
oui l'amore della vita prende tutti i suoi diritti, e 
li che i sentimenti artificiali del militare, sono soggio- 

gati dai senti menti della natura; ma parlo appunto 
di questi dicendo , che il soldato che fugge è più. 
■- vioino alla morte del soldato, che resiste , ed in 
ii fatti è nel momenti della fuga, che la cavalleria 

consuma, ed eseguisce le sue orribili stragi, e che 
,i il soldato fuggendo fuori di te va incontro a quei 
i> pericoli , che naturalmente non esisterebbero per 

i . lui ; i paesani si armano , e i più ralorOsi cadono 
; ordinariamente per Io inani lo più ignobili, dei più 
J vili assassini. 

Sarebbe un utilità incalcolabile, che i! soldato 
■ comune, ti persuadesse a forza di ragionamenti, e 
i di esempi di questa verità; e questo pregiudizio, a 

per dir meglio, questo sentimento della natura ine- 
I vitabilc nei momenti dal pericolo, fosse distrutto dalla 

1 ragiona nell'Olio delle guarnigioni, quando "Il peri- 
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colo non è presente . Non sarà forse fàcile qutsta 
vittoria, ina importa molto il tentar d ' ottenerla , e 
se non si può aspirare a un'intiero trionfo- di questa 
pregiudizio , sarà sempre grande L'utilità,, che pò- 
trassi ritrarne dal diminuirne anche in piccola parta 
la forza . 

CAPITOLO XIX. 
Dei Duelli . 

Tjceonì all'ultimo pregiudizio, e al più fune- 
sto che abbia j non la milizia di quosta, o di quella 
nazione, ma infelicemente quella di Lotta l'Europi. 

Se tutte le Armate esistenti ponessero insieinfl 
alla fin dell'anno tutte le perdite, che loro cagians 
la manìa dei duelli, avrebbero dei battaglioni d' una 
inarrìvabil bravura , e die sono tacitamente mietuti 
dal ferro di olii? Dei medesimi Concittadini. Per 
quali moti ir i ? Per tali, olio per lo più farebbero 
arrossire una fe mini netta , o un fanciullo. I militari 
conoscono infelicemente due specie d'onore , un vero 
nella battaglia, e un falso onore nel!' ozio delle 
Guarnigioni , a nel Campo. La forza delle armate 
è l'anima del vero valore. Esso è dolce, modesto, 
grande, nobile , goneroso , quanto l'altro è inquiete) 
pretensioso, e superbo. Il vero onore perdoni ipes- 
EO , talvolta ancora una vera offesa: il falso all' 
, incontro , sempre inesorabile , s' addita d' un sor- 
riso, d'un scherzo innocente, e non respira, che la 
rissa, il duello , e la morte . Questo falso onore, 
che riscuote sovente nelle armate i tributi, e gli 
omaggi dovuti al vero, figlio dell* ignoranza , e della 
burbarìa , ora ignoto ai guerrieri di 6-reeia, e di 
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Roma, eli? nessuno di noi oserà certo sospettar di 
viltà . Cesare j Pompeo sono stati , e nemici j e pri- 
vati , ma nessuno di essi ha mai immaginato di finire 
le sue particolari querele nel modo con oui terminia- 
mo ordinariamente le nostre . Tutti i Cittadini de- 
vono la loro vita alla lor patria, ma il militare gliela 
devo più particolarmente per un doppio dovere, come 
Cittadino cioè, e come soldato, come quello , che 
ba il medesim' obbligo., che han tutti, e 1* altro, 
che vestendo l'uniforme ha specialmente contralto, 
laiche l' omicidio in duello parlando secondo i veri 
principj è più gran colpa in un militare j che in 
altri; ma infelicemente si orede il contrario, e le 
leggi penali sono le prime, ohe ban dato questa 
falsa opinione agi* uomini punendo con pone più 
miti il duello dei militari, che dei Cittadini 

Il pregiudìzio , che disonora un militare, alia 
ricusa un du'cllo è figlio d' un ultro egualmente falso* 
così gli errori si dan la mano a vicenda , per far 
quindi tutti insieme il male dell' umanità. Si crede 
per esempio i cha il militare, che si batte con faci- 
lità sia un bravo soldato, e che chi ricusa di bat- 
tersi, manchi della qualità , che è necessaria in guerra* 
del coraggio; nulla di men vero, che questo. Io ho 
conosoiuto molte persone, che sì battevano per nulla, 
e impallidivano al primo rimbombo del Cannone 
nemico . Vi è più d'una specie di coraggio, quel 
della spada spesso, anzi per lo più, non è quella 
della guerra, talché io presumo , che 1' uniao moti- 
vo , per cni il duello e ancora sopportato fra i mi- 
litari non sia fondato in ragione . Ovo potesse dimo- 
strasi ciò, con infinità d'esempi , sarebbe giovevola 
il riunirli, e il dare ad essi la più gran pubblicità. 
Sarebbe questa forse la maniera di togliere tlt rifiuta 
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é' una sfida quella «pecìe di disonore , » quel si- 
spetto di viltà da cui c esso quasi sempre aocompa* 
guaio per ora, mostrando , che molti Officiali, cho 
«ison» battuti con coraggio in ducilo, hanno diso- 
norata la loro uniforme in batlugiia, e a vicenda. 
Vero e però . che esistono talvolta nei Corpi Mil- 
iari dei provocatori per mestiere, con i quali è dif. 
ficile , chi- l'uomo il più modesto, e più prudente 
possa olla lunga non avere un- affare. II rifiuto di 
battersi, csicre uno sforzo straordinario di virtù, in 
quello massimamente che avrà piò coraggio di farlo-, 
ma la virtù non è virtù per nulla. Essa non è che 
un trionfo, 0 questo trionfo non può ottenersi, che 
mediante una guerra fatta ai propri pregiudizi, ■ 
■è stesso, in favore dell' umanità, della Patria, 
della Religione . 

Uno dei mozii più certi per darsi quella feria 
necessaria di cui lia bisogno un militar coraggioso, 
per non accettarti una sfida, è quello di rendere im- 
possibile a tutti di calugnarlo di viltà, che è quanto 
dire, di f;ire alla prima battaglia in servizio della 
Patria tutto quello, che può distinguere il vostro 
Talora. Un militare coperto di cicatrici onorate 
può ricusare senza, tema un duello. 

Una circostanza ■ che deve far riguardare a un 
bravo militare, corno una vera sventura il vincere 
e morire in duello, è, ohe la vostra morte quando 
avviene per questa cagione , è senza gloria veruna , 
e che la vostra vittoria, può talvolta esser comprata 
anche al prezzo della vita d'un vostro amico! !! 
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